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Il marchese De Seta porta in 
piazza i panni sporchi della 
famiglia Torlonia 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ifaa copia L 30 > Arretrata II doppio 

Incontri a Mosca fra i delegali 
del P.C.L e i dirìgenti di altri 
partiti fratelli 

In 8* pagina la nostra corrispondenza 


SABATO 16 NOVEMBRE 1957 


Un fronte c’èl 


La polvere sollevala da Ue | 
Gasperi e Seelba (piando, 
alla testa della l>C e con la 
copertura dei partili niiiiort, 
tentarono Tassullo allo Stato 
democratico con la le^tir- 
truffa, segnalò in tempo il 
])cricolo alla ma}>eioranza 
della opinione pubblica. Fi¬ 
nora Fanfani, a differenza 
dei suoi predecessori, ha 
jiroccdiilo strisciando, per 
non sollevare troppa polve¬ 
re. Ma il suo assalto in ordi¬ 
ne sparso allo Stato demo¬ 
cratico si è fatto, ili (piestì 
ultimi tempi, più rumoroso 
di una carica di cavalleria. 
Non c’è una lefine-lruffa, ma 
c’è forse di pcf'fjio. 

L’amicizia verso le forze 
dcirestrcma destra monar- 
cbico-fascisla, clic ha radici 
profonde nella mentalità e 
nelle ori^tini del se^tretario 
della I)C (fu lui il primo 
in Italia ad a aprire » verso 
i fascisti col suo fallilo fto' 
verno del lU.òl), sì è spinta 
fino airinde^no fieslo poli¬ 
ziesco contro la Itesistenza 
c la Costituzione: una pro¬ 
vocazione che non verrà di¬ 
menticata, in a^'^iunta alle 
molte altre che eli oiiorc ’oli 
Fanfani c Zoli hanno scini- 
nato dal ({iorno in cui si 
fecero investire, in Parla¬ 
mento. dal volo fascista. 

L’invadenza clericale è 
andata trascurando le vie 
traverse, spesso inconfessa¬ 
le, in cui si era esercitata 
per lutti questi anni, e si 
c falla esplicita, urlala: si 
demolisce con cura, in linea | 
di principio c di fatto, la 
.scuola di Stato, si bandisce 
una crociata, dai pulpiti e 
in sede di {'overno, contro 
il matrimonio civile, si tira¬ 
no a lucido i comitali cìvici 
di infausta memoria. 

L’assalto alle istituzioni sì 
esprime, come nel lU.'ilt.i 
nella sprcffiudicnta 
vità con cui Rii on. Zoli (i 
Fanfani voRliono troncare la 
vita del Senato anzitempo, 
dopo aver costruito una IcR- 
Rc di riforma deirasscmblea 
che meccanicamente assicu¬ 
rerebbe alla DC una inaRRio-, 
ronza assoluta in quel ramo] 
del Parlamento: c chiedendo 
alle destre, anche in questo 
caso, l’a.ssenso che ottenne¬ 
ro nel 1953 dai partiti mi¬ 
nori, 

L’affo.ssamento della * rìu- 
.sta cau.sa » permanente che 
.si tenta alla Camera, anche 
qui facendo a.sscRnamento 
sulla destra politica, sinibo- 
leRRia il contenuto (li classe 
di questa politica: il colpo 
viene portato, .su una que- 
sifone di princìpio, contro 
milioni di contadini, in for¬ 
me che spezzano a favore 
degli agrari il jirecario e(pii- 
librio raggiunto nelle cam¬ 
pagne a prezzo di storiche 
lotte contadine, c che Iradi- 
.scono ogni prospettiva (li 
riforma agraria contrattuale 
c fondiaria. 

Apparentemente senza le¬ 
game l’uno con l’altro, qii-i- 
.sti atti c orientamenti della 
DC di Fanfani hanno con 
ogni evidenza un’unica nro- 
.spcttfva: quel regime rlcr:- 
co-integrahsta, totalitaristi¬ 
co, che il raggiungimento di 
lina maggioranza assoluta o 
.semi-assoluta nelle prossime 
elezioni generali politiche 
permetterebbe di instaurare. 
Attraverso (piesla moltepli¬ 
cità di atti e orientamcni). 
infatti, la DC raccnt/lic al- 
torno a sé un fronte: un 
fronte clerico-padronale, che 
ìsola e ridicolizza i partili 
minori, che abbraccia le de¬ 
stre per conquistarne relcl- 
lorato, che dà ai gruppi ca¬ 
pitalistici dominanti ogni 
garanzia di conservazione 
delle strutture capitalistiche 
pur nel ipiadro di uno Stalo 
a direzione inteqralmenlc 
clericale. 

Ecco il « fronte » che c’è 
oggi in Italia, scosso sì da 
contraddizioni c contrasti 
interni profondi, ma non 
per questo meno reale e mi¬ 
naccioso. Quc-sto fronte ha 
già assorbito e trasformalo 
in canali elettorali per Fan¬ 
fani la • sinistra » democri¬ 
stiana c il groncliismo, cd 
ha una riserva, non un av- 
• versano, nei capi socialde¬ 
mocratici. Purtroppo, ha 
degli avversari deboli in 
quei gruppi intermedi che, 
come i repubblicani, esor¬ 
cizzano il « fronte popola¬ 
re » che non c’è, non quello 
clericale che li schiaccia. 

Ma nel paese non è cosi, 
- nel paese il fronte clerico- 
padronale sconfitto il 7 giu¬ 
gno è rimasto in minoranza. 
I.a forza del nostro partito, 
la forza di un parlilo socia¬ 
lista combattivo c unitario, 
sono leve capaci di muovere 
il potenziale democratico 
che nel paese si è fatto più 
CTande, forse, che nel 19.53. 
L’accrescimento di questa 
nostra forza, che già oggi 
rende cosi l(imulluo.so e cri¬ 
tico il gioco di Fanfani e 
Zoli, è addirittura la condi¬ 
zione perchè anche i gruppi 
intermedi, anche le forze de¬ 
mocratiche cattoliche, ri¬ 
prendano peso e contribui¬ 
scano a quella nuova mag¬ 
gioranza democratica che 
dovrà uscire dalle future 
elezioni. 

LUIGI PINTOB 


Il vestito nuovo 
di Adone Zoli 



LA CRISI DEL COLONIALISMO SI RIPERCUOTE SULL’ALLEANZA ATLANTICA 

k ' ■ ■ ' - — ■ ■ - - - - . — - 

Lo Fraocio lascio lo Conferemo dello HATO 
per rinvio di ormi ongloomerlcone o Tu nisi 

óaillard minaccia di “far saltare,, la riunione atlantica a! massimo livello fissata per il i6 dicembre a 
Parigi - Il drammatico annuncio al Parlamento - Violenti attacchi della stampa parigina contro gli alleati 


< La delegazione france¬ 
se, rendendosi interjìrete 
della emozione suscitala 
ucll'opiatuiie pabb/icu na¬ 
zionale dalla brutale e m- 
giiisn ficaia decisione dì 
due (lovcrni membri della 
Nulo. riltMU'iido che lo soi- 
Iitp]>o (ledo sulìiinriotA 
atlantica sta rimasto pni’o 
di oggetto, decide di non 
partecipare oltre ai la Curi 
della conferenza *, Dopo 
accr stilalo tpiesto breve e 
drammatico documento, la 
delegazione francese albi 
con/ereii 2 (i dei parhitncn- 
tari della Nato ha abban¬ 
donato ieri Palazzo Chnil- 
lot, tempio eccelso della 
solidarietà atlantica, nelle 
cui sale di vetro già «ci 
giorni scorsi s'eraiio iid'le 
le prime avvisnglie della 
tempesta. 

Il ge.'ito non ha prece¬ 
denti nella storia dei rap¬ 
porti tra membri ilella al¬ 
leanza atlantica. Che esso 
sia stato compiuto in un 
periodo che sta a cavallo 
tra l'incontro F.isenhou'er- 
Macmillan e la conferenza 
dei copi di governo detta 
Nato /issata per t( sedici 
(liieiiibre a Panni è (;«««• 
to (Il giù eloiptenie pofessc 
aeeadere iter ndien'i^-nt ,• 
d'itu colpo tutto il fracas¬ 
so che in queste seltinianc 
s'è fatto intorno al * rilan¬ 


cio » c alla < interdipen¬ 
denza » come mezzi per 
far fronte ai problemi |)o- 
sti dagli straordinari suc¬ 
cessi della scienza, della 
tecnica c della indiisi 'ui 
sovietiche. Probabilmente 
non siamo ancorh aVn rot¬ 
tura piena c totale, .tfa 
eertamcntc di essa sono 
stale create te basi aede 
coscienze c nei tatti. 

fi terreno su cut In crisi 
è esplosa, è di natura tale 
da non potersi prestare a 
compromessi. Mai, in tutta 
la sua storia, l'imperiali- 
smo è stato rapace di ac¬ 
cordarsi sul terreno della 
spartizione dei mercati e 
delle fonti di materie pri¬ 
me. Meno che mai <pic<fo 
pud accadere in un peri'uln 
in cui la lotta per il pre¬ 
dominio (li quanto resta dei 
vecciil imperi coloniali è 
condannala in partenza 
dalla comparsa di grandi e 
invincibili forze che lotta¬ 
no per la liberazione. Tra 
Stati Uniti. Gran Bretagna 
e Francia non vi sono pos¬ 
sibilità di accordo nel¬ 
l'Africa del nord: l'ano 
dei>e cedere alla forza c 
alla aggressività dell'altro 
e (piesti a stia ‘'“Ha dovrà 
soccomficre sotto l'incal • 
zarc delle forze nuove elle 
hanno segnato con In loro 
impronta'l'epoca in cui vi¬ 


viamo. Questo è il fondo 
della crisi che mette oggi 
l'uno di fronte all'altro i 
tre lendcis del Patto atlan¬ 
tico. Da. essa non .si può 
uscire tentando di ricrea¬ 
re una unità fittizia intorno 
alla pcccliìa parola d'ordi¬ 
ne dedn (otta contro il 
Il pericolo sivietiro ». civne 
probabilmente si tenterà 
di fare il sedici dicembre 
a Parigi. Da tiiiestn crisi 
il Patto atlantico non ne 
esce. Perchè essa non è che 
il risultato, del re.sfn da 
lungo tempo previsto, ilei 
grondi fatti che hanno 
creato nuore dimen.sioìii 
nel mondo 

Può darsi che l'uscita dei 
pariamenlari francesi da 
Palazzo ChaiUot sin stato 
un gesto (lettati) (hilln c <l- 
lera. e che domani o Ira 
una settimana es.si vi rien¬ 
treranno. Vii c certo che 
(piando C/A dovesse avve¬ 
nire. non vi saranno parole 
capaci di cancellate ciò 
che quei pesto ha signifi¬ 
cato c significa per chiun¬ 
que ubbia un tuininiv di 
capacità di cogliere il fon¬ 
do delle ci>se. 

Puerile, in (piestu situa¬ 
zione. è il tentativo ded'on. 
Palla di * /netfer(> paco > 
tra i coiiteiuìenti sprecan¬ 
do qualche buona parola 
perchè la Francia trovi In 


strada di un problematico 
accordo con In Tiinisin. 
F’ un tentativo che non 
piK'y in alcun modo riusci¬ 
re (I velare l'impotenza 
(Il cui ancora una volta 
l*(ilazz() Chigi ha dato pro¬ 
ra. Non molte settimane or 
sono, infatti, è all'Italia 
che il governo di Bnrghiha 
si rivolse {ter uscire dalle 
sue difficoltà attuad. l.'on. 
Fella fece orecchio da mer¬ 
cante, (piando invece gli 
si presentava l'occasione di 
impostare in modo positivo 
una politica verso l'Africa 
del Nord, e non soltanto 
fornendo a Burpliiba (jital- 
che migliaio di furili ma 
discutendo con Tunisi la 
jiossibililà di investimenti 
a conilizioiii tali da aprire 
una gara di pacifica com- 
petiz/one. /’erei/è (• di ipie- 
sto che c’è bisogno ed è 
su (piesto terreno che oc¬ 
corre fornire la prova del¬ 
la ritadtà di sistemi nei 
(piali si afferma di credere, 
liinnnclanilori. il governo 
democristiano dimostra di 
non aver altro da dira al 
ih fuori del frusto linguag¬ 
gio del còmnnicato di An- 
kura. Che non poteva es¬ 
sere più degniimenle ed 
efiieaeementc sottolineato 
da ipiiiiito ieri è accaduto 
a Palazzo Cbaillot. 

». J. 


.\ 




UurRhllìa: ha rii-cviitu le armi 
iiiiRliiiimrrIranc 


I creatori degli Sputnik annunciano alla stampa 
che un razzo verrà lanciato anche verso la Luna 

Sette scieniiat* sovietici rispondono alle domande dei corrispondenti accreditati a Mosca - Come è morta Latka - Non ci 
sono stati lanci falliti - Dai prossimi sateilitt gU animati dovranno essere recuperati - La conferemo stampa è stala filmata 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 15. — Un grup¬ 
po di autorevoli scienziati 
sovietici ha parlato oggi ai 
piornalisti di Mosca sui pri¬ 
mi due lanci di satelliti ef¬ 
fettuati nell'Unione Sovie¬ 
tica. E’ stata una delle con¬ 
ferenze stampa più memora¬ 
bili cui abbiamo assistito in 
questa capitale. Erano pre¬ 
senti alcuni nomi di fama 
mondiale: l'accndcmico Bar- 
din, grande specialista di 
metalli e presidente del co¬ 
mitato per l'Anno geofisico, 
l'accademico Bìagonravov. 
che all'estero viene conside-\ 
rato (non si sa se a torto o 
a ragione) come il < padre * 
dei due « Sputnik >. c il 
professor Pokrnv.ski, Vuomo 
che Ita effettuato diversi 
e.sperimcnti con i cani e che 
ha preparato e .ceguitn anche 
il sensazionale min di Laika 

Accanto a loro erano la 
pTof.ssa Masscvic, astrono¬ 
ma, il fisico Vernov. specia¬ 
lista dei raggi cosmici, il 
geofisico Fiodorov, membro 
corrispondente dell'Accade¬ 
mia, e il doti. Vachìnin, spe¬ 
cialista della ionosfera. 

La sala era affoUntissima 
Tutti i cnrrt.spondenti stra¬ 
nieri di Mosca erano accorsi 
Moltissime macchine da pre¬ 
sa hanno continuato a ron¬ 
zare durante tutto Vavve- 
nimento. 

Un giornalista ha posto la 
prima domanda, chiedendo 
una conferma del destino di 
Laika. la cagnetta che per 
prima ha affrontato lo spa¬ 
zio cosmico. Il prof. Pokrov- 
ski ha dichiarato che, come 
già è stato detto sulla stam¬ 
pa, l'animale è perito. * La 
norma che ci ha guidato — 
egli ha aggiunto — è quella 
lasciataci dal grande fisiolo¬ 
go Paclop. che scriveva: 
* Continui il cane, questo fe¬ 
dele amico dell’uomo fin dal¬ 
l'antichità, ad aiutare la 
scienza; il nostro dovere è 
di fare in modo che ciò av¬ 
venga senza inutili soffe¬ 
renze >. 

Pokrovski ha raccontalo 
che la cagnetta sì è spenta 
senza nessun dolore (Quan¬ 
do le fonti di energia sì sono 
esaurite, arche gli impianti 
per la rigenerazione del¬ 
l'ossigeno hanno cessato di 
funzionare. Gradualmente 
l’ossigeno si è ridotto: la sua 
assenza, com’è noto, agisce 
innanzitutto sulla corteccia 
cerebrale. Laika è quindi pe¬ 
rita. come era previsto e 
come si è detto, senza nes¬ 
sun tormento fisico. 

Contrariamente a quanto 
qualche voce aveva lasciato 
pensare, non era stato pre¬ 
visto nessun meccanismo per 
il ricupero della cabina. A 
una velocità di 8 chilometri 
al secondo, questo problema 
si presenta ancora troppo 


complesso: per il momento 
non è stato pienamente ri- 
.solto. Era quindi inutile 
istallare degli impianti che 
non davano la garanzia di 
es.scre efficaci. La questione, 
invece, è risolta per i missi¬ 
li. Otto cani sono saliti con 
quei mezzi oltre i 200 chilo¬ 
metri e 19 oltre i 100. Tutti 
sono stati poi catapultati e 
sano tornati indenni a terra 
con il paracadute: non si è 
riscontrato in loro nessuna 
alterazione sensibile delle 
funzioni fisiologiche. 

Abbiamo chiesto al pro¬ 
fessore Pokrovski se. dopo 
il primo esperimento con 
Laika, si possa ritenere pos¬ 
sibile la grande avventura 
dell'unmo nello spazio co¬ 
smico. La sua risposta è 
sfata: € Una sola esperienza 
con , un animale non può 
darci affidamento per l'es- 
■serc umano. Faremo quindi 
altre prove, altri,lanci con 
diuersi animali. Pr'tma che 
l'uomo possa affrontare lo 
GIUSEPPE BOFFA 
fContlnua in 7. p»K' col.) 



Intervista di Krusciov a un'agenzia USA 
sui missili e sui problemi della pace 

MOSCA, 15 — In una in- fosse una gara di tiro con 
tervisla esclusiva concessa la carabin.T. Potranno ren- 
oggi al corrispondente della dersi conto essi stessi di co- 
United Press da Mosca, Hen- .me stanno le cose ». 
ry Shapiro. il primo segre- Egli ha aggiunto che una 
tario del PCUS, Nikita Kru- terza guerra mondiale non 
sctov ha lancialo una sfida significherebbe necessaria- 
agli Stati Uniti per un'ami- mente la fine del genere 
chcvole contesa nel campo umano, ma che essa porte- 
dei missili balistici intcrcon- rebbe alla fine del capitali- 
linentali. smo e al trionfo del comu- 

Krusciov ha affermato che nismo. 
l’Unione Sovietica ha con- Coniuncivc, < le prospetti- 
qiiistato l’assoluta suprema- ve per la pace non sono cat- 
zia mondiale nel campo dei tive ». se si tiene conto del 
razzi e dei missili, e ha recente mutamento nello 
espresso dubbi circa il fatto equilibrio delle forze, a fa- 
che gli Stati Uniti posscg- vore dei paesi socialisti e 
gano un missile balistico in- neutrali, c della crescente 
terc()ntincntalc. « Il primo volontà di pace espressa dai 
missile intercontinentale lan- popoli europei c dallo stesso 
ciato dai sovicti(:i — egli ha jx/polo americano che non 
detto b.i colpito il bersa- v-ogliono la guerra, 
glio. Se gli americani dubi- Krusciov’ non ha csclus,* 
taim della suprernazia so- la possibilità di una terza 
v’ietica nella balistica inter- guerra mondiale, precisando 

_ , continentale, organizziamo che un conflitto potrebbe es- 

rContlnua In 7. pa/f. 9. col.) 1 l-o scienziato sovietico Bìagonravov. presente alla conferenza stampa Ieri a Mosca una gara pacifica, come se cere scatenato da alcuni 

_ _ ,, , . . — - - — ■ — c pazzi, i quali dovrebbero 

essere messi dentro una ca- 

Si riuniscono in varie citta gli uomini del CLN SSnSi lii 

^ BBB 0% • socialisti c di quelli fra 

per imporre al governo il rispetto della Resistenza p/ci: 

■ ■ __ 3 _la guerra potrà essere evi- 

_ tata. 

Una protesta della Giunta esecutiva nazionale dclPANPI - Uno stralcio degli articoli dei gior- < Noi — ha aggiunto Kru- 

» sciov — abbiamo già fru-j 

naii fascisti verrà presentato al procuratore generale della Repubblica - Manifesti nelle città s^rùT* Non “TeX^chè 

attualmente ci troviamo ini 

' Si è riunita ieri a Roma lesive del prestigio della Re- le conquiste della Resisten-. rie aHinche il Radono della sor Palombo. Maurizi, prò- una situazione prebellica 

la Giunta esecutiva nazio- pubblica che ha a suo fon- za e dei suoi beni morali ed Resistenza si svolga nella fe.‘-.';or Gio.stra. prof. Ferrari. .Ma una psxosi artificiale d' 

naie deH’.AN'PI per esamina- damento gli alti valori della a isolare nella società la fec- data stabilita c nell.i più am- avv. Ianni. Alfredo Scoppa, guerra c stala creata all’este¬ 
re la situazione determina- Resistenza; rileva che la Re- eia fa.scista che. fino ad ogg; pia libertà ». I-a lettera e prof. Feriozzi. prof. Mecoz- ro. spec:almente da DuIIes I 

tasi dopo il grave atteggia- sistenza non rinuncia a ri- impunita, ha oltraggialo la firmata dai consiglieri co- zi; dai comunisti Gherlini. Questi a.-ubienli pero non 

mento assunto dal governo badire il suo diritto dì riu- nazione». mimali avv. Vinicio Fren- Ferranti. Montanini. Mala- avranno successo nei loro 

Zoli contro il raduno nazio- nirsi in Roma per celebrare La Giunta esecutiva nazio- quelucci (DO e Luigi Po- spina. Luzi; dall'anarchico preparativi di guerra. Lo 

naie della Resistenza che do- e difendere la Costituzione, naie dell’ANPl ha inoltre de- (PCI), dai repubblicani Ricci e dai socialisti equilibrio delle forze e con- 

veva aver luogo domenica Plaude alla sdegnata prole- cìso di presentare al Procu- Fmìlìàno Antnnin Ri- Catalini. av'v’. Benedetti tro di essi. .Anche Dulles Io 

24 novembre a Roma. Al sta che si è levata da ogni ratore generale della Repub-l j ' j . socialdemocratico .L’ANPI di Pisa ha deciso sa c teme la sua stessa poh- 
termine della riunione è sta- parte del Paese ed invita blica, uno stralcio degli ar- rfaHi inHi promuovere una grande fica basata sul principio che 

to emesso un comunicato i propri associati, tutti ì re- ticoli pubblicati in occasio- j ^ . . “7” . ., - 

nel quale si < deplora che le sìstenti e tutti gli antifasci- ne del preannunciato raduno ® Sa g enti, p f - (continua in i. pa*. 9. coi.) (Continua in 8. pac 8. coi.) 

inqualificabili restrizioni po- sti, ad ammonire il governo della Resistenza dai quoti- - — — j - = —— - ■ 

ste dal governo, abbiano re- perchè receda da posizioni diani fascisti della Capitale __ . • • « , ■ * 

so impossibile la patriottica che l’Italia condanna; tale per il gravissimo continuato Wm W ^ 

manifestazione; considera ta- unanime denuncia valga ad reato di vilipendio delle for- MM wv Ir CTaEbA/X M d W w aCSXb CX 

li limitazioni oltraggiose e impedire rannullamento del- ze della Liberazione eqiiipa- 

~ ~ —TTr-TT- sciopereranno in tutta Italia 

m f g'§W'§'f\ WS g) M m Continuano a giungere in- 

M g/ m/ tanto da tutta Italia le no- • bmccianll e l salari.)li agricoli di mite i queste misure sono assolutamente indiffe- 


Si riuniscono in varie città gli uomini del CLN 

per imporre al governo il rispetto della Resistenza 


Una protesta della Giunta esecutiva nazionale dcli’ANPI - Uno stralcio degli articoli dei gior¬ 
nali fascisti verrà presentato al procuratore generale della Repubblica - Manifesti nelle città 


Il dito nelLocchio 


Il 25 novembre i braccianti 
sciopereranno in tutta Italia 


I braccianti e i salari.)li agricoli di tutte 


tizie dell’ondata di protestai province effettueranno an primo sciape- 


Confessione 

5(rulctamo dalle notizie bre- 


II fesso del giorno 


Iche si è levata contro il gra- ì'* nazionale nella giornata di lunedi Ì5. 
ve fllteeeiamenlo del eover decisione e stata presa dall’Esecutivo 

A della Federbraeelanti rbe ba concluso Ieri 

!• »n» riunione dorata due giorni. L'Ese- 


- L’ex Pnmo Ministro Spaak no. A Fermo un gruppo di ex 

ivrebbe inventato un gioco peri a_ii_ i ìiT»-*,. k. 


m dÀ £mo Pr/rrrérT matu^ \S,Vto“""£.ro"pSV combatlenli della Liberta 1^ entivo- ha d^el^ cbeT. drrat*.' e .e medi¬ 

to dal santo Paare lenmaxuM g. divertimento istruttivo, inviato una lettera al presi- liti dell* sciopero nazionale siano fissati 

politico-economico, basato sul dente del Consìglio, sen. Zoli. dalle organizzazioni provinelali. 
di (^«le.gandolfo. il Qu clean^. * I partigiani del fermano — Nel rorso del dibattito seguito alla rela- 

di Rotili dottor Xtiisco. h3 Rullo scambio di merci e di ^ - i* la •! «i^n» eii uMakeMiaraa atAii* 

«nr^o a Sua SanliU le dif- ‘^^i* nazioni del- dice fra 1 altro li messag- V I. ’ iTi V della Segreteria 

wnn isvnrn i'Eufopa I bambini euroTOl po- gio — indignati elevano alta * **•*<• laltl rilevato che le questioni 

ftcoiti del suo lavoro-. Iranno cosi giocare al Mercato i-.- ‘ rotfoo *»•»*« ** ministro Col. in particolare quella 

E perchè è andato a piangere Comune In partite in cu» ogni ‘j*. relat'.va alVaamento degli assegni familiari 

da Sua Santità? Voleva un po- partecipante diventa addirittu- giamemo assunto dal gover- * ad nn miglioramento delle norme per il 

sto di frate guardiano al con- ra un paese-. Dai giomaXu no, certi che SÌ vorrà pren- aossidio di disoeeapuionr, possono essere 

cento dei Trappisti? ' ASMODEO dere tutte le misure necessa- approrate prima Bel prossimo Natale e che 


I agricoli di fotte queste misure sono assolutamente indiffe- 

an primo sciape- ribili dal momento che la stagione invernale 

Ita di lunedi ZS. si presenta particolarmente dura per le 

;sa dall’Esecutivo masse dei hraerianti di ogni regione, 
ba conelnso ieri Intanto altre manifestazioni e sriopeii di 
ne giorni. L’Ese- braetianti sono avvenute ieri. .A Trinitapoli. 

nrata e le moda- in provinria di Foggia, centinaia di lavo- 

nale siano fissati ratori della teira hanno formato nn eorteo 

neiali. per le sic cittadine. Assemblee e comizi 

seguito alla rela- sono assenati In altri centri del Foggiano, 

della Segreteria. Nel maggiori centri olivicoli della pro- 
ehe le questioni vineia di Catanzaro, Sellia Marina. Uria, 

particolare quella Calabrirata e Criehi rontinna lo sciopero 

assegni familiari delle raeeoglitriei di olive. Tutti i frantoi 
elle norme per il sono fermi. I.a lolla si è estesa Ieri a 

F, possono essere Sambimse e a Nicastro, ose il lavoro è stato 

limo Natale e che sospeso in alcnne grandi proprietà terriere. 


La NATO rischia 
di cadere in polvere 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 15. — Il parla- 
mentd francc.se ha ascoltato 
questa .scia una clìchiarazio- 
iie del presidente del consi- 
rIio sul clanioio.so affare 
tiellc itimi angloamericane 
alla Tunisia, che in venlì- 
quiittro me lia messo sot- 
tosopia rallennza atlantica. 

Per Felix Gnillard questa 
alleanza « rischia di cadere 
in polvere » perché la soli¬ 
darietà fra paesi allenti 
« non è conciliabile con la 
consegna senza garanzie di 
un quantitativo di armi a 
un paese che sì vanta aper¬ 
tamente di aiutare la ribel- 
iìoite algeiina contro la 
Fi ancia ». 

In qtie.sla sitiinzìone «estre¬ 
mamente grave», che rischia 
di fare del nord Africa < un 
nuovo Medio Oriente », il 
governo francese agirà « con 
fermezza e sangue freddo ». 

« Se entro il 16 dicembre 
— ha detto in guisa di ulti¬ 
matum Felix Gnillard — non 
sarà trovata ima soluzione 
cliiara e senza equivoci di 
questo affare, i termini del¬ 
la confeicnza della NA'ro, 
le speranze che e.ssa suscita, 
non mancheranno di essere 
rimessi in questione. Il par¬ 
lamento francese dovrebbe 
ancora essere investito di 
questo problema e prende¬ 
re, d’accordo col governo, le 
soluz.ioni imposte dalPinte- 
re.sse nazionale ». 

Nell’atmosfera tesa'.’ di Pa¬ 
lazzo Borbone ci sembrava 
di rivivere le ore che segui¬ 
rono Fibtervento americano 
nell’affare di Suez: Gaillard, 
come Mollet, parlava di crisi 
atlantica, di < indiscreto ge¬ 
sto americano », senza anda¬ 
re oltre le sterile formule 
nnzionnlistiche. che in qiie- 
.sti ultimi tempi hanno fat¬ 
to il vuoto attorno alla Fran¬ 
cia. ridticcndola a una peno¬ 
sa .situazione di isolamento, 
senza nemmeno accennare a 
un eventuale mutamento 
(lelln politica francese nel 
nord Africa. 

Eppure il « colpo di scena 
del 13 novembre» — come 
lo definiscono i giornali — 
avrebbe dovuto chiarire la 
.sostanza della politica ame¬ 
ricana. 

I Da tre anni, in Francia, si 
; polemizzava attorno alla 
guerra d’Algeria e ai suoi 
probabili risultati in questi 
termini: i partiti al governo, 
affermando che la * parteci¬ 
pazione » aveva per scopo di 
impedire all’Unione Sovie- 
ticr. di installarsi nel nord 
Africa: i comunisti ricor¬ 
dando pazientemente che a 
lungo andare. la guerra 
avrebbe aperto le porte del- 
l’AlgeriJ. della 'Tunisia e 
•lei .Marocco aU’imperialismo 
americano. L’esempio della 
Indocina era li ad insegnare. 

Oggi 1 fatti confermano 
la giustezza delle tesi avan¬ 
zate dal Partito comunista 
francese. Tuttavia il gover¬ 
no caparbiamente preferisce 
giocare al pericoloso gioco 
I della «Franco Setilc » piut¬ 
tosto che arrenderai all’evi- 
den/a. 

Ma. dibattito interno a 
parte, il clamoroso affronto 
politico, diplomatico e mili¬ 
tare fatto dagli < alleati > 
angloamericani alla Francia, 
non poteva non avere imme¬ 
diate ripercussioni pratiche 
.^iil piano « atlantico »: la de¬ 
legazione francese, che pro¬ 
prio ieri avex’a presentato 
iii.a mozione tendente a raf¬ 
forzare la collaborazione po¬ 
litica fra i paesi membri 
della N.ATO. ha abbandona¬ 
to stamattina il Palais de 
ChaiUot e la conferenza par¬ 
lamentare atlantica, per pro¬ 
testare contro la consegna 
delle armi alta Tunisìa. 

« I rappresentanti della 
Francia — ha dichiarato 
Pierre Schneiter. davanti a 
un ' uditorio rassegnato al 
peggio — si rendono inter¬ 
preti dell’emozione provoca- 
t.*! nell’opinione nazionale 
della decisione brutale e in- 
ciu.'tificaia di due governi 
niebri delFallcanza. e giusti¬ 
ficando che una ricerca della 
solidarietà atlantica non ha 
più nessun scopo all’ora at¬ 
tuale decidono di abban¬ 
donare questa conferenza ». 

Non ci voleva altro per 
precipitare la assemblea 
atlantica, da quattro giorni 
in preda ai più violenti con¬ 
trasti. nella confusione ge¬ 
nerale; i delegati mterrom- 
pevano i lavori per chiedere 
istruzioni telefoniche ai ri¬ 
spettivi governi, mentre In¬ 
glesi e americani cercavano 
(li minimizzare la crisi, un 
po’ accusando i francesi di 
passionalità e un po' dichia- 
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rande di non eapersi spiegare 
il comportamento di Londra 
e di Washington. 

La stampa parigina del 
mattino, Invece, spiega in 
lungo e in largo il fondo 
della manovra alleata, iro¬ 
nizzando amaramente sul 
« fantasma atlantico >, In 
< perfida Albione > e « l'en¬ 
terite cordiale », ma ammet¬ 
tendo le pesanti responsabi¬ 
lità degli uomini politici 
francesi nella « pacificazio¬ 
ne dell’Algeria ». 

Per YHutnanité la Francia 
ha subito una « Dien Bien Fu 
I diplomatica > e la sola casta 
:che resta al paese e ormai la 
carta dei negoziati e delia 
jpace in Algeria >. 

Su questa tesi concorda¬ 
no il progressista Liberation 
il socialdemocratico Franc- 
Tireur e, questa sera. Le 
Monde, che definisce c scan¬ 
dalosa > la decisione anglo¬ 
sassone ma non può non ri¬ 
conoscere « la necessità e la 
urgenza di cambiare poli¬ 
tica* . 

Dal canto suo I/Auroro 
scrivo: < Un tal gesto costi¬ 
tuisce uno rottura della soli¬ 
darietà atlantica. Ma cosa 
c’è dietro a questa decisione? 
Non andiamo a cercare tiop- 
po lontano una risposta: il 
Sahara o i suoi petroli non 
interessano soltanto noi; la 
manovra in corso è destinata 
a smantellare la Francia dal¬ 
le sue posizioni oltre mare». 

< Londra e Washington — 
Ijiggiunge Paris - Presse — 
lianno messo la Francia da- 
.•anti a un fatto compiuto. 
Dunque la coesione atlantica 
|ò fortemente compromessa, 
nel momento in cui ci si 
Sforza di armonizzare la po¬ 
litica dei suoi membri. Tri¬ 
ste preludio alla conferenza 
|;ì 1 massimo livello, fissata 
jier il 16 dicembre; gli altri 
firmatari dei trattati atlan¬ 
tici, Italia e Belgio in par¬ 
ticolare. non dovrebbero re- 
jstare indifferenti ». Tutto 
{.sommato, dopo aver a.scol- 
tato la tirata di Gaillnrd e 
le proteste ufficiali francesi 

( consegnate a Londra e alla 
NATO, dopo aver letto le 
furiose reazioni dei grandi 
{tiiiotidiani conservatori, il 
fondo della questione sem- 
)ra raccogliersi attorno a 
[questi tre punti: 1) Bur- 
»hiba e il sultano del Ma¬ 
rocco temono che il popolo 
tlgerino. una volta conqui- 
Istata con la resistenza la 
sua indipendenza, diventi la 
forza egqmone del Noi<l 
tfrica. e non sollecitano lo 
intervento di Washington 
ter costringere la Fi ancia 
jiid accettare la propo.sta tu¬ 
nisina di una conferenza di 
tace a quattro; 2) Stati 
Jniti e Gran Bretagna han- 
lo accettato il rischio di in¬ 
crinare Tallcanza atlantica 
perchè la posta in gioco è 
di notevole proporzioni, sia 
dal punto di vista strategico 
sia dal punto di vista eco¬ 
nomico; 3) la Francia si tro¬ 
va ad affrontare il dibattito 
lalle Nazioni Unite in una 
condizione di paurosa infe¬ 
riorità, tanto più che la sua 
dtunzionc economica la co¬ 
stringe a chiedere un pre¬ 
stito a uno dei suoi potenti 
alleati. In queste condizioni 
è indubbio che il presiden¬ 
te della Tunisia Aghib Biir- 
ghiba ha riportato sulla 
Francia un successo 

Prima ancora die alla 
conferenza generale della 
NATO, che si terrà a Pari¬ 
gi il 16 dicembre. la situa¬ 
zione potrebbe chiarirsi Do¬ 
vrà anzi chiarirsi, alle Na¬ 
zioni Unite: è in quel di¬ 
battito sulla Algeria che si 
vedrà fin dove Burghiba è 
riuscito, e fino dove è rima¬ 
sto vittima della sua stessa 
manovra. 

AUGUSTO PANCAI.DI 


Le armi anglo-americane 
già scarM a Tunisi 

TUNISI. 15. — Sono giunti 
questo pomcrìRgio aU'acropor- 
ta di Tunisi apparecchi ameri¬ 
cani c inglesi recanti carichi 
di armi destinate al governo 
tunisino. 

Le armi Inclesi. che sembra 
consistano in 350 mitragliatrici 
c 70 fucili mitragliatori con 
relative munizioni, sono state 
caricate su autoc.nrri in attesa 
all'aeroporto da almeno 2 ore 


Un commento della « Tasi » 
sulle armijilla Tunisia 

MOSCA. 15 - L’apenzia TASS 
I in un dispaccio diffuso per ra- 
I dio ha dichiarato che. con la 
decisione di inviare armi albi 
! Tunisia, gli Siati U.niti mirano 
I - a porre la Tunisia alle dipen¬ 
denze dcU'imperialismo amori- 
[ crino e a impadronirsi del ter- 
r.torio del Nord Africa - 



Scritto Inneggianti alla Reslhtenza 


coiiilunna ai divieti del governo d.c. sono comparse sui muri della Capitale 


ATTESA PER LA RIUNIONE DEI SEGRETARI REGIONALI E PROVINCIALI A GROTTAFERRATA 


Fontani proporrebbe oggi all'apparato d.c. 
chiusu ra delle Camere ed elezioni inv ernali 

Il ^^PopolOff ribadisce Cappello ai partilini per conquistare il Senato - Pella a fianco della Francia 
per negare le armi a Tunisi Gronchi aj'ferniu che italiani e turchi parlano lo stesso linguaggio 


Sei-oiiil» iiiilisrre/ioni di Inio- 
iia fonie, rem. Faiifuni propnr- 
rehlic oggi ai segretari regio- 
indi e pruvìiiriali della IJf’ la 
itiiinciliala i-liiiisura delle Ca- 
mere e lo svulginientu delle ele¬ 
zioni a febliraio-iiiarzo. La prò- 
poEta sarà snttopnsla uirappuralo 
elorìcale nel corso della riu¬ 
nione slraordinnria coiivorata 
dallo stesso Fuiifaiii e die si 
.svolgerà oggi e Joiiiaiiì in una 
villa di (irotlaferratu. .Seeondo 
le stesse ìiidiirre/ioni. l’onore¬ 
vole Fanfuni sareldie iiiiprovvì- 
-amente tornato sul !.iio primi¬ 
tivo progetto, alili.iiidoinito e 
ripreso più volte nel curali dì 
«liiesta estate, di fronte alla gra¬ 
ve ed iiisustcniliile situazione 
governili iva e di fronte alla im- 
pos.«iliilità di rontimiurc a te¬ 
nero Io Camere aperte senza af¬ 
frontare e risolvere fondamen¬ 
tali provvedimenti legislativi a 


I comizi 
: del Fcrli^ 

fVr II in- «Iella RIvoliuioiie 
«ruitubie. tloin.tnl si tenaiino te 
st'giieati iD.ioiieilazioiii del PCI. 
mi p.itlrciih-r.-iniio or.iiori inxijtl 
il.ill.! Direzione «lei P.uUIrv 

AMI SPOLA C, nrnnva 
U ONOi Kit), itrindisi 
l'LLLLaKIM, Civid.ilc 
SI.KLNI, Prato 
CURZI. Fermo 

UONINI. Koni.i (Cinema Fulgore) 
FA III ANI. Firenze 
.MAUONl. Alncerata 
A1ASI1TI. Ccicaia» 

NAN.MJZZI. Kqiiia (Cinema Cri 
stallti) 

RriciiLiN. roiigfio 
RAVAUNAN, HusIo A. 

ROltOTTI. Anagnl 
TRIVFLLI. Atndcaa 
TURCHI. Avllia 

Altri comizi 

1I.KRACÌM. Viareggio 
TLRRACINI. Casale Alonicrrato 
ASSFNNAtO. Rutigliano (Rari) 
IILI. Tarsia loggl) 

III I, Ciisrii/a 

CURRI. Torre del Lago 

UIAZ. Viareggio (lunedi) 

I I.OHf ASINI. Sulmona 
I RANCAVILLA. Piitlgnano 
r.RA.MTCìSA. .M.ilfrlta 
,MONT>\S\RÌ. Casalpus(erlrng<i 
P.\JITT\ n. Riftlone 
PMITTA G.. Iinlogiia (lunedi) 
PM-IRMO. loiatM* Val Fmlonr 
SCAPPISI. Volterra 
■SPAI LO.NF. S'Oniona (oggll 
VIVIANl. S SalsaliKe Teirsino 


caratli're ro-liliizionale e soria- 
le. In lai modo. Fnnfani inten. 
derelihe lilierarsi .«ndie del pe¬ 
so dei p.illi agrari. 

K* naturale che la pr«ipo‘la 
sarà di-rii--a dai segretari pi-ri- 
fcriri della Bl'.. in quanto la 
stagione insrm.Ie è poro favo¬ 
revole allo sviluppo dei ma-sirci 
piani elrllorali già approntali, 
dai roniilali riviri e dalle 
parr«*rrhie. Fanfani opporrelilic. 
però, ad argomenti fondali di 
lai genere, altrettanto fondali 


argomenti di (.atiira non solo 
intt'riiu (pare vile aliliiu detto: 
ogni giorno rld! passa, /oli ei 
fa (lerdere eeiitiiiiiiii di votii. 
(Ila alleile internaziunale. d.ile le 
<ie(ii|ire erebeenii diffieuità di 
tenore in piedi l'ulleanza atiaiiti- 
ea I! di euntriistare le iiiulteplìei 
iiiiz.iativo soviolielic, clic inve¬ 
stono i campi politico, niilitarc, 
seii'illifieo e sociale. 

Stgiiificaiiva è a <|ll(■■<lo (irò- 
posilo l'insistenza con cui am-lie 
oggi il /*o/jo/o iorn .1 ad .«jipcl- 
lar.si ai parlitini di eeniro e di 
destra iiereiié ecssiiiu la loro 
opposizione alla riforma «leiiio- 
crisiianu del .Senato e faeeiano 
in inolio (-he l’attiiale inaggioriiii- 
/a, costituitasi alla Coniniissioiie 
Interni di l’alazzo Madama in¬ 
torno al (irogeito di rihirnia delle 
Ministre, faccia posto ad un'altra 
maggioranza che renda possi- 
liile alla DC la eom|tiista della 
inuggioranza aisoliitn nella futu¬ 
ra assemlilea. Tate, iiiuggiuraiiza 
usboliita, come abbiamo già vi- 
alo ieri, è resa )tossibile dal- 
raiilo-atirìbnzionc d«<lta DC di 
l.'i't seggi elettivi n di 1.7 dì no- 
mina presidenziale su 31.7. 

(.'on legittima curiosità, si at¬ 
tende ora di vedi’re quale .ilteg- 
gianiento as.iiimerano,» i senatori 
« lairi » del IM.I e d••l l'.SDl. 

I.u eiirio-ità è l.into più fon¬ 
dala in quanto, mai come in 
questo nionieniu. I.i DC sta di¬ 
ventando nuovanientc li. piini.i 
avanzata del clcricali'iiio (liù re¬ 
trivo e pericoloso per la soprav¬ 
vivenza in It.ilia degli istilliti 
denineralieì. Tale pcrirolo è «la¬ 
to Ieri sollevalo — unirà voce 
nel dr.srrin dei parlili eosiddriti 
lairi — dalla Giunta esecutiva 
nazionale del fattilo rndiea'e 
" In segnilo al discorso del fa¬ 
lla — è dello in un romiinìriqo — 
prnniinrialo in orrasioiie «lei ron- 
gres.*o delle scuole privale. la 
f«iunla railieale rilev.i ehe e«sn 
ro«tilin«re una nuova niaiiife«t, 
zione deirallitudine assunta d.-!!- 
'a siiprein.i auloril't eTh-si.iqi.-a 
la quale eoglic ogni oerasìon«- 
per proniinriarsì in materie di 
rompelenza dello Stalo, pn-ten 
derido li: «f—mre Mnnrral'* ito'eo 
le alle aniorilà s|,i|a|i ì liniili r 
i modi di e«erei/io dei loro j»o- 
leri ». .Afferm.-indn l’ineoinpali 
bililà di qiir«ln nllegginnienlo 
ilell.i Chiesa con il rispetto dell.i 
sovranità dello Stato iiali.-ino. I.a 
fsiunia radicale rili.iilisre " la ne- 
eessiià ehe. dì fronte airinvailen- 
Za drlrorganizzarinne errlrsia»ti- 
ea r alla «erviir impotenza delle 
autorità di governo, le forze dc- 
mneralirlie italiane ronrenirino 
1.1 loro volontà r la loro opera 
nello sforzo di porre un argine 
all .1 progressiva dì«grrg.izione 
dello Sl.iio r di Contrastare ogni 
vrlleit-i di assurdi ritorni a Ira- 
niniilate roneeziont leoeraticbe o. 


Oggi e demoni si svolge a Malora 
un c onvegno unitario per lo Re gione 

Un’altra solenne assemblea convocata a Nicastro, per la Calabria • Nelle pros¬ 
sime settimane si terranno quelli della Campania, delle Foglie e dell’Abruzzo 


La realizzazione delFEntel 
regione è oggi esigenza pro¬ 
fondamente semita. Intorno 
a questo grande obiettivo 
I democratico e costituzionale 
[si sviluppa in particolare nel 
[ Mezzogiorno un vasto ntovt- 
I mento di opinione pubblica 
' Ksso avra nella giornata di 
j oggi e di domani due im- 
I portanti manifestazioni. 

A Matera. si aprirà sta¬ 
mane e 5 1 protrarrà fino a 
domani, un convegno indet¬ 
to dal Consiglio provinciale 
di Matera, che alla unani¬ 
mità ne decise la convoca¬ 
zione e ne approvò la rela¬ 
zione ufficiale- AI convegno, 
che ha come tema ♦ Per la 
istituzione dell’Ente regione 
e il progresso economico e 
sociale della Basilicata», par¬ 
teciperanno anche eletti del 
popolo e personalità della 
politica e della cultura della 
provincia di Potenza. 

Domani, inoltre, sotto l’e¬ 
gida del Contilato per la Ri¬ 


nascita. un altro convegno 
per la Regione si svolgerà a 
Nicastro (Catanzaro) e vi 
parteciperanno delegati di 
tutte le provincìc della Ca¬ 
labria. In un appello alle 
popolazioni, i promotori sot¬ 
tolineano gh scopi e gli obiet¬ 
tivi della solenne riunione. 
« I.a presenza di Enti e pruv- 
vcdiment. speciali — dice 
tr.T Faltro l'appello — quali 
rOVS e la legge di riforma; 
il Co.mitato di coordinamento 
e la l^gge speciale; il co¬ 
stituendo Ente acquedotti ca¬ 
labresi; la inderogabile esi¬ 
genza di profonde modifica¬ 
zioni delle strutture econo¬ 
miche ed amministrative: la 
necessita di liberare gii Enti 
loc.ili, comuni e provincie. 
dai controlli che oggi eser¬ 
cita l’istituto prefettizio, sof¬ 
focando ogni iniziativa d: 
sviluppo civile e democra¬ 
tico della nostra popolazione; 
fanno della Calabria la terra 
che nel Mezzogiorno non può 


vedere ulteriormente procra¬ 
stinata rattuazione della Re¬ 
gione. L'Ente regione, in vir¬ 
tù dei poteri e delle funzioni 
ad esso attribuite dalle nor¬ 
me costituzionali e dalla leg¬ 
ge istitutiva, sarebbe Io stru¬ 
mento che. avvicinan«Ìo Fat- 
tivila di governo alle popo¬ 
lazioni calabresi, facilitereb¬ 
be la soluzione organica e 
coordinata di numerosi pro¬ 
blemi. e darebbe un serio 
impulito allo sviluppo demo¬ 
cratico, economico e sociale 
della Calabria ». 

L'appello è firmato da nu¬ 
merosi consiglieri provinciali 
socialisti, comunisti, social¬ 
democratici e indipendenti 

Prossimamente si terranno 
inoltre i convegni regionali 
della Campania, fissalo per 
il 23 e 24. delie Puglie e def- 
1'.Abruzzo, anch'essi convo¬ 
cali unitariamente da per¬ 
sonalità politiche e della cul¬ 
tura di ogni tendenza. 


fu polilira r-lcra. iiii|iiirlaii7.i 
(li iiriiiKi (il.uKi ha a««iiiit«i il 
■■rdlilciiia ilcllu fiiriiiliir.i dì unni 
alla 'l'iiiii-ia. il mini,Irò fella 
si c iiii'oiitralo in serata con gli 
alti funziniiari di fatii/zn CIiIkì 
ehe. nei RÌnrni scorsi, hanno avu¬ 
to ripetiili eontatti con gli amba¬ 
sciatori di Fi ancia c Gran Itre- 
lH}(iia. fella gareblie dell'avviso 
di uccoRliere la rieliiesla (ran- 
ee-e di iiilerveiiire (iretiso ì go¬ 
verni dì l.oiidra e di Wu-liiniiton 
(ter ollenere la •Os|ien,ioiie della 
fornitura di armi c dj ultendere 
le deeisìaiti elle in |iro|i(i«ìto do 
vriddie prendere il (.'oiisiplio 
straordinario della NATO. An¬ 
cora una volta, hisomtiia. fala/.- 
zo Chigi intenderebbe n far poli¬ 
tica mediterranea u aebìeraiidosi 
dulia parte più conservatrice c 
aggreaaiva di’Il’iniperìalisnio colo¬ 
niale. clic è appunto iinpcrao- 
nata dalla Francia. 


l'ella era rientralo alle 13.30 
Il (^iailipiiio itisieiiie ron il ('apo 
dello Stato Dopo le aecoRlieii/e 
e reriinonic d'iMo. Giovanni 
Gronchi ha dichiarato ehe i suoi 
colloqui con i tiirclii sono stali 
improntati ad aniiei/ia. «lima 
rordiatiià. utilità c fecondità; 
nè eompiarintn del fatto che > 
(nrclii sono pronti a difender¬ 
si nel ipiadm de’la «olidariein 
allaiitiea ed ciir(i|iea e elle par¬ 
lano il -no -les.o liiif^iiaxaio 
Gionelii li.t rolirlm-o i) suo dire 
rivolgendo un rin^raziaim-iiio 
alla nazione Uireii per le eoin- 
moventi arroalìenze riservategli. 

Emanale le istruiioni 
per lo sg anciamen to deli'IRI 

Eeniro 11 31 dicembre dovrà 
aver iuogo, com’c noto, lo 
sRanclamento delle aziende IRI 
dalla Conflndustria. in base 


lillà legge volata II 32 dicem¬ 
bre ly.nR. In otiemprraii/a a 
tale iihlillgo. Il ministro Uo 
a» rehbe Ieri — seenndn una 
notizia di agenzia uTHriosa — 
comunicato all'IRl. all'ENI. al 
FIM c allo aziende patrimo¬ 
niali c a partecipazione diretta 
dello Stalo, le Istruzioni con¬ 
cernenti le moduliti che do- 
vranm» essere seguite per ope¬ 
rare detto sganelumentn. 


Assemblea nazionale 
dei sopraintendenti 

Si riiinisft» oggi n Roma, 
nella sala delle conferen/e 
della Galleria d'nite moderno 
l'assemblea nazionale della 
As.socinzione tra t funziona ri 
delle sovraintendenze, per la 
discussione delle questioni 
interessanti la categoria. La 
riunione ' proseguirà anche 
nella giornata di domani. 


L* OLTRAG GIO D.C. CONTRO LA R ESISTENZA 

Passalo e presente 

dì Amìntore Fanfani 


Che Fanfani non abbia 
soverchi pudori in inerito a 

* scelte », quando da sce¬ 
gliere come alleati ci sono 
1 fascisti, è cosa nota Meno 
noto è che tali scelte (ucdi 
il divieto al lladtino della 
Resistenza) sono ampiamen¬ 
te facilitate al Nostro, dal 
suo fecondo passato A chi 
SI chiede dunque • perchè », 
nelle mani di Fanfani, la 
Resistenza passa in secondo 
piano dopo la Repubblica di 
Salò, varrà la pena di ricor¬ 
dare come si è formato, co¬ 
sa ha scritto, cosa ha soste¬ 
nuto il Nostro in anni non 
molto lontani Se è vero che 
c’è sempre una coerenza tra 
pensiero ed azione va rico¬ 
nosciuto che tra Fazione in¬ 
tegralista di oggi e il pen¬ 
siero lascista di ieri d' Fan¬ 
fani non .si creano vuoti. 

La tematica è vasta, tocca 
tutti i campi del pensiero e 
dell’azione. In tema « inte¬ 
gralista », Fanfani oggi fog¬ 
gia nuovi « schemi » di de¬ 
mocrazia. Ieri scripeua: 
« Mirssolini ha fissato le ca¬ 
ratteristiche dei governo nel¬ 
la formula di una democrazia 
totalitaria, responsabile, cen- 
traJiz/ala e autoritaria. Non 
la democrazia di massa; che 
ragguagliava il popolo a un 
unico livello, gettandolo in 
torpore di vita degno dei 
mediocri, ma una democra¬ 
zia concepita qualitativamen¬ 
te. dove gli individui sog¬ 
getti ali’autorità, sono le¬ 
gati tra loro da un vincolo 
(li gerarchia e di subordina¬ 
zione ». (A. Fanfani «il si¬ 
gnificato d e I corporativi¬ 
smo ». Fd. Cavalieri. Corno, 
1937). 

Vogliamo comprendere 
ove attinge il disprezzo fan- 
faniano per il Parlamento e 
il suo amore per le leggi 

• speciali »? « Giunto al po¬ 
tere it Fascismo sentì la ne¬ 
cessità, di riformare il siste¬ 
ma elettorale per unifor¬ 
marlo ai postulati della nuo¬ 
va dottrina e le tre leggi del 
18 nov. 192,8. del 15 febbraio 
1925. c infine quella del 17 
maggio 1928. ci mostrano il 
pa.ssaggiu radicale c profon¬ 
do dal regime liberale a 
quello corporativo... obietti¬ 
vo del fascismo era creare 
un regime di autorità in cui 
campeggi il governo... fon¬ 
dato sulle masse... a tale sco¬ 
po non poteva più corri¬ 


spondere l’Assemblea parla¬ 
mentare eletta in omaggio 
al dogma delia sovranità 
popolare, dove la scolta dei 
deputati era rimessa a un 
corpo elettorale costituito 
da un ammasso indìiTercn- 
ziato di indivìdui eteroge¬ 
nei ». fop. cit.). 

La gamma poi si allarga e 
sconfina: lutti i temi che so¬ 
no stati toccati ieri .sono, 
ottimi per spiegare l’oggi. 
Profonde sono le radici del- 
l’entusiasmo di Fanfani per 
il » nuovo ordine » di Ade- 
nauer, l’integrazione euro¬ 
pea, il neo-colonialismo: « 1) 
Adozione generale di forme 
autoritarie di governo. 2) 
Armonizzarsi di tutti i sin¬ 
goli sistemi ai principi del 
fascismo c del nazionalismo. 
3) Economia europea orga¬ 
nizzata in uno o più com¬ 
plessi, cvolventesi secondo 
plani. 4) Economia africana 
complementare a quella eu¬ 
ropea. 5) Civiltà del lavoro, 
giustizia sociale. Queste, in 
breve — illustrava il Fan¬ 
fani («Progetti e speranze 
per il dopoguerra », Rivista 
Intern, scienze sociali, no¬ 
vembre 1940) le linee del¬ 
l’edificio che i (3api .sembra 
abbiano in animo di co¬ 
struire... il programma im¬ 
mediato, come fu autorevol¬ 
mente dichiarato l’il giu¬ 
gno. si riassume per ora in 
una siila parola: VINCERE». 

Così, via dicendo, le possi¬ 
bilità di Fanfani appaiono 
infinite inoltre, ove si tenga 
presente la larghezza di idee 
del passato. «Per la pótenza 
e l’avvenire della Nazione • 
(Riv. Intem. Scienze Sociale, 
maggio 1939) g|| italiani, ol¬ 
treché numerosi e costitu¬ 
zionalmente sani, devono es¬ 
sere razzialmente puri. Una 
cosa è certa. Le concezioni 
politiche dei popoli stanno 
mutando per l’impulso della 
rivoluzione fascista c di 
quella nazista; la carta d’Eu¬ 
ropa egualmente muta: mu¬ 
tano e muteranno i rapporti 
economici fra ì popoli ». E 
ancora: « Tra le fumanti ro¬ 
vine di Addis Àbeha c di 
Barrar, devastate dai pre¬ 
doni. due marescialli d’Ita¬ 
lia gettano i germi di un 
mondo nuovo ». < Questo 

l’inno imperiale che la poe¬ 
sia delle cifre e dei fatti 
suggerirono la sera del 9 
Maggi o... » « Pacificazione 


politica, riorganizzazione del¬ 
la vita economica, educa¬ 
zione romana, cattolica 
fascista della gioventù; ecco 
le conrjuiste che han tese 
le volontà c preparalo la 
vittoria ». « Dopo sette, me¬ 
si di guerra il Duce annun¬ 
cia al mondo il ristabili¬ 
mento della pace e fonda il 
nuovo Impero di Roma ». • A 
che punto l'Italia sia giunta 
su questa strada, al termine 
del 1936, si dice nelle se¬ 
guenti pagine in cui la 
Scienza adduce altri argo¬ 
menti a giustificare la gra¬ 
titudine degli italiani per 
L’UOMO che ha guidato e 
guida ritalia verso un gran¬ 
de avvenire ». « La consape¬ 
volezza fascista non s’ac¬ 
quieta nella conquista. Nel 
momento stesso in cut lo 
fondava (l’Impero, n.d.r.) 
il Duce chiese al popolo 
italiano il giuramento di di¬ 
fenderlo e fecondarlo ». 
« Mussolini preparò la gran¬ 
de conquista, dando all’in¬ 
terno pace, politica, sociale 
e religiosa al .nostro popolo, 
armi e prestigio all’e.sorcito, 
e alla marina, ali alla Pa¬ 
tria ». « Spetta a Benito 

Mussolini la preveggente 
preparazione di forze nuo¬ 
ve per l’ora, ormai non lon- 
tiina, in cui la politica del 
piede di casa non sarebbe 
apparsa più come il capola¬ 
voro dell’arte di governare 
il nostro popolo ». « Per 

l’Italia l’Impero non è un 
liis-so: è il necessario com¬ 
plemento delle nostre pos.si- 
biiità. Rinunciarvi significa 
il suicidio ». 

E infine, dopo l'opera del 
politico, del sociologo, del 
l’esperto di politica interna, 
estera, parlamentare, razzia¬ 
le, demografica, militare sco¬ 
lastica, coloniale, il tocco 
culturale. « E' stato detto — 
e mollo bene — che con la 
proclamazione dell’Impero 
Fascista, si conclude il Ri¬ 
sorgimento. Nulla di più 
e.satto ». (A. Fanfam, « Da 
Soli! «, tn Riv Intern. scien¬ 
ze sociali, 1936. e in « 50 an¬ 
ni di preparazione all’Impe¬ 
ro », in « Colonialismo eu¬ 
ropeo », 1936). 

A questo punto, appare 
inutile proporsi ancora la 
domanda: chi, e perchè, ha 
favorito i fa.scisti, vietando 
il Raduno della Resistenza? 

m. f. 


Le campagne di Alba é Ca’ Farsetti saranno sommerse dal mare 
che già ha coperto oltre diecimìlà ettari del territorio del Polesine 

VntiicirnUa persone alluvionate - La difesa di Co’ Tiepolo affidata ad una coronella tenuta da migliaia di operai che sono atte¬ 
stati anche su esili lingue di terra a ridosso, degli argini del Po - Il grande fiutne ieri sera ha cominciato lentamente a decrescere 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PORTO TOLLE, 15. — Lo 
sforzo concentrato di mille 
operai e di centinaia dì sol¬ 
dati riesce, da stanotte, a 
contenere il mare, che pjeme 
sulla coronella di terra al¬ 
zata a lato della strada per 
Donzella, tra la sponda del 
Po di Venezia e quella del 
Po di Gnocco. L’irrompere 
della marea nella centrale 
elettrica e da questa (attra- 
rerso un tombino di scari¬ 
co lasciato deleteriamente 
aperto) nel fossato laterale 
al di là della strada, per¬ 
mette la non rosea previsio¬ 
ne dello sfaldamento della 
coronella e dello stesso ar¬ 
iane stradale. Sulla strada sì 
cammina come « un pneu¬ 
matico sgonfio L’acqua fil¬ 
tra da mille pori Da ieri 
sera sono stati stesi oltre 
20 mila sacelli di terra per 
impedire la rotta di questa 
linea di difesa. Perfino H 
fondo di asfalto è divenutn 
poltiglia. Lo sforzo degli 
operai e dei soldoti per con¬ 
tenere il mare serve per per¬ 
mettere di alzare altre difese 
finali i^ttorno al centro di Co’ 
Tiepolo. 

.Al disastro della mareg¬ 
giata ha corrisposto, per for¬ 
tuna il conlenimento della 
ondata di piena del Po Da 
.sinninnc il grande fiume ha 
iniziato la m stanca •. La 
« stanca » corrisponde al rag¬ 
giungimento di un lirelln 
stazionano delle acque La 
gente sugli argini ha avuto 
un respiro di sollievo. 

Dal pomcrignio il U»^-etlo\ 
del fiume decresce Icnfissi- 
mamentc di qualche centi -1 
metro. Allorquando la dc- 
crescita del Po, che si pre-^ 
vede melodica attraverso le 
segnalazioni giunte dalla 
Becca di Paria, sarà più sen¬ 
sibile si potrò iniziare il tam¬ 
ponamento della falla che al- 
lapa l'isola di Polesine Ca¬ 
merini. Per ora l'isola è hnt- 
tiifn ancora dalle correnti 
d’acqua che stanno rovinan¬ 
do diverse ahitazioni di as¬ 
segnatari. Anche oggi i v’- 
piii del fuoco, con un tnin- 
terrotto servizio di anfibi, 
hanno proceduto allo sgom¬ 
bero della popolazione che 
si trovava in zone allagate. 
Sono partiti per le colonie. 
scaricati dagli anfibi e cari¬ 
cati sui camions delFeseicitn 
e dei carabinieri, centinaia 
dì bambini. 

Appena oggi, alcuni bar¬ 
coni sono stati affondati a 
ridosso della falla di Cana- 
lin. La rotta di Canalin inte¬ 
ressa tutta la zona allagata 
dalla mareggiata, poiché dal¬ 
la breccia aperta entra l’ac- 




La zona allagata è stato 
visitata oggi da una delega¬ 
zione della CGIL presieduta 
dal segretario dell’organiz¬ 
zazione sindacale, on. Santi. 
Il compagno Santi ha potuto 
constatare che le cause della 
mareggiata sono dovute alla 
mancata sistemazione idrau¬ 
lica della zona del Delta. I 
lavoratori e ì tecnici hanno 
fatto rilevare che un progetto 
per la chiusura e la bonifica 
della sacca marina di Scar- 
docari c delle retrostanti 


V-.. ' 

ROVIGO — Un drammatico aspetto dell'isola di Camerini invasa dalle acque 

qua marina delta sacca di 
Scardovari che alimento le 
vaiti da pesca deWentroterra. 
rovesciata come da enormi 
catini sulle campagne di Por¬ 
to Tolte. 

La situazione questa sera 
si può COSI riassumere: dieci¬ 
mila ettari allagati che c< ri¬ 
volgono undicimila persone 
alluvionate- Coronelle di fer¬ 
ra alzate dai lavoratori, or¬ 
ganizzati dalla Camera del 
Lavoro c dal Partito, difen-i 
dono le lingue di terra a ri¬ 
dosso degli argini del Po n-e 
sorgono i centri abitati di 
Donzella. Ivica, Nocca e 
Santa Giulia sul Po della 
Gnocco e Scardovari. che è 
isolato tra le acque sul Po 
di Vertezio. Lo difesa del 
centro di Ca’ Tiepolo è affi¬ 
data alla coronella tenuta 
ancora da migliaia di «’pe- 
roì. illuminati questa notte 
da un impressionante retti¬ 
lineo dì force a cento sulla 
strada Tripoli - Bassoncino di 
Donzella. 

Quando questa linea ce¬ 
derà. com’è preriefo. il mare 
a ronzerà ancora sulle cam¬ 
pagne di Alba e Ca’ Farsetti 

Qui incontrerà un'altra li¬ 
nea di difesa stesa sulla cam¬ 
pagna di Ca’ Farsetti, a ri¬ 
dosso della strada prorin- 
cìaìe per Porto Tolte, fine al 
Ponte Mollo II Ponte Mollo 
è al termine occidentale del 
Comune dì Porto Tolte. E’ 
alzato aU'inizio del ramo del 
Po della Gnocco, che si stacca 


ttelcfoto) 


dal Po di Venezia, formando 
un angolo acuto. I due rumi 
del Po delimitano Fisolo di 
Ca' Tiepolo. Qualora il mare 
rrnroIge:,.<:e anche que.<:fa li¬ 
nea di difesa, la strada pro¬ 
vinciale verrebbe allagata e 
il centro abitato di Ca'Tie¬ 
polo isolato tra le acque sa¬ 
rebbe ulteriormente difeso 
da una terza barriera alzata 
dal centro di Tripoli fino al¬ 
l'argine del Po di Venezia. 

Potrebbe verificarsi questa 
drammatica situazione ? I 
tecnici rispondono: < Certa-, 
mente, se si alza il vento di 
bora. Bisogna considerare — 
aggiungono — che ora la 
sacca marina dì Scardovari 
non ha più l’argine a trenta 
chilometri da Ca' Tiefmlo ma 
a duecento metri dal centro » 

Stamane le famiglie delta 
zona di pascolo sono state 
fotte sgomberare. .Abbiamo 
asi'-islito all'esodo in borea 
delle famiglie che abitano 
presso la centrale elettrica 
allagata. Dalle finestre dei 
piani alti della centrale elet¬ 
trica ì papà che rimangono 
al loro posto di lavoro per 
assicurare quel po’ di elet¬ 
tricità che ancora è possi¬ 
bile ottenere dalla centrale 
allagata, salutavano t loro 
bambini e le mnoli. Si trat¬ 
tava appunto dello stabile 
con le abitazioni degli operai 
elettricisti che venivano 
sgomberate dalle loro qvnt- 
tro famiglie: Coritarìn. Car- 
lln, Marangon c Bnrbin. 


calli da pesca esiste presso 
il ministero dei Lavori Pub¬ 
blici dal 1912. Il progetto 
venne aggiornato e ripresen- 
tato nel 1952. Comportava 
una spesa di quattro mi¬ 
liardi. 

Oltre a tutto, le valli da 
pesca danno enormi ricchez¬ 
ze ai vallicoltori c affamano 
la popolazione. Su una valle 
di 400 ettari lavorano in me¬ 
dia quattro lavoratori: un la¬ 
voratore ogni 100 ettari. 

La chiusura delle sacche 
marine e la bonìfica delle 
valli è legata alla sistema¬ 
zione idraulica del delta. E' 
stata rilevata l'assurdità giu¬ 
ridica che dà luogo alla cao¬ 
tica confusione di questi 
giorni per la ridda dì co¬ 
mandi e controcomandi do¬ 
vuti al problema delle dif¬ 
ferenti competenze c la ne¬ 
cessità. quindi, che lo Stato 
avochi a se la responsabilità^ 
di tutte le difese arginali sui 
mare e sul Po. 

Si può continuare così? 
Fra alcuni giorni, se cesserò 
la minaccia del Po, la situa¬ 
zione di Porto Tolte si sta¬ 
bilizzerà, nel senso che si 
provvederà. per mesi c mesi, 
allo sgombero delle acque. 

Le domande che sorgono 
spontanee sono: verranno ri¬ 
pristinate come prima le vai¬ 
li da pesca? Tutto tornerà 
come alla cigilia di questa 
sedicesima alluvione subita', 
dal Polesine, a sci anni di 
distanza dalla tragica lotta 
del 1951? 

La risposta a queste do¬ 
mande coinvolge le respon¬ 
sabilità del governo dinanzi 
alle popolazioni del Delta ed 
olla intera nazione. La no¬ 
zione reclama da tempo una 


ricostruzione definitiva che 
garantisca il Polesine contro 
nuovi disastri. Una ricostru¬ 
zione che. complcssivamen- 
tc, costerebbe meno di tutti 
i miliardi buttati sull'acqua. 
ili questi giorni, da una po¬ 
litica di improvvisazione de¬ 
magogica. 

GIUSEPPE MARZOLL.A 


MISTERIOSO DELITTO IN ABRUZZO 


fs vecchie assassinate 
in una casa di campagna 


CA-MPOBASSO. 15 — Duo 

anziane vedove, che da ann: 
vA'Cv.mo «ole. sono st.-ite trò- 
v.ate uce se questo pomerizaio 
in un casolare della contrada 
- Macchia a due chilomolr. 
dal capoliioco Le due vittime 
sono: Tommas.na Bellomo. d. 
iK) anni, sbozzata nelìa camera 
da letto: Carolina De Chmco, 
d: anni, con il cranio e il 

v;sO fracassati a colpi di for¬ 
cone. Tutta la casa era solto- 
«opra NolJa gola della Bellono 
er.i ancora il coltello che l'ave¬ 
va ucc'.sa 

I cadaveri sono stat: scoperti 
da due donne delia zon.a. Fi¬ 
lomena D'Aquila c Mar.a Car¬ 


nevale. che si erano recate a 
bussare al casolare perche .m- 
pensier.te dal fatto che le ve¬ 
dove ogc! non orano state vi¬ 
ste I corp: delle ucc.se sono 
stali trovati scm.nud; tra la 
b.ancher.a e 5 !: altri ogceit: 
dei cassetti svuotati 

La polizia, che sta interro- 
cando i contadini della contra¬ 
da. r.t’.ene che le due donne 
Siano state ucc.se da alcun 
ladri I quali, scoperti mentre 
rubavano, le avrebbero «op¬ 
presse por non essere acciis.iti 
L,a Bellomo e la De Ch:r.c<i 
erano ntcnute molto r.cche. La 
loro casa. g;à lo scorso anno 
era stata visitata d.a; ladri. 


Il 20 febbraio gli esami 
di abilitazione professionale 

Con ordinanza del ministero 
della P. 1. in data 6 novembre 
1!'57. è stata indetta la sessio¬ 
ne degli es.-imi di Stato di abi¬ 
litazione all'esercizio delle pro¬ 
fessioni di dottore commercia¬ 
lista. attuario, medico-chirur¬ 
go. chimico, farmacista, inge¬ 
gnere. architetto, agronomo, 
perito forestale, veterinario e 
per l'abilitazione nelle disci¬ 
pline statistiche. Questi esami 
sospesi dagli anni della guerra, 
sono stati — com'è noto — re¬ 
centemente ripristinati. 

Saranno sedi di esami le cit¬ 
tà sedi di università e di col¬ 
legi professionali, e precisa¬ 
mente: 

1) Per la professione di doti, 
commercialista: Bari. Bologna, 
Cagliari. Catania. Firenze. Ge¬ 
nova. Messina. Milano. (Un. 
Cattolica) Milano Bocconi), 
iVapoli. Palermo. Perugie- Pi¬ 
sa, Roma Torino Trieste. Ve¬ 
nezia. 

2) Per la professione di at- 
tnartn: Roma (unica sede>. 

3) Per la professione di medl- 
rn cbirarco: Bari. Bologna. Ca. 
gliari. Catania. Firenze. Genova. 
Messina. Milano. Modena. Na¬ 
poli. Padova. Palermo. Parma. 
P.ivia. Perugia. Pisa. Roma. 
Sassari. Siena. Tonno. 

4> Per ta piofessione di chi¬ 
mico; Bari. Bolosma. Cagliari. 
Catania. Ferrara. Firenze. Ge¬ 
nova. Messina. Milano. Mode¬ 
na. Napoli. Padova. Palermo. 
Parma. Pavia. Pisa. Roma. To¬ 
nno. Trieste. 

5) Per la professione di far- 
marista; Bari. Bologna. Cagliari, 
Catania. Ferrara. Firenze- Ge¬ 
nova. Messina. Modena. Napoli, 
Padova. Palermo. Parma. Pavia, 
Perugia. Pisa. Roma. Siena. To¬ 
nno. 

6* Per la profes«lone d( In- 
genere: Bari. Bologna Caglia¬ 
ri. Genova. Milano. Napoli. Pa¬ 
dova, Palermo. Pisa. Roma. To¬ 
nno. "Trieste 

7) Per ia' professione di ar- • 
rhitetio: Firenze. Milano. Na¬ 
poli. Palermo. Roma. Tonno. 
Venezia 

8) Per la professione di agro¬ 
nomo- Bari. Bologna. Catania. 
Firenze Milano statale. Milano 
Cattolica. Napoli, Padova. Pa¬ 
lermo. Pcnigia Pisa Sass-an. 
Torino 

9) Per la professione di p*« 
rito foreslate; Firenze 

10' Per ia professione di \ete- 
rinaeio noia:'.a Messina. Mi¬ 
lano N r- Il r.irma Penigia. 
Pisa Torme 

li) Per l’-itoiii.-aione Belle 
disriplinr stAiisiirhe Roma. 
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L’UNITA’ 


L/O {Spettacolo 


osrgri in Italia 


Fare il punto sulla situa¬ 
zione dello spettacolo in Ita¬ 
lia, oggi, non è davvero cosa 
ole: a tu’ 


agevole: a tale grado sono 
intrecciate in questa situa¬ 
zione le ragioni economiche 
con quelle culturali, e i 
problemi del rinnovamento 
artistico con quelli dello 
svecchiamento di strutture 
superate, della creazione di 
nuovi ed enicleiili istituti. 
L’inchiesta che alt’argomen- 
to ha dedicalo // Panie, e 
che occupa quasi per inte¬ 
ro il suo nutrito « numero 
speciale * di agosto-settem¬ 
bre, costituisce uno sforzo 
coraggioso verso la chiari¬ 
ficazione di alcuni, almeno, 
fra questi motivi: anche se 
la prospettiva critica che 
scaturisce dalla trattazione 
complessiva non è unitaria 
nè rilevata quanto forse po¬ 
trebbe esserlo. In sostanza, 
questo volume rappresenta 
come un dibattito a più voci, 
ove la documentazione pole¬ 
mica soverchia notevolmente 
l’indicazione delle linee sia 
pure essenziali sulle quali 
si dovrebbe istradare la bat¬ 
taglia ideale e pratica per 
il nostro spettac(do. .Ma chi 
])UÒ dire, oggi, clic anche le 
.sole denunce non siano ne¬ 
cessarie, e utili, e feconde? 

« Allo d’accusa » definisce 
propriamente (piesta raccol¬ 
ta di scritti Vito l'andoltì, 
che ne è stato uno dei re¬ 
dattori. Is Taccusa è condot¬ 
ta innanzitutto, su un piano 
teorico, da Guido Calogero, 
il tpiale (nel suo articolo La 
liberlà ili vedere) analizza 
direttamente ed argutamente 
la enciclica papale Miranda 
jìrorsns, atrennando, contro 
le concezioni paternalistiche 
e autoritarie di cui si è fatta 
campione la Chiesa cattoli¬ 
ca, « la radicale illegittimità 
di qualunque tipo di cen- 
.sura ». Questo tema della 
censura è poi ripreso e svi¬ 
luppato, arricchito di infor¬ 
mazioni e riferimenti, agita¬ 
to come una parola d’ortline 
attraverso i saggi c le note 
che seguono. 11 discorso, na¬ 
turalmente, si allarga: cosi, 
la condizione del teatro di 
{irosa è esaminata attraverso 
una minuta indagine stati¬ 
stica, dalla quale appare 
con imprc.ssionante eviden¬ 
za, di anno in anno, il pro- 
gre.ssivo declino delle pre¬ 
senze agli spettacoli c il 
contemporaneo restringersi, 
anche qualitativo, degli spet¬ 
tatori. Giustamente Sergio 
Surchi può dire: « Il pub¬ 
blico che conta — il pubbli¬ 
co toni court — è quello di 
tutte le categorie sociali e 
umane d’Italia... normale o 
atfezionato, che manca or¬ 
mai alle sale dei nostri tea¬ 
tri. E di due cater/drie, in 
particolare, si sente oggi la 
mancanza intorno al teatro, 


zia considerevolmente da 
quella del teatro di prosa, 
poiché investe i fondamen¬ 
ti di una vera industria, .sia 
pure dotata di aspetti sin- 
gojuri. E dunque vi hanno 
più rilievo le questioni eco¬ 
nomiche, strutturali, legi¬ 
slative, che formano oggetto 
degli scritti di Libero Sola- 
roli. Libero Bizzarri, Gior¬ 
gio Moscon (questa jiarte 
assai importante del lasci- 
colo richiederebbe una trat¬ 
tazione specifica, della qua¬ 
le non è qui il luogo nè no¬ 
stra la competenza) come 
cpielle più strettamente {iro- 
fessionali: Cinema senza 

allori è il titolo pungente 
di un articolo di G.C. Ca¬ 
stello compreso nel volume. 
Ma il proiilcma delle idee, 
degli impedimenti oggettivi 
e anche soggettivi die fan¬ 
no ostacolo alla loro estrin¬ 
secazione, rimane egualmen¬ 
te in primo piano: ed è quel¬ 
lo che in questa .sede inag- 
giornienle ci preme jiorre 
in luce. 


Dalla meravigliosa esplo¬ 
sione degli ultimi anni di 


in Italia: degli uomini di 


cultura c di un largo pub¬ 
blico popolare ». Ed aggiun¬ 
ge che il rialzo dei jirezzi. 


c magari Tinadeguatezza di 


certe vetuste sale di spetta¬ 
colo hanno la loro respon¬ 
sabilità in cpicsto sempre più 
aperto distacco fra la scena 
di prosa e gli interessi, gli 
umori, le preferenze della 
massa dei cittadini: ma co¬ 
me non connettere tale di¬ 
stacco anche al pauroso ana¬ 
cronismo della maggioranza 
delle commedie che forma¬ 
no il repertorio nazionale 
contemporaneo; alla scar¬ 
sezza c alla debolezza dei le¬ 
sti che, spesso senza merito, 
giungono alla ribalta; alla as¬ 
senza, infine, « di un rappor¬ 
to necessario fra palcosce¬ 
nico e pubblico »? Eppure 
esistono lavori teatrali buo¬ 
ni, o discreti, o capaci co- 
iiuinquc di destare attenzio¬ 
ne; esistono, .soprallullo, 
.scrittori in grado ili cimen¬ 
tarsi con siicce.sso nel dif¬ 
ficile linguaggio della dram¬ 
maturgia. Ma i copioni rc- 
.stano nei cassetti, e gli 
scrittori abbandonano la 
prova, sgomentali dai trop¬ 
pi casi clamorosi di ostili¬ 
tà, di rifiuto, di negazione 
qpriori.stica della loro ope¬ 
ra: tipico fra tulli quello 
ilei dramma di .Mticrlo Mo¬ 
ravia, fìealriec Cenci, che 
in tre anni non ric.scc an¬ 
cora ad avere un ciclo ili 
rapprc-senlazioni regolari da 
parte di una regolare com¬ 
pagnia. I.a casi.slica che Vi¬ 
to Pandolfi fornisce sulla 
attività della censura ufficia¬ 
le e di quella ufficiosa, a 
contra.sto con i fermenti 
non trascurabili che pure 
si manifestano tra gli auto¬ 
ri di commedie, è assai 
istruttiva in proposito. 


Ad essa fa in certo modo 
riscontro lo studio accura¬ 
tissimo che Mino Argentie¬ 
ri e Ivano Cipriani hanno 
dedicalo a Censura e nulo- 
censura nel campo cinema¬ 
tografico: gli episodi che vi 
si trovano riunili sono spes¬ 
so già conosciuti, c il no¬ 
stro giornale può in piena 


pierra e del primo dopo- 

.......... .. ..I 


guerra aH’avvinmenlo e al¬ 
la involuzione attuali, il no¬ 
stro cinema ha subito (ed 
anche il nostro teatro, ben¬ 
ché più di rillc.sso) con asso¬ 
luta regolarità tutti i colpi 
che il potere clericale e i 
suoi allenti andavano affib¬ 
biando alla democrazia in 
generale e ai diritti coslilu- 
zionali dogli italiani. Il profi¬ 
lo di Dieci anni di vita italia¬ 
na allravcrso il cinema fat¬ 
to da F. M, De .Sanctis, anche 
se {lecca ri{)ctutamente di 
una certa ineccanicilà socio¬ 


logica, è una eloquente le- 
stimonianza di ciò. Le idee, 
però, non si .sono mai af- 
lermate senza lolla, {icr be¬ 
neplacito « de’ siqieriori ». 
E la crisi di cui sollrc ogfji 
il cinema (la qual cosa in 
certa misura vale {ler lo 
stes.so teatro) è anche una 
crisi di coraggio, un frut¬ 
to della sfiducia nelle pro- 
{iric forze e nelle {iroiiric 
ragioni. La battaglia eontro 
la censura, {ler la abolizio¬ 
ne delle norme fasciste che 
ancora la regolano, la bat¬ 
taglia, in una {larola, per 
la liberlà di espressione, ha 
dunque un valore di {irin- 
ci{)io, un decisivo contenu¬ 
to ideale. 

Quale sìa robiellivo per¬ 
seguito dagli uomini attual¬ 
mente {ireposti alla cosa 
{itibblica, nel campo dello 
spettacolo in generale, è di¬ 
mostralo dal caso, caso 
estremo ma tipico, della 'l'e- 
levisioiie, // Ponte lia ri.ser- 
valo a questo nuovo mezzo 
una op()ortuna nota {lolili- 
ca di Ferruccio Farri e un 
nm(ùo, qualificato saggio di 
.-\rluro Gisinondi, dove il te¬ 


ma della invadenza cleri¬ 


cale c della censura è il¬ 
lustrato con argomenti e do¬ 
cumentazioni ineccepibili. 
In verità, a noi {lare che si 
voglia fare della TV un mo¬ 
dello, lugubre modello, di 
ciò die (lovrebbero diveni¬ 
re teatro e cinema in un re¬ 


gime ili accentuate restrizio¬ 


ni alla espressione c alla 
circolazione delle idee. Ed 
è una {iros|ielliva, ((uesta, 
che dovrebbe {ireoccupare 
seriamente tutti gli uomini 
di cultura. 

AGGEO S.AVIOI.I 


IL ORIElSTrJE CONTRO L’I2V^]E*JE:R12%,L1 S2V^O 


Dal governo aWopposizione 


la Siria è per una sola politica 


Unanimità del popolo per la “neutralità positiva,, e per ramicizia con l’Unione Sovietica - I colloqui con i più di¬ 
versi esponenti politici e religiosi ci confermano la saldezza di questa linea - Tranquillità e fermezza a Damasco 


DAM.ASCO, novembre 


Sono andato in Siria per 
rendermi conto pcr.soiinl- 
mentc della situazione e in 
modo particolare del rapi¬ 
do mutamento dell'opinione 
pubblica e del governo di 
quel paese nella scelta del¬ 
le amicizie internazionali. 
Nelle recenti discussioni di 
jìolitica estera che hanno 
avuto luogo al Senato c al¬ 
la Camera, il nostro mini¬ 
stro degli Esteri ha dato per 
scontato, come se .si trat¬ 
tasse di un fatto certo, non 
discutibile, clic esiste oppi 
una interferenza so/’iefieu 
nel Medio Oriente. Di que- 
stfi affermazione, natural¬ 
mente, il nostro ministro 
degli Esteri non ha sentito 
il bisogno di fornire la mi¬ 
nima prova o il minimo in¬ 
dizio. Sono andato a cerca¬ 
re questi indizi a Damasco. 

h'aercporto di Beirut, la 
sera in cui sono arrivato, 
era pieno di soldati armati 
c di gendarmi in elmetto; 
le strade della città quasi 
deserte, fuorché il centro. 
La gente sembra avere ve¬ 
ramente, nel Libano, una 
certa inquietudine. Anco¬ 
ra. a Beirut, si sente pul¬ 
sare la tòta dell'occidente, 
si avvertono gli echi delle 
preoccupazioni americane. 
< La gente — mi ha detto 
un amico comiinista — sen- 


Si è svolto ieri a Roma 


il Convegno “Scrillori e cinema^^ 



Nella foto (da sinistra): Giancarlo VlRorelli. G. B. AnKcIctti. l’avt'. Slunaco c il prcsideiile 
drU’AGIS. Gemini, durante i lavori del Convegno 


Un nuovo, non trascurabile 
sintomo di quel complesso fe¬ 
nomeno che da qualche anno 
si trascina e si deiìniscc come 
- crisi del cinema - c stato il 
convegno - Scrittori e Cinema 
che si è svolto al cinema Fiam¬ 
metta, promosso dal Centro 
studi della A.ssociazione dei 
produttori di film c dal Sin¬ 
dacato nazionale degli scritto¬ 
ri Xoiiostantc una certa ini- 
zla'.e aria distensiva, infatti, i 
partecipanti al Convegno non 
si sono risparmiati le parole 
grosse. I produttori di film, per 
bocca dei loro - studiosi -. han¬ 
no rimproverato agli scrittori 
di comportarsi aristocratica¬ 
mente di fronte al cinema; gli 
scrittori hanno, in generale, 
rcaaito vivacemente, accusan¬ 
do 1 produttori di incompren¬ 
sione. di grossolanità, di incul¬ 
tura e di sostanziale mancanza 
di idee. - Ora che la casa bru¬ 
cia chiamate noi! -. ha detto po¬ 
lemicamente Carlo Bernari in 
un suo icastico intervento Ed 
era stato preceduto da scritto¬ 
ri i quali, in un modo o nel¬ 
l'altro. avevano messo il d.to 
sulle più evidenti piaghe: Al¬ 
berto Moravia, che non aveva 
lesinato un severo giudizio sul¬ 
lo'censure e sulla situazione di 
mancata libertà. Vasco Prato- 
lini e Cesare Zavattini che ave¬ 
vano inviato acuti interventi 
epistolari, il plateale Guglielmo 
Giannini che si era divertito a 
parlare male del cinema con 
espressivo linguaggio. Ugo Mo¬ 
retti. che aveva portato la voce 
appassionata dei più giovani 
romanzieri, ed altri. Dei cinea¬ 
sti. Mario Soldati aveva anche 
egli fatto proprie certe posi¬ 
zioni polemiche verso i produt¬ 
tori di film, ed aveva ribadito 
un vecchio concetto: la neces¬ 
sità di un contingentamento dei 
film stranieri. 

Il convegno era stato orga- 


coscienza rivcnclicarc 
c'ocrcnz.T c I .1 tenacia della 
lolla intrapresa in quc.stq 
.settore: la loro organica -si- 
.sfemazione in un di.scorso 
sottolinea con forza la non 
rasaalUà, la programmatica 
determinazione dei governi 
clericali (solo frenati, a 
tratti, d.illa energia c dalla 
ampiezza dclFopposizionc) 
nel soffocare, nello .spegne¬ 
re, nel circoscrivere quanto 
meno ogni possibile elemen¬ 
to di modernità e di ade¬ 
renza ai problemi reati che 
si c.sprima attraverso i film. 

Indubbiamente, la situa- 
tione del cinema sì diffcrcn- 


1 nizzato sulla base di un preor- 
‘ 'dìnato piano di relazioni e di 


discussione: Eitel Monaco ave¬ 
va fatto una sorta di rapporto 
economico finanziario, ed aveva 
concluso proponendo il tocca¬ 
sana delle coproduzioni <• eu¬ 
ropee * nel quadro del Merca¬ 
to Comune; G. B. Angioletti, 
a nome del Sindacato scrittori, 
aveva fatto una saggia prolu¬ 
sione; Antonio Petrucci, a no¬ 
me della Associazione autori 
cinematografici, era giunto a 
fare una postuma difesa del 
neorealismo che una volta ve¬ 
niva considerato dei - panni 
sporchi Michele Lacalamita. 
presidente del Centro speri 
mentale di cinematograr.a, ave¬ 
va svolto un presuntuoso in 


tervento. assicurando gli scrit¬ 
tori che avrebbe bandito un 
concorso per loro e che. in pre¬ 
mio. avrebbe concesso ai più 
buoni di realizzare in cinema 
alcune loro pagine. Solo Gian¬ 
carlo Vigorelli e Luigi Chiarini 
avevano affrontato (facendo 
forse un po' la parte degli •' av¬ 
vocati del diavolo -) la sostan¬ 
za del problema 

II quale problema, evidente¬ 
mente. non può essere quello 
di trovare il modo di dare un 
contentino (di tipo sostanzial¬ 
mente economico) agli scritto¬ 
ri. di versar loro qualche soldo 
per “ aiutarli -. come è stato 
infelicemente detto, ma piut¬ 
tosto di trovare il modo con 
cui gli scrittori (noi diremmo 
più propriamente la cultura 
tradizionale) possano dere un 
contributo di idee al cinema 
italiano. Non è questione dì 
creare, insomma, dei - corret¬ 
tori “ che tolgano ai dialoghi 
gli errori di grammatica c che 
diano delie lezioni private agii 
eventuali registi analfabeti; la 
questione è di risolvere, con 
il concorso di tutte quelle in¬ 
telligenze che sono disposte ad 
amare ed aiutare il cinema, una 
crisi profonda. 

In questo senso gli urti, le 
polemiche che si sono svolte 
(per esemp.o quelle a propo¬ 
sito della preminenza del re¬ 
gista sullo scrittore, c del mo¬ 
do solitamente errato con cui 
il cinema traduce le opere let¬ 
terarie) sono assai utili. Queste 
sono cose che non vanno se¬ 
polte troppo presto, anche se 
son cose amare, amare verità 
E non bisogna neanche mera¬ 
vigliarsi se. accanto ad inter¬ 
venti nobilmente dottrinali co¬ 
me quello di Nicola Ciarletta. 
vi sono gli interventi di co¬ 
loro che hanno discusso con 
l'avvocato Ciampi, presidente 
della Società autori, e can il 
sottosegretario Resta, che sta¬ 
va a sentire un po’ allib.to. di 
compensi, di denari, di dichia¬ 
razioni dei redditi e di oneri 
fiscali. Forse questo dimostra 
che gli scrittori guardano an¬ 
cora al cinema come ad una 
vacca grassa da mungere. Ma 
anche questa è una realtà da 
guardare in faccia, anche que¬ 
sto è un problema da risolvere 
con dignità, e tenendo pre¬ 
sente che si tratta soprattutto 
di essere uniti per salvare il ci¬ 
nema, cioè una parte viva del¬ 
la cultura nazionale. 

Al convegno sono inter\-enu- 
ti. tra gli altri; Luigi Bartoli- 
ni. Maria Bellonci, Elsa De 
Giorgi, Corrado Covoni, Giu¬ 
seppe Ungaretti. Michele Pri¬ 


sco, Domenico Rea, Giuseppe 
Berto. Giorgio Bassani. Arnal¬ 
do Frateili. Alessandro Blaset- 
ti. Michelangelo Antonioni. Al¬ 
berto Lnttuada. Giuseppe Gi- 
ronda. il produttore Lorenzo 
Pegoraro. numerosi giornalisti. 
E ci scusiamo delle omissioni. 

In serata i convenuti lianno 
assistito ad una visione pri¬ 
vata del film Le notti bianche. 
di I.uchino Visconti. Oggi essi 
visiteranno il Centro sperimen¬ 
tale di cinematogr.afia e gli im¬ 
pianti di Cinecitià 


ft’ pro/otidattte»(c il disapio 
della situazione, non è con¬ 
tenta; il contrasto fra l'in¬ 
dirizzo del goeerno e le 
esigenze del paese si fa di 
giorno in giorno più acuto ». 

.'I Damasco la scena è 
completamente diversa. Lo 
aeroporto tranquillo, i suoi 
servizi tenti e un po' di- 
.sordiiKifi,' l'atmosfera è del 
tutto simile a quella dei no¬ 
stri aeroporti di provincia. 
La città denunzia in tutti 
i .suoi aspetti lo svolgersi di 
una vita tranquilla. Sono 
arrivato di ueiicrdì. {ler le 
strade c'era un'aria di fe¬ 
sta: folla nei caffè, ressa 
(lU'ingresso dei einemato- 
grafi. Da parecchi mesi hi 
polizia di Damasco non lui 
dovuto occuparsi uè di unti 
rapino nè di nn bor.seppio 


Guardia nazionale 


Lungo le grandi strade 
che vanno verso nord e ver¬ 
so est, si frornno ogni tan¬ 
to degli accampamenti mi¬ 
litari: alcuni dell'esercito 
repolare, altri, più nume¬ 
rosi, della guardia nazio¬ 
nale recentemente costitui¬ 
ta. Il popolo, cui sono state 
distribuite le armi, .si adde¬ 
stra alla difesa del paese. 
In molti punti dentro e fuo¬ 
ri città si costruiscono ri¬ 
fugi antiaerei. 

Dove sono i sovietici'.' Co¬ 
me si realizza in concreto 
quella interferenza di cui 
parla la propaganda ame¬ 


ricana? Nessuno mi sa da¬ 


re notìzia della presenza dei 
sovietici; né i giornalisti 
stranieri, né la nostra am¬ 
basciata, né i siriani eoi 
(inali ho occasione di par¬ 
lare. I .sovietici non si ve¬ 
dono semplicemente perche 
non ci sono, salvo la com- 
missicaic di esperti econo¬ 
mici la cui presenza qui è 
del tutto ufficiale. Ne ho 
visti due ili albergo, pitrla- 
vaito inglese: siìcmiosi e 
modesti, non faccvuiio 
chiasso c quasi scompari¬ 
vano tra alcune decine di 
stronieri meno disereli; 
americani, inglesi, france¬ 
si, italiani. Gli stranieri del 
resto sono pochi a Damasco, 
per quanto facciano facil- 
.niiintet spicco in .tnezzo. aU 
Ila. popolazione locale. Essi 
‘sembrano del resto abba¬ 
stanza disorientati. Un no¬ 
ta giornalista italiano, che 
ho incontrato la notte al- 
rufficio telegrafico, mi ha 
manifestato la sua noia per 
il fatto di trovarsi in que¬ 
sto paese nel quale iioii suc¬ 
cede iiicutc. nel quale la 
situazione — .secondo lui — 
è sempre la stessa da molti 
anni. Un giornalista sviz¬ 
zero (del Journal de Ge¬ 
nève) mi ha espresso il suo 
stupore per Vunanimìtà che 
egli rileva sulla piattaforma 
di politica estera del gover¬ 
no siriano. 

Infatti. Ilo parlato con 
molta gente a Damasco, con 
gente di formazione c di 
orientamento diversi. Ho 
parlato con molti funziona¬ 
ri dei ministeri, uomini che 
erano al loro posto al tem¬ 
po della dittatura di Sci- 
sciaklg. uomini che sono 
venuti dopo; ho parlato con 
Khalcd El Azem, ministro 
della Difesa, un anziano si¬ 
gnore che discende da uno 
grande famiglia, che è pro¬ 
prietario fondiario c che In 
propaganda americana sì 
sforza- di dipingere come 
un criptocomunista perché 



tico siriano responsabile — 
che noi non siamo a priori, 
nell’esame di ogni sìngohi 
questione, nè con gli uni né 
con gli altri e che conser¬ 
viamo quindi la nostra pie¬ 
na libertà, ma ciò non di¬ 
strugge il fatto fondamen¬ 
tale clic dobbiamo lottare 
per la nostra indipendenza 
contro l'imperialismo e che 
in qncslu lotta rUnione So¬ 
vietica ci aiuta da vera ami¬ 
ca in modo disinteressato. 
E' del tutto evidente che 
non si può essere equidi¬ 
stanti tra i no.slri amici cd 
i nostri nemici >. 


E i comunisti? 


Una vciiiila aerea di Uamaseo, capitalo della Itepiitilillea siriana 


egli é un assertore fra i 
più convinti della lotta con- 
tro riinperinlìsino: ho par-' 
lato con il ministro dcll'E-\ 
conomia facente funzione 
di mini.'itro degii Esteri, il 
.sipnor Kallas. imi pioiuine 
dirigente baasista. che non 
ha una fisiniininiii diversa 
da quella che i giovani di¬ 
rigenti sncialdeinncratici di 
sinistra hanno negli altri 
paesi del mondo: ho parla¬ 
to con il signor linrani, pre¬ 
sidente della Camera, lea¬ 
der baasista. perpetuamen¬ 
te assediato dalle tlclegazio- 
ni più diverse. Ilo parlalo 
eoa i capi delt'oppo.^izione: 
col signor Daitaìibi. segre¬ 
tario generale del Partilo 
del Popolo. e.r-presideiile 
del Consiglio imprhjionato 
da Scisciaklii. fiero avver¬ 
sario del governo attillile, 
ho parlato eoi signor Mu~ 
harakh, leader del Rag¬ 
gruppamento islamico e dei 
Fratelli musulmani, il più 
earatteristico porlacocc del 
tradizionalismo. Ebbene, in 
materia di politica estera 
. tutti )\\i hti)ino detto le stès¬ 
se co.se,; Mi fiatino spiegato 
che il Medio Oriente è es¬ 
senziale ai Paesi del blocco 
occidentale come sorgente 
e come via del petrolio, da 
una parte, c come punto di 
appoggio per l'accerchia¬ 
mento militare antisovicti- 
co dall'altra parte; mi han¬ 
no chiarito come in (lucsti 
elementi risieda In base op- 
gellivn della necessaria 
amicizia tra i popoli del 
Medio Oriente c l'Unione 
Sovietica c come su questa 
base si sviluppi anche in 
prospettiva inni coinciden¬ 
za di interessi tra l'Unione 
Sovietica c quei paesi del 
mondo arabo dove, come in 
Siria, l’orientamento del 
governo corrisponde all’o- 
TÌentamento delle masse. 


Opinione comune 

Proprio questo, l’assolu¬ 


ta identità di vedute tra 
masse popolari c governo 
per (inalilo concerne gli svi¬ 
luppi della lotta anti-impe- 
rinlista. é il dato caratte¬ 
ristico essenziale della real¬ 
tà siriana di oggi. Lo rico¬ 
noscono lutti, sia i siriani 
sia gli stranieri che vivono 
in Siria. I più avveduti tra 


i diplomatici occidentali 
non esitano n ricono.seere 
che in altri paesi arabi, co¬ 
me in Giordania n nell'.àrii- 
bia Saudita, la siliiazinne è 
caratterizzala da un con- 
trastiy profondo, insanabile, 
tra le masse popolari che 
guardano nd oriente e le 
cricche dirigenti legate da 
interessi parfiroinri. spesso 
sordidi, allo schieramento 
occidentale. I capi dell'op-i 
posizione siriana si mostra¬ 
no addirittura indignati per 
la pretesa del ponerno iil- 
tiinle di essere iniziatore e 
quindi rappresentante auto¬ 
rizzato dell'attuale politira 
decisamente anlimperiali- 
stìca. Essi ri vendicano ad¬ 
dirittura a sé la priorità di 
(inesta politica. Il signor 
Dntinlibi ricorda che già nel 
1950 egli proclamo al Cai¬ 
rn. durante una sessione 
della Lega araba, la neces¬ 
sità di avviare una politica 
di amicizia con l'Unione So¬ 
vietica; ricorda il chiasso 
che fece allora quella di¬ 
chiarazione c ri.solamenfo 
nel quale egli rischiò di tro¬ 
varsi. Il signor Miibarakh 
fa addirittura risalire al 
1949 una sita iniziativa po¬ 
litica in quello stesso sen¬ 
so. € Questa politica — di¬ 
cono i capi dcU'opposizio- 
ne attuale — questa politi¬ 
ca di amicizia con l'Unione 
Souiefien e di lotta consc¬ 
guente contro rimpcriali- 
smo non è la politica di nn 
governo o dell'altro, é la 
politica necessaria di tutto 
il popolo siriano e più in 
generale di tutti i popoli 
arabi ». Il signor Danalibi 
c il signor Mnbarakh giu¬ 
dicano pericolosa e contro¬ 
producente la pretesa di at¬ 
tribuire ad una parte poli¬ 
tica il merito di questa po¬ 
litica; in tal modo, essi ar¬ 
gomentano, l'imperialismo 
potrebbe ritenere di avere 
ancora basi po.ssibili di 
massa in Siria e questo po¬ 
trebbe spiegare i vari ten¬ 
tativi di complotti imperia¬ 
listici che hanno avuto luo¬ 
go in (lucstì ultimi tempi. 
L’argomento ha una into¬ 
nazione polemica ma é in¬ 
dubbiamente molto forte. 
Da parte governativa si 


muove ai dirigenti dell'op-\ 
jiosizione l'accusa di ijiocri- 
sia nell'ttppoggin che essii 
attiiaìinente dniiiio alla po¬ 
litica (intimperialistica: ma 
(inehe se ciò fosse vero, non 
fiirehhe ('he sottolineare 
questa realtà fondamentale: 
che é oggi assolutamente 
possibile a nn (inaisiasi par¬ 
tilo o a nn qualsiasi nomo 
politico siriano prospettare 
una linea politica diversa. 
In ogni caso la unanimità 
del popolo .siriano é assolu¬ 
tamente fuori dubbio. 

Base oggettiva. dinKiiic. 
per In polìtica siriana di 
neutralità positiva e di non 
(illineamentn: tornerò an¬ 
cora su questi temi. Ma in¬ 
tanto occorre dire subito 
che ciò non .significa in nes¬ 
sun modo politica di equi¬ 
distanza tra il mondo im- 
periali.stico ( il mondo so¬ 
cialista. < Ciò significa — 
mi ha detto un nomo poli- 



lA 


li Presidente delia Repiili- 
bliea siriana. Kiutatly 


In occidente si é tentato 
ili far credere che la politi¬ 
ca attuale della Siria sin 
determiiiiita, oltre che dal- 
l'interferenzii sovietica, dal¬ 
la preponderanza del Par¬ 
tita comunista siriono ncpii 
affari dello Stato. Ora. do¬ 
ve sono i comunisti siria¬ 
ni? Hanno un giornale (pio- 
tidiano, hanno un piccolo 
appartamento di poche 
stanze come sede della lo¬ 
ro Direzione, hanno un de¬ 
putato alla Camera. Si 
miiovoiio. é vero, fanno sen¬ 
tire la loro voce nel Par¬ 
lamento e nel jjac.se, in al¬ 
cune località come Dama¬ 
sco ed .-Meppo hanno nnu 
rilecaute influenza di mas¬ 
sa; il loro dirigente più 
(liialificatn. il compagno 
Khalcd Bagdasc, ha senza 
dubbio lina personalità 
molto forte ed é universal¬ 
mente stimato e rispettato 
ili Siria. Ma quando si è 
detto tutto (luesto, si deve 
tuttavia ritornare alla real¬ 
tà: i comunisti in Siria so¬ 
no ancora nicnt'altro che 
lina piccola minoranza. 

Non la interferenza so¬ 
vietica. dniiqite, né la pre¬ 
ponderanza dei comunisti, 
ma una realtà ben jjiù pro- 
foiida e ben più radicata: 
gli interessi permanenti del 
popolo siriano come di tut¬ 
to il mondo arabo gettano 
le basi granitiche di una 
politica che spinge gli ara¬ 
bi a combattere contro l'im- 
pcrìalismo, in islrctta ami¬ 
cizia con tutte le forze che 
nel mondo vogliono la pa¬ 
ce e la liberazione dei po¬ 
poli oppressi, e in primo 
luogo (inindi con l'Unione 
Sovietica. Questa é la real¬ 
tà che la dottrina Eisenho- 
ircr disconosce c vorrebbe 
(Ksctirarc; questa è la realtà 
alla (inule il governo del 
nostro paese deve tuttavia 
arrendersi se vuole avere 
una sua politica mediterra¬ 
nea. se non vuole continua¬ 
re ad andare contro gli in¬ 
teressi fondamentali del po¬ 
polo e delta nu:^onc ita- 
ì in Ila. 

VELIO SF.ANO 


Il governo tedesco 
e le opere d'arie 


BONN*. 15 — Un portavoce 
ufficiale governativo ha dichia¬ 
rato stamane in una conferen¬ 
za .stampa che - tutte le opere 
d'arte italiane ritrovate finora 
in Germania sono .«tate resti¬ 
tuite - soggiungendo che - il 
governo tedesco anche in avve¬ 
nire non modificherà il suo mo¬ 
do dì procedere, e cioè resti¬ 
tuirà quelle altre opere d'arte 
italiane trafugate in Germania 
che cvcntuaimcutc venis.«cro 
ritrovale - 

Egli ha aggiunto che il gover¬ 
no tedeseo è stato - molto ge¬ 
neroso - nella sua azione 



Opinioni ■ nel mondo 



Ivan sa leggere 

}.'\OSTANTE il ricostituente psicologico 

che volerà essere il mdiotelerliscorsn di 
Eisenhouer ogli americani, nonostante la fe- 
sta di missile ritornata dal cielo sulla terra 
che. in mancanza di meglio, il presidente ha 
esibito al video come nn viaggiatore di com¬ 
mercio. continua negli Stati Uniti il bnicinn- 
te c reeriminators,} esame di coscienza im¬ 
posto dairagile, trionfante corsa di Sputnik I 
e di Sputnik II attmeerso gli spazi, l-a 
Herald Tribune di A eie York — nella stessa 
pagina degli editoriali dove un mese fa Lipp-^ 
mann amaramente ammetteva che il primato 
della Luna Rossa non .si poteva spiegare 
senta ' una inferiorità del sistema america¬ 
no — pubblica ora un lungo articolo di fUil- 
ìiam Renton. intitolato a Perchè /van sa leg¬ 
gere ». in cui la vittoria degli Sputnik viene 
visto fruncamente, anche se a malincuore, per 
quello che è, una grande vittoria della cul¬ 
tura socialista, della sua organizzazione, del 
suo carattere di massa, della sua capccilà di 
portare gli uomini alla conoscrnta ed alla 
competenza scientifiche in un numero e con 
Un ritmo assai superiori a quelli della cul¬ 
tura degli Stati Uniti. 

Renton è un ex-senatore, ed è Teditore di 
quel cospicua strumento anglosassone di dif¬ 
fusione della cultura borghese che è la Eney- 
rlopedia Britannira. Srrire dunque questo 
esperto di problemi culturali: « Ilo visto con 
i miei occhi il rigore e la disciplina del siste¬ 
ma scolastico sovietico.,. Il contrasto con il 
eurricnlam della nostro .scuola primario e 
seiMndaria è stupefacente. Il presidente della 
Commissione per PEnergia Atomica, l-exis 
Sirauss, ha dichiarato una colta alla Fonda¬ 


zione Edison; e Non so di nessuna pubblica 
scuola superiore nel nostro paese nella quale 
lo studente ottenga una preparazione così 
completa e profonda nella scienza e nelle 
matematiche, neppure sr la rerra. neppure 
se è un Einstein, un Fermi o un Ilei! in po¬ 
tenza ». • Nel I9.V» — continua Renton — ho 
visitato la grande Rihliotrca Lenin a Le¬ 
ningrado... Ogni tavolo rd ogni sedia nelle 
ampie sale di lettura adiacenti alle colle¬ 
zioni scientifiche erano occupati. Il silenzio 
era assoluto. I .0 zelo concentrato di centinaia e 
centinaia di studiosi dcAVaspetto volenteroso 
fu per me qualcosa da mozzare il fiato. Chie¬ 
si al bibliotecario che mi guidava: m Sono 
studenti universitari? ». « Oh. no » mi lu 

risposto « L’università ha la sua biblioteca. 
Questi sono operai dei turni di notte delle 
fabbriche, e la notte le nostre sale sono af¬ 
follate da quelli dei turni di giorno. Stiamo 
aperti giorno e notte. 17 in questo modo che 
gb' operai si preparano per gli esami di am¬ 
missione ai corsi di specializzazione nelle 
università e negli istituti ». Si possono ve¬ 
dere in Russia giovani sotto i veni'anni. e 
giovani coppie di sposi, che nelle librerie 
scorrono gli scaffali delle opere scientifiche. 
Comprano libri di fisica nucleare a prefe¬ 
renza dei romanzi o dei manuali sul modo 
di arredare la casa. E* così che si fa carriera 
nella società sovietica iToggi, E negli Stati 
Uniti? a Le nostre scuole superiori abbondano 
di talenti... Eppure, per ógni studente in una 
università americana, ne abbiamo un altro di 
eguali capacità che non può studiare. Di 
quel 20 per cento dei nostri studenti univer¬ 
sitari che è formato dai giovani più dolali, i 
due terzi non finiscono gli studi. La ragio¬ 
ne principale di tutto questo è, secondo me, 
economica ». 


Renton si rende lucidamente conto della 
poderostt forza espansiva fornita al sistema 
socialista da un patrimonio di cultura così 
ricco e così incessantemente moltiplicato, una 
forza civile e pacifica, ma inarrestabile in un 
mondo dove Fanelito del progresso moder¬ 
no, come condizione della emancipazione e 
della libertà delFuomo, ha raggiunto anche 
I paesi più arretrati. « Non ho paura che i 
sovietici ri superino nell’esportazione delle 
automobili o dei trattori o delle marchine 
calcolatrici... Ciò che mi sconvolge sono il 
talento e la capacità sovietica di esportare 
le idee. Essi producono oggi quasi il triplo 
degli ingegneri che produciamo noi... Cosa 
accadrà di questa mess^ crescente di tecnici? 
Al 20.mo congresso Fanno scorso Butganin 
disse che, nel quadro del nuovo piano quin¬ 
quennale, 4 milioni di temici diplomati sa¬ 
rebbero usciti dr.lle unirersità sorietiche, 
tanti quanti durante gli ultimi due piani 
quinquennali messi insieme. Dove andran- 


noY Con tutta sicurezza una parte sostanziale 


di essi sarà esportata. Gli scienziati, gli inge¬ 
gneri, i tecnici sovietici possono e.s.ser man¬ 
dati nel mondo, proprio come se fossero 
truppe di prima linea. I paesi delF.Asia. det- 
F.lfrira. dell'America IjOtina sono affamati 
del sapere e delFabilità di cui quegli uomini 
dispongono... ». Finiamola, conclude Renton. 
di ingannare noi stessi continuando a far 
chia.sso sulla minaccio militare che FUnione 
Sovietica rappresenterebbe. In confronto al¬ 
la sfida pacifica che il socialismo ha lanciato 
al capitalismo, i mezzi militari hanno solo 
» Un valore tattico se non di diversivo ». e 
ostinandosi a contrastare FL'nionc Sovietica 
sul terreno delle armi gli Stati Uniti non fan¬ 
no altro che perdere la grande partita senza 
nemmeno avvedersene. 

f. c. 


L’Express 


6»^EC0AI)0 Ir cifre pubblicate dal L Echo 
(F.tiger, 450 cnndar.ne a morte »ono 


state pronunciate durante gli ultimi me^i 
nella sola regione di .\lgeri. In virtù dei po¬ 
teri sjieriali. non sono più le rorti /Tas^ire 
a pronnnriare le condanne a morte, ma i tri¬ 
bunali mililari, (Jiie-ti -ledono praticamente 
in permanenza: due 'ezioni funzionano con- 
lempoTjneam» nte a .Mteri. t'o-tantina e 
Orano. 

« .Afta priiione d'.Maeri. \irina atta Cj- 
-bah. le e-eenzioni hanno liiozo nel more 
«fella notte. I carcerieri vanno a prendere 
nelle rette coloro ebe saranno ghìzliottinati. 
I prigionieri hanno l'abitudine, al momento 
delle esecuzioni, di cantare canti patriottici 
e religioni, e dalla Caibah. nel silenzio delta 
notte, si odono le strofe che i detenuti si 
scambiano; • Fratelli, perdonatemi le mie 
colpe... », « Ti saranno perdonate ». I ri¬ 
tornelli tenzono ripre-i dai mu-ulmjni abi¬ 
tanti nel tirinaio. 

« Perciò, da alcune scllimanc. «tei poliziot¬ 
ti vanno nei cameroni dei detenuti, con I in¬ 
carico di imporre il « -ilenzio • con la fona, 
mentre at^tengono te c-eenzioni », 


Time 


4» jV Londra, il tiudice >ir Seymour Kar* 
min-ki ha sentenzialo, in una causa di 
divorzio, che ima moglie la quale lancia va-i 
e pentole addo *'0 al marito non può essere 
considerata colpetolc dì crudeltà... -e man¬ 
ca robictiito ». 

• 5cul. nella Corca Mcridionatc. tre fun¬ 
zionari dciri'fficio delle Ferro»ie sono -tati 
licenziati per ” condotta sconveniente ", dopo 
che erano stati arrestati sotto Faccusa di ater 
rubato dicci tonnellate dì verghe fcrrotiaric ». 


i 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


sposta da un reparto all'al¬ 
tro. di essere controllato 


rio-Novella-Santi. por la 
riforma delle norme sul 


perfino quando va al «abi- collocamento al lavoro. 


netto, perchè oBni secondo 
perduto è qualche lira di 
meno di profitto per il pa¬ 
drone? Occorre farla finita 
con questi soprusi, occorre 


- Questi progetti di legge 
sono giusti. Essi pu.ssono 
essere approvati, c lo sa¬ 
ranno se sapremo unirci, e 
imporre la nostra legittima 


Z 1*1 ^ imporre la nosira legiunna 

che il I arlaniento approvi volont.’i. Noi vogliamo che 
provvedimenti urgent, Hie vadano in 

impongano il rispetto dei diverso, che il popolo 

nostri diritti. - 


.si faccia sentire c si faccia 


- l.a nostra parola non è valere, che le orgaiiizznzio- 
una sterile protesta. Sap- ni dei lavoratori abbiano la 
piamo di avere racioiie. e parola decisiva nei emi¬ 
di avere come avemmo nel fronti del Parlamento e del 
passato la forza per spezza- Governo. Ti chiediamo por¬ 
re molte catene. Sappiamo ejft di firmare questa let- 
che in Parlamento esistono tcra. che invieremo alla 
molte idee, molti progetti Camera dei Deputati e al 
di legge presentati da vari Senato. Noi chiederemo ni 
parliti, che so fossero ap- deputati e ai senatori di 
provati potrebbero miglio- tutti i partili, eletti nelle 
nare le no.itre condizioni circoscrizioni del Lazio, di 
dentro e fuori delle fabbri- venire qui a Tivoli ir. un 
che. La Democrazia Cristia- giorno che fisseremo di ce¬ 
na da anni rimanda semiire niiiiie accordo, per dirci 
la discussione di queste leg- pubblicamente le loro opi- 
gi. ma se noi sapremo far- iiioni. che cosa hanno fatto 
ci sentire si potr.à creare e che co.sa intendono fare 
alla Camera e al Senato per la sollecit.i approvazio- 
iina maggioranza miov.i, ca- ne di cjiiesle projjostc di 
pace di far progredire la legge-. 


rimiTA* 


di Roma 
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Telef. 200.351 • 200451 
num. interni 221 - 231 • 242 


Fabbrica 

‘ * ‘ ‘ i 

e Parlamento 

Pubblichiamo il testo di una lettera rivolta da 
un gruppo di operai di Tivoli a tutti i lavora¬ 
tori per invitarli a chiedere alla Camera e al 
Senato la pronta approvazione dei progetti 
di legge che interessano il mondo del lavoro 


Il dibattito e le tniziritiee del lavoratori per sollecitare 
i due rami del Parlamento a discutere e ad approvare, 
nella presente Icoislntura i propetti di leppe che interessano 
il mondo del lavoro, si stanno moltipllcando in tulle le 
aziende c da parte di gruppi di lavoratori. 

Parecchi operai delle acicnde di Tivoli hanno stilato e 
re.io noto un - appello-petizione * diretto a tutti 1 lavora¬ 
tori di noma e prorinria, e si sono rivoltlai partiti, e alle 
orpanizzmloni sindacali, perchè .si adoperino al fine di 
rimuovere pii ostacoli che hanno impedito la discussione 
c l’approvazione delle leppi che interessano vivamente e 
direttamente i lavoratori. 

Mentre pubblichiamo i)iteprulmente l’appello scritto dal 
lavoratori delle aziende di Tivoli, l'opliamo segnalare 
{pianto accade alla SAV, dove ieri la direzione ha detto 
brutalmente che non intende più riconoscere alcuna auto¬ 
rità alla Commissione interna, nè alcun valore ai contralti 
sindacali In questo caso, cosi come In tanti altri, non può 
sfuppirc a nessuno il valore c il sipnifìcalo che assume¬ 
rebbe l’approvazione dei due progetti di loppe relativi ' 
al riconoscimento pinrldico delle Commissioni interne e 
all’obbligatorietà dei contratti di lavoro. 

* Cari compagni di lavoro, socief.'i italiana mediante II 
siamo un gruppo di riconoscimento dei diritti 
operai, c vi scriviamo da dogli operai. I lavoratori 
dietro i cancelli della no- cattolici, socialisti, comuni- 
stra fabbrica. Noi e voi sii. repiiliblicani. socialde- 
varchiamo ogni giorno (pio- mocratici e indipendenti so¬ 
sti cancelli. Ci dieono. en- no tutti ugualmente inte- 
trando qui. che veniamo a ros.sati a elio certi diritti, 
lavorare c a produrlo le sanciti dalla Costituziuiie, 
ricchezze della nazione; in divengano realtii; l’iinit.’i dei 
realtà, di questo ricchezze lavoratori puh far si che 
non conosciamo che le bri- questo awmiga. 
ciole. Ci dicono, in diseor- - Noi oliiedinmo ipiindi 
si che esaltano la nostra che subito, son/n perdere 
finzione nella Bociet.à. elio tempo, senza che si rimati- 
su di noi è fondata la He- di tutto a dopo lo elezioni, 
pubblica: In realtà, nella il Parlamento prenda tleci- 
fabbrica. ci trattano spesso sioiii impegnativo sulle se¬ 
da vigilati speciali. guenti iiroposte; 

«Sono ormai anni die la- U clic siano siiliito Pi'b* 

voriamo nello stnliiliinentn: .V”j n'.'.* * 1 '! ^ 

alcuni di noi lianiio un’nn- Halia i risiiltati dell incbie- 
zianità di lavoro che stipe- ^1” cominuta clnl I aria- 
ra 1 trenfanni. Coiioseiamo melilo nelle fabbriche ila- 
quindi la situazìore e sia- . ... 

rno stanchi di essere sfnit- .f''*. “PProvalo il 

tali, di essere trattali come progetto _ di legge napelli, 
le macchino, come slrumen- P^',*] ** riconoscimento giii- 
ti di lavoro che una volta j’hb^'o delle Coinniissioni 
guasti si buttano vìa. Noi Interne (pre.scntato fin dal 
vogliamo che il nostro di- gennaio 1!I54). 
ritto a migliori retribuzioni , *'* 

Eia riconosciuto, che lo no- Vittorio-Santi. per 

stro condizioni di vita mi- j 

gliorino rapidamente. . tratti collettivi di lavoro 
„ , . (presentata fin dal 23 lu- 

« Noi vogliamo mantono- 1953 ) 

re anche nella fabbrica la sia approvato il 

*^ 0 * m 1 progetto di leggo Di Vilto- 

cittadini o non essere conti- rio.Lizzadrl. per garantire 
nuanicnte spiati o sorve- |jj «giusta causa- nel li-.- 
gliati^ da corti capi-reparto e(.nziamerili deH'industria 
e dai guardiani, e non es- (prosentata nel gennaio 
sere sempre .sotto la minne- j* . 1957 ), 
eia di ingiusti llccnziniticnti 5 ) gj., «pproviito il 
da parte del padrone. A dii progetto di leggo Ortoiia. 
non è mai capitato di ve- ppr paboliziono dei - coii- 
derc un guardiano apposta- { ., termino- (presen¬ 
to dietro le finestre por vo- , j, ,3 , 4 ,^ , 95 .,, 

dorè quel che facciamo? Di 9 , ^he sia approvata la 
essere seguito qiiaiido .si proposta di leggo Di Vitto- 


LA RELAZIONE PRESENTATA IERI ALLA “GRANDE COMMISSIONE, RIUNITA ALL’tUR 

I lineamenti del piano regolatore 
per i l futuro assetto della città 

Spezzare Vavvolgimento della città - ^avvenire del centro storico e le proposte sui quartieri esi^ 
stenti e le nuove zone residenziali - Importanza dei centri direzionali - La rete viaria e il traffico 


la protesta dei cittadini 

per r offesa afta Resistenza 


Assemblee di antifascisti e di partigiani • Un comizio 
a Primavalle • Un o.d.g. dell’ Unione romana del PRl 


Nelle ultime quarantotl’ore ANPI e 1 comandanti delle tor¬ 
si è sviluppata con intensità la inazioni partigiane della città 
protesta dei cittadini romani e delia provincia sono stati 
contro l’offesa arrecata dal go- convocati per le ore 18.30 di 
verno Zoli alla Resistenza e lunedi 18 novembre presso la 
alla DODolazione romana con gli sede di via Zanardelli 2. 


' , , , alla popolazione romana con gli sede di via Zanardelli 2 . 

E’ stata presentala ieri alla Intero quartiere da 30 000 ahi- nazione agricola per oltre metà Altri centri sorgeranno a ranno adattate con diversi impedimenti opposti all'effet- L’Esecutivo dell’Unione Ro- 
Grandc commissione la rela- tanti. L’autorizzazione ad ose- del territorio comunale. Centocellc c a Pictralata. sen- provvedimenti. luazione del Raduno partigiano, mana del PRI, in un suo ordi- 

zione del Comitato di elabora- guire i lavori sarà regolata da Ceniri direzionali. — Nel Pia- za escludere altri centri mi- Nel settore sud-est lo schema Affollate assemblee hanno ne del giorno, «eleva la pro- 

zionc tecnica 8 .il nuovo piano una convenzione che slabillsca no viene introdotto il concetto nori. « E’ evidente — ha detto viario è costituito fondameli- avuto luogo nei quartieri Ponte, pria vibrala protesta per le 

regolatore. La' discussione è i tempi di attuazione, le opere di centro direzionale, intenden- D’Andrea — che l’ubicazione talmente da alcune grandi ar- Campitelli, Cinecittà, Cavalleg- inaudite condizioni poste dal 

stata rinviata al 25 per con- di urbanizzazione. 1 limiti di dosi con questa espressione tui- di nuovi centri direzionali fa- lerlc di scorrimento nei pressi {*eri. Prenestino. Porta Maggio- Governo al Raduno della Resi- 

sentire ai membri della coni- cdlfleabilità. ■ lo ciò che in una eitt/i costi- vorisce anche il risanamento della città esistente, situate in- re con la partecipazione di par- stenza; ribadisce il significato 

niissione di esaminare gli eia- zone verdi — Oeni muirtio. I“*sce attività di interesse ge- dei peggiori (luartleri della pe- ternamente aH'anello del- tigiani. di giovani, di donne c e il valore democratico di una 

borali, consegnati solo poche dovrà disnorre di arco libere ‘ *** citta. riteria orientale, richiamando- l’ANAS e da strade radiali. Nel di rappresentanti delle locali manifestazione che si richiama 

ore prima della riunione. costruzioni in una nercen- l’inlerosse dell’Iniziativa prl- lato ovest Io schema viario è aziende. Altre assemblee popo- ai principi antitotalitari di de- 

La seduta, che poR-va essere variabile a secoiula della costituito nella zona dell EUR vaia». costituito da due arterie di tari antifasciste sono previste inocrazia e di libertà che ispi- 

piu utilmente impiegata se l. densità edilizia e dei tini fnh corso di sviluppo (il „ uiorlo — La rete viari-i scorrimento veloce nord-sud per domani mattina a 'Prionfale. rarono l’azione antifascista e 

sindaco comprendesse la neces- STvI “ pr&de è •stat.•^ ^ c-he rimangono tuttora vivi nei 

• ■ ... ... sciiinert nn «luesio inosiningo ., , , insedi:inienti enstenti g Tnrpignattara. per mercoledì mondo od alimentare la lotta 

all’Appio e in numerosi comu- contro tutte le tirannidi; riaf- 
ni della provincia. Domani alle ferma che dalla Resistenza na- 
ore 10 un grande comìzio anti- sco la nuova .storia d’Italia, che 

banis'lVca. dcllir"‘reìazione”prc- cosVltuìre 'un'VisVemn continuo UeM'rX' potnu^ vono ’al ’ conegamc'nto"'velóce * 0 "” "«'c R vicende scandalo--ad 

parata dal CET. di zone verdi con funzione di èi,.",, l^a mc?à S aMl- dei quartieri tra loro lontani ^c e contro cui un gruppo di ..... mn Governo il òu .i! non 

La relazione offre un qua- distacco dei quartieri dalle viti, direzionali e sopraltutto le strade nuove di que- - FssJ f^niUo*'' - h'i 1*® ItiamleSlaZlOlll .jia essere cons^iderato o.smé 

Ciro organico elei problemi ur- strade oi grande comunicazio- quelle a carattere piihblico-nm- sto tipo saranno «attrezzate-, *■ ‘ .^1 n..»—allo spirito stesso delle istitu- 

banistici. Su questa rcluztone nc. «Solo cosi — ha detto giu- minlstrativo. In quanto vi risili- ovvero avranno tre piste per ‘ . 061 QuarailtBSlinO /.ioni può far sue le aspirazioni 

discuterà la Grande commisslo- stamonte l’assessore che ha ri- tano insediali o in corso di ogni direzione, non sarà pos- curatissima indagine sullo sta- —- p coloro che hanno 

ne a partire dal 25 e dovrà es- proposto In questi giorni la di- progettazione tre ministeri e le siblle attraversarle se non ne- di fatto delle zone impc- Fcco l’elenco delle manife- tradito e insanguinalo la Na- 
sere poi il Consiglio comuriale struzlonc di villa Chigi - sarà sodi del grandi enti e istituii gli incroci con altre strade di stazioni Indetto per ccie- zionc consegnandola oi nazisti; 

a dire la sua parola definitiva possibile rompere il cerchio statali e del Palazzo dei con- grande viabilità, avranno in- cnicsit di costruzione avanza- t, ij aq unnivcrsnrio esoriine la sua oiù alta mem- 

Ecco. por breve sintesi, la della massa edilizia che .sta Ino- grossi. A ciò occorre agglun- croci a due livelli per eoiisen- dai privati, cui purtroppo Rivoluzione socialista viglia che il sen. Zoli di cui 

relazione svolta dalEasscssorc sorabllmente .soffocando la clt- gore II complesso di Impianti tire la continuità dei flusso voi- '’on si è potuto dar corso per d’ottobre non può essere dimenticato il 

13’Andrea. tà-. Il Piano prevede la desti- sportivi previsti già per il 1900 colare. l e strade esistenti sa- »an compromettere ultcrior- ’ passato antifascista abbia con¬ 


centro storico. — Con i’at- 
tuazioiie del nuovo piano ci 
troveremo forse — iia detto 
D’Aiidroa — di fronte all’ulti¬ 
ma occasione per salvare quan¬ 
to è rimasto del vecchio centro 
storico (Iella città. Di qui la 
necessità di preservare da ulte¬ 
riori tagli e (lemolizioiii la vec¬ 
chia città (il piano del traffico 
dcli’ing. Farina è bell’c servi¬ 
to). anche se - il centro non 
dovrà essere trasformato In una 
città museo, ma dovrà mante¬ 
nere tutta la sua vitalità cul¬ 
turale o turistica. Da esso non 
devo c.ssere sfollato l’uomo, 
ijpiisl i complessi che deter¬ 
minano l’nffhissn dei mezzi dal¬ 
la periferia" (allora p!iin(ia- 
inola con le deinolizioiii e le 
riooslniziont di edifici di iute- 
rcs.'sc pubblico). v 

Quartieri esistenti e nuove | 

zone residenziali. — Il proble- V 

ma ha un duplice aspetto, del ' 

riordiiiamonto del quartieri jiiL/o,,,» 

esistenti e della progettazione 
dei nuovi insediamenti resi¬ 
denziali. I quartieri esistenti in 
parte sono considerati efficien¬ 
ti. in parte dovranno diventar¬ 
lo attraverso una adeguata do¬ 
tazione di attrezzature collet¬ 
tive spesso mancanti o una rior¬ 
ganizzazione del sistema viario 
e tici parcheggi. 

I nuovi Inscdiainoiiti saranno 
costituiti da quartieri organiz¬ 
zati in forma aiitoiiuma. dispo¬ 
sti a raggiera c distribuiti in 
mudo che il loro peso sul se- 
miaiiellu di scorrimento orien¬ 
tale vari gradatamente, parten¬ 
do da un massimo sulla diret¬ 
trice dcll’EUR c decrescendo 
fino a ridursi a circa un terzo 
sulla via Salaria. Nel settore 
occidentale del Tevere lo svi¬ 
luppo avverrà in forma più 
varia, entro limiti che non su¬ 
perino complessivamente circa 
un decimo di quelli del settore 
orientale. 

Nel Piano, l nuovi quartieri 
sono stati previsti per 30000 
abitanti, suddivisi in G nuclei 
da 5 000 abitanti ciascuno. • 

Per rattuazioiie dei nuovi Insieme 


Il piamo e lai Metropolitana 


RETE DELLA FERROVIA 

netropolitaha 


I a mnniioclnvinni Governo il quale non vo- 

LG ntaniiesiazioni ^.lia essere considerato o.stilc 

iIdI fliini'SItllodifnn allo spirito stesso delle istitu- 
ael yUarailiaatliH# /ioni può far sue le aspirazioni 

e le tesi di coloro che hanno 
Ecco l’elenco delle manife- tradito e insanguinato la Na- 
stazioni indetto per cele- zionc consegnandola ai nazisti; 
brarc il 40. anniver.sario esprime la sua più alta mera- 
della Rivoluzione socialista viglia che il sen. Zoli, di cui 
d’Ottobre. non può essere dimenticato il 

^ . , passato antifascista abbia con- 

Oggl, sabato ■ sentito ad avallare provvedi- 

Monterolondo Sc.ilo, «re limitativi cU uno mani- 

18..30. Giacomo Onesti. festazione della Resistenza, e 

Vlcovaro. ore 19.30, Mas- constata che la Democrazia 
siiiio Prisco. Cristiana è incapace di assume¬ 

re. anche su problemi che do- 
Domani; domenica vrebbero essere considerati or- 

. , mai storicamente risolti, atteg- 

irezzate: alcuni lungotevere, via Qiiadruro (Liiictna I-oIro- ojainentl che non siano equi- 

doi CTerchi via dei Trionfi, via re), ore 10, sen. AmhroBlu yo^i ed ambigui, auspica che il 


mente la realizzazione di una 
opera di cosi fondamentale im¬ 
portanza agli effetti della fun¬ 
zionalità del piano. 

Per quanto riguarda In via- 
liilità Intern.'i. il centro storico 


verrà circondato da un anello Domani; domenica 
di Strade particolarinento at¬ 
trezzate: alcuni liuiKOlevere, via Qiiadraro (Cinema Folco* 


dei Fori Imperiali, vda Cavour. | DoiitiiK 


Consiglio coniunole seppia in- 


/ . umMBMEEsismm Cinquecento, via Monti (Cinema Cristallo), terpretare adeguatamente con 

' delle Terme, via Rarbcrini. via ore «O- Otello Nanniizzl e sua deliberazione il sentimento 

TATE Veneto, corso d Italia._ Muro Fausto Nllti, della grande maggioranza dei 


emulare 








Veneto, corso d’Italia. Muro Fausto Nlltl. 

Torto, piazzale Flaminio, via Torplgnattara (Cinema 
Ferdinando di Savoia, ponte Impero), ore 10. Gianni Ro- 
Margherita Sarà prevista una (lari. 


della grande maggioranza dei 
Torplgnattara (Cinema cittadini di Roma 
ipcro). ore 10. Gianni Ro- u Comitato antifascista di 
■i!; Trastevere ha reso noli due or- 


corona di parcheggi lungo mi AelHa. ore IC.30. 011 . Giulio ciinj jej giorno approvati 


anello efficiente. Tutte le li- Turchi, 


uro di trasporto pubblico che 


fRit Ctooiq 


LAMIMIO bDASIL 


MA PIA «e 


0 


[servono da collegamento tra un | Ionio Leoni. 


Laurentina, ore 10,30. An* 


TERniniVK^ 


ERMIAtllA;^v 


i-e-' 


(liiartiore e l’altro non attra¬ 
verseranno più il contro sto¬ 
rico. Saranno istituite linee di 


trasporto con mezzi di piccolelj renzn Mossi. 


Trullo, ore IC,30. dottor 
Cpo A’elere. 

Bnrghes'ana, ore 18, I.o- 


dimensioiii per collcgarc le zo- Casillna, 
ne ai margini del centro con il Della Seta 
centro stesso. Ottavia. 


Casillna. ore 10, Piero 


un’assemblea di antifascisti e 
partig ani di tutte le correnti 
oolitiche: nel primo si prote¬ 
sta contro il governo e si plau¬ 
de alle iniziative prese per il 
primo dicembre: nel secondo 
— inviato a ZoIì — si propu¬ 
gna la messa ol bando del mo¬ 
vimento fascista del MSI. Ana¬ 
loghe proteste sono state vota- 


RU > 
AuBuciq 


Jlà. LRenesTi^ 


jì/<y (T^ 


MlàPO^ 




tc dallo sezione dei partigiani 
di Villa dei Gordiani. 


Convocazioni 



. ^ J 


» X ^ 

^ l 


Per rattuazioiie dei nuovi Insieme con II progetto di ta e, piegando al nord, Mon- 
lartieri si è seguito il con- pieno regolatore, il Comitato tesacro e il Tiifcllo. 

cotto della pianlfic.-izlone coor- di elaborazione tecnica fon- L/iVEA 4 — Da Monteverde 
dinnta, in contrapposto al som- vero il comitato tecnico esc- si allaccia alla eventuale II- 
plice inciuadriimento dell'inizia- cntivo) ha presentato eH’cse- extra urbana che servi- 

tiva privata, sino ad oggi at- me della Grande commissio- rebbe Fiumicino attraversan- 

tuato. I tempi di attuazione nc anche un progetto di tra- do le stazioni delle FF.SS. di 

verranno fissati dai Comune, sporti metropolitani che è Trastevere. Ostiense e Tusco- 

ciii spetterà di dotare del ser- parte integrante del piano. lana. Al .Mandrione, dirigen- 

vizi generali quelle zone delle Da una semplice lettura delle dosi verso est. serve la zona 

(piali vorrà favorire lo svtUip- 9 liner che formano la rete, del Pigneto. aitraversa la 

po. Le speso di urbanizzazione si comprende il duplice sro- Prenestino e raggiunge a Tor 

.-ill’interno dei qu-artlori dovrnn- po che il progetto si propone: Sapienza la zona industriale. 

no Invcee gravare sui quartieri tptello di indirizzare il per- Oa {lui. mediante due dira- 

ftessi. « che risulteranno per- corso delle lince verso le zo- mazioni. raggiunge Setteba- 

tanto autosufficienti — dice In nc di espansione della città gai a nord sulla Tiburtina e 

relazione — anche in campo previste dal piano e quello nnori insedionienfi lungo la 

economico - All’urbanizzazione di tener conto — senza pre- via Prenestina a sud. 

delle .aree dovrebbe provvedere giudicarla ulteriormente — . imfa c _ f- „„ 


Sapienza la zona industriale. 
Da Qui. mediante due dira¬ 
mazioni. raggiunge Setteba- 
gni a nord sulla Tiburtina e 
nuovi insediamenti lungo la 
via Prenestina a sud. 


centro stesso. Ottavia, ore 17, Antonio 

Linee mefropolitunc. — Se Leoni. • 

ne parla a parte. Capena, ore 17, Gustavo 

Servizi generali. — E’ stata ««« i^ao Xona» 

determinata nel piano l’ubica- secretarlo della 

zione dei servizi generali, com- p“ 
prendenti: gli ospedali, lo seno- Camera del lasero. 

le medie e superiori, l’univer- ■ '■ - 

sità. gli istituti culturali, i mcr- fascista avrà luogo a Primavai. partito 
cali generali., le zone militari, le. Parleranno Joice Lussu e 

le stazioni delle autocorriere e Fernando Di Giulio. Convegno de) ruiiillati direttivi di 

la stazione terminale degli ae- L’Esecutivo provinciale del- “* '■’rilina. dei slndaci e del 

roporti. gli autoporti per il l’ANPI ha invitato tutte le sue ‘’^uiudi’ si lorranno i sor.i,onti co., 
controllo e il deposito (Ielle organizzazioni di quartiere e Vll’attlv.j per cirroscrizionè 

merci, le zone per la ricettivi- di comune a porsi alla testa ,^.r .liscuttre il segiieme ordine del 
tà turistica, le attrezzature ci- del movimento popolare di prii- giorno; « l.a compagna di tessera- 
miteriali. le zone per gli im- testa, dando il proprio^ contri- mento e proselitismo Iti.iis ». 
pianti sportivi, le zone indù- buio alia creazione di larghi — A s. (ìiovannl (vì.t i.i spezia 79 ) 
striali. e rappresentativi comitati anti- l-i eircoscrizi.me Appio I.aiino .-die 

L'ultima parte della relazio- fascisti in ogni località e prcn- *’ compagno Otello 

nc accenna alle norme giurì- dendo ovunque le decisioni che 1 -r-joi.f-ip .vu pi..,ro Cimno- 
dlche di attuazione del plano, vorranno considerate piu op- circoscrizione Anrelia Cassia 

che sono ancora oggetto d; stu- portunc per far sentire con ra- aPe „re la - relatore il compagno 
dio da parte dell’apposita sol- pidità e decisione la ferma vo- Fvrnamlo Di Ciinli,). 
toconimissione. Nessun accen- lonlà degli antifascisti romani, — A Canir-i At.irzio (Salit.a dei Cro¬ 
no viene fatto al problema vi- che non sono disposti a tolle- scenzi) l.a ciri-.i.icrizionc Centro alte 
tale delle fonti di lavoro, del rart» l’insulto portato alla cit- are m • relatore il compagrxi Aldo 
quale si parla solo per fissarne tà di Porta San Paolo e delle 

l ubicazione. Non si parla di ^ , . . , j , Snrovìeri ! 3 ) In cìrcoicrfiione Ciani- 

un plano finanziano necessario II Cornit:»tq Provinciale del- ^„ien-c alle ore 19.30 - relatore il 
per Fattuazionc del piano. l’zVNPI. i dirigenti delle sezioni compagno Edo.ardo Pcrn.i. 

— Ad Osti.! l.ido (via Cl.vudio 2) la 
circoscrizione .'tare alle ore 19 - rela¬ 
tore il compagno Sergio .'ticucci. 

— A l.ndovisi (vLi Bre.scia 40) la 
circoscrizione Salari,! Nomcnt.ino al¬ 
le ore 19 - rcl.Tlorc il comp.igix> Ser¬ 
gio Balslmelli. 

^ _ • «IV * • Martedì alte ore I»: 

tociclìstfl sulls VÌA FlflininiA 

— A .'Varranell.! (via B. Bordoni) 
I.! circoscrizione C-isilin-i - relatore 
il compagno Leo C.’ini]llo. 

— A S.Tii Lorenzo (via Scalo San 
Lorenzo) la circoscrizione Tiburtina • 
ri-l.ilore il compagno Giovanni Bcr- 
lingiicr. 

Lunedì: 


Due uomini uccisi da vetture della STEFER 
Muore un motociclista sulla via Fla minia 

Il poveretto tentava di sorpassare in curva il camion 
quando un altro automezzo gli ha sbarrato la strada 


iM lajcauimenii irinyo la ^ ——> ■ ■ — ■ ■ ■ ■ — — ^ « — . . Scliiivi riunione 

TL motocicli,,» h. peso.. de», «cad». avvc„„,o veco che „. 3,. - .hhia .-0.10 „„ .0 o.. x» 

il C..ra..nc -o qualche apposllo delle jiluo.-iouc di /olio de- epc "»> m>' Icnimivo di superare le ore 24 in loca .là Cecalumo cadavere » ORni modo son^ _ A lLle M.mmolo ,i,.alone del- 

ente-, ti Colmino ammottorà fi’rniinulu.vi ni’I corso di que- j noni nello -onì di curva un autocarro. II mor- sulla v^ia T^scol^sna. I! tram m coreo tutte le gi i de ^ cs’ilula della Chimica Anìent- alle 

- /'* tale incidente è avvenuto nel della STEFER 311 diretto a caso; la salma, dopo il soprai- ,7 

Pictralata f.riazionr della li- .-.rimn nomorìisizir, rii ieri ni V... rvi..nc.(ì(rh ,,r, immn Ifintcn rtol coctitiito orociiratore — _ _ _ 


I anello elio l’iniziativa privata sti ultimi cinquant’anni. Il 
proponga l’iirb.anizzazione di un modo con il quale il progetto 


MIGLIORAMENTI ECONOMICI E RISPETTO DEI CONTRATTI 

Alla Roma-Nord e alla SAV 
prossima razione sindacale 


e congegnato non segue, e 
giiisiarienle, il principio del¬ 
la e.spansione a - macchia 
d’olio », a cui si debbono tra 
l'altro, le conseguenze disa- 


pcreonalc della vettura sono Autorità giudiziaria, 
scesi a terra non hanno potuto — —-— 


cittadino. 

Fcco in dettaglio il per¬ 
corso delle nove lince: 

l.IXFA 1 — Parte dalla lo¬ 
calità detta Torre dell’Arcac- 
cìo (stazione terminale an¬ 
che per le linee 2. 5 e 9Ì c. 
attraversata l'EUR. si af(ae¬ 


rasse di i-iT Tor da’ Crhin,-i ••‘••«a»'; ...... (kjjq aicuni mciri di nisiuii- Sportala aii isiiiuio ai meai- Quest.! sera alle ore iz.ao ii com- 

lascìando Centocellc sulla si- Quarto di dd anni quando i passeggeri ed il cina legalo a disposizione delia paco.! Saniino Picchetti «lebrerà il 

nis^ra" a sud d^lla CasUina abitante in via dell Arco di personale della vettura sono Autorità giudiziaria. r.’ .Xnmversano della Rivoluzione 

rct^iru, w 3M(i uriiu i^a3iiina pai-TTia 4. J Ottobro rx*! f^r>o di urw munite* 

alfrarersa l'aeroporto, dove _ tornar, ® terra non hanno potiRo stazione organizzata i»l circolo Sa- 

è previsto un nuovo centro Quarto smva lornan- jgj. altro che costatare la morie fiiILl Litio. 

direzionale, il quartiere Tu- ^ Roma a bordo della sua poveretto, che non è stato Sempre questa sera, alle ore 19. as- 

.veoJano. la rono archeologi- motocicletta. Davanti a lui ancora identificato. , semhVa degli iscritti del circolo di 

Ca dell’AoDia e srniiendo correva I autocarro targato . . « ..u. n/sii..!.. il nostro compagno Anccia 

l’asse attre''ato ^Viona Mu Roma 241260 di proprietà di Interrogato dalla polizia I javoro Orazio Bonaccorsi è Doman, in federazione alle ore 9.io 

rata sirtn n^far ’cnnn^ntVFttR Antonio Marini e guidato dal- conducente del tram ha affer- allietata dalla nascita di * convoc.ita la riunione dei compa¬ 
ia loca LM Torre del DA rauu"sta Enricò D’^nofrio So- scorto l’uomo FI- un bimbo che si chiamerà Mau- che compon cono il com.ialo t<i il 

in località Torre dell Arcar- i auiisia c-nocu i-i uirio, y^i-so sui binari e di aver im- rì 7 *n !,i\oro m Provincia, 

ciò (stagione terminale anche condo quanto si e potuto ap-_,_ », _j 


nisira: a sud della Casilina 4 .. .. personale aeiia vciiura sono 

- - ir„ . I attraversa l'aeroporto, dove X . . scesi a terra non hanno potuto 

centro ^ previsto un nuovo centro Quarto sUva tornan- altro che costatare la morie filila 

rimedino. ..... I direrionale, il quartiere Tii- ^ Roma a bordo della sua poveretto, che non è stato! vUlIfl 

scolano, la zona archeologi- motocicletta. Davanti a Ijn ancora identificato. 

Ca tfejrAppuh e scauendo ^ IntPrrncatn dalla nolizìa il 


Le segreli'rie provinciali iintende riconoscere, né la Com-Idimostrando scarsa sensibilità ria alla Koma-Oifia per piiin- | linea 


SUI Ulnari e mi- ri7*rk in • 

r le“l7nee '/T’q? n^eSerTu motocic'usta mediatamente ed invano azio- Al' neonato, al padre, alia ..... 

LKo’ùlZ ùm I di’ compiu'i, llnl'lKd "S'» é probabUc quindi jiadrà .Man, GiovSnu,, pluq. ^^ 

nouali previ,.. „v. pUuo^ per eupcr.re I. pesàu.o .ulo- '^'’p^eVd'J^S^ren'ryr f | A | A rMàrini ..l.. 

Ll.VEA o — Ha inizio al carro che gli sbarrava la stra- d-, oi»,-., -«''"'-oclio c nostri. ■ lIBlnW | 


sospensione di lavoro, con i.- i i.!vnr;.iori n.inuo i-mcs.o ai- un mono .aimeme oru.sco. aa tojlro Pretorio. p:azza della .-r,; ■ l'”*'H ' 

modaUtà che saranno succesii- la STEJER di intervenir.- dato iuseiiaro mia breve m.iiiifesta- Croce Rossa, corso d’Italia. contrano. 

vamente comunicate, da tutti i che nell’as-cordo sUpul.àto nel- z;.,ne di r.sentimcnto dei lavo- Villa Borghr.se. piazzale Fla- i Al 13.mo chilometro, il mo¬ 
dipendenti della Roma Nord .‘Eprilo scorso, iti sede mini- rat.iri presenti. minto. Qui sottopassa il fin- h “i'.'ift tociclista ha nuovanieiUc ten- 

La decisione è stata pre.< i storiale fra la STEFER. le Or- Le organizzazioni sindacali di me per giungere a piazza Ca- FiorellK puu*a Coai. fgio il sorpasso. Probabilmen- 

dopo che a Civitacastollana si ganizzazioni sindacali e il sol- categiiria hanno denriso di riu- roMr c a piazza Risorgimento *'* te egU non sapeva che in quel 

e svolta una assemblea gene- tosegretano ai Trasporti on le mrsi martedì prossimo alle ore piegando poi nuovamente a ■' punto la strada desenveva u- 

rale del personale al quale i Mannlroni. è stabilito che la 17.30, presso la sede delVUIL nord lungo l’asse del viale na curva. Quando se ne è ac- 

dirigenti della CGIL e della STEFER deve sorvegliare af- in Via I.ucullo 6 . per prendere Anodico fino a raggiungere corto era ormai troppo lardi. 

CISL hanno riferito sull’esito finché V.accordo stesso venga le decisioni che si rendono no- il Foro Italico. «« X;V ri j-.- é-ii-, ed egli aveva già oltrepassato 


dellTncontro che il giorno 9 .applicato d-ìlla Direzione S.W Icessarie di fronte aU’atteggia 
si era svolto presso la FENTT, Pòirtroppo il presidente della Ime ito della SzW c della S’TE 
in relazione alle richieste STEFER. avv Murgia. il quale. FER 

avanzate da oltre cinqite mesi _|__ 

dai lavoratori della Roma-Nord. ' - 

In precedenza, sulle richieste a a - a • ■ • 

HiHnlri! la lamiqlia i;ana 

accordo. I lavoratori chiedono n* 

EfHC-iiHS svaliqìaio rapparlamanlo 

nità di mensa. "__ 

In un'altra azienda dei tra- 


illa Direzione S.W Icessr.rie di fronte alV-ilteggia- Ll.VEA 2 — Da piazza Ri- H rimorchio delllautotrèno. In «ioni del SARTO DI MODA - 

il presidente della irmnto della SAV c della STE- sorgimcnto (stazione della re„7e pic'-a S Quel momento è sopraggiun- - Via Nomentana 31-33 (di fron- 

i-v .Murgta. Il qiiaie. FER linea II a S. Pietro. Tra- "q" h/T ripolt ri^ Fe^^^ motofurgone; il De Un ragazzo di 17 anni è stato, pelli completamente bianchi. 

---- .riepere. ministero della Piib- ri.-i Quarto si è avvicinato all auto- ferito alle snalle con una col-1 indossante un imnermeabile ed Soprabiti Mnngomeri. Giacche 

-bliva Istruzione, attraversa- . .. .«.ranno rhe il fnrvo- teiGia .-ho .i è „T, hià.eo miàrrone =1 ^port. Pantaloni. Vestiti pronti 


IN PIAZZA MADONNA DEI MONTI 

Accoltellato olle spalle 
uno studente di 17 anni 


in 126 tajiiìe 


«a SIDAN V. Cola di R=enzo 2Z3 
(aneo!o VÌA Fabio Massimo) 


ìuno dlvenio iocile 

Quando si portano le confe¬ 
zioni del SARTO DI MODA - 
Via Nomentana 31-33 (di (ron- 


MHniri! la lamiglia cena 
svaligialo rapparlamanio 


.sferere, ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, attraversa¬ 
mento del fiume attraverso 
il ponte Sublicio. lungoteve¬ 
re Avenlirjo, viale del Circo 
.Massimo. Ti rme di Caracal- 
Ic, Garbatella. Tormarancia. 
Grottaper/etia. zona delle Tre 
Fontane e stazione terminale 
a l’EUR. località Torre del- 
l’Arcaccio (Stazione lermina- 


na, ria Tripoli, r 
Sedia del Diavolo. 


Ll.VEA * — E’ la Roma to. rotolando sotto le ruote Madonna dei Monti. D'oe stu- ... 

Nord. linea extro urbona del rirnorchio che gli hanno denti che erano appena usciti 

sporti pubblici, ia SAV a cau- Oltre alle bande di ladri spe- ladri, calandosi appunto dal- le anche per le linee 1, 5. 9). esistente, che ha funzione schiaccialo la testa, ucciden- da scuola — \ a.eno Caglsai^cllo. » R t3 R W f "-"«wcwixwaai 

sa deH’atteggiamento dispregia- cinlizzati nel praticare buchi l'attico, sono penetrati in ca- LÌSEA 3 -- Raccoglie a arbana nel primo tratto ron dolo sul colpo. abitante in via Sforz.a 33. e ^ MJmX W M m 

tivo assunto dalla (ìirez one r.ei nelle pareti, la cronaca regi- mera da letto avendo trovato Ciampino il traffico extra ur- *f fermate di ^azza Euchde. Pochi minuti prima di mez- Stefano Villa di 18 anni, dime- < 

confronti dello < 3 . 1 . e dei con- stra anche l'attività di ignoti la fini stra aperta. Essi hanno bano dei Castelli Romani e Acquacetosa. Grottarossa e zogiorno. tale Michele Di CioL rante in via de: Serpenti 26 — j |'|C11T||TA yìa Mpriilana - POMA 

tratti di lavoro, è probabile c’.TC m.nlvivcnti che preferiscono rovistato in tutti i cassetti a- rappiunpe al birio con l’Ana- Prima Porta Io è stato investito da un pulì- h.mno gridato da lontano qual- i i. lomwiw riiMwvnMy fio i luiuioiio i\wi lei 

si sviluppi Fazione sindar.'ì’.e calarsi dall’attico con una cor- sporiardo gioielli per un vaio- pnina la via Tuscolana e se- I.I.\E.A 9 — E' una linea man mentre attraversava piaz- che complimento, forse troppo ^ ha preparato per Voi corsi 

' I?rl mattina una folta deir za- da. lungo ia facciata e t>cnc- re di oltre un milione di lire, guc fino a Porta Furba Qui a carattere extra-urbano che. «a S. Felice da Cantalice. spinto, a un.i donna di o;ro.! i 

zione di lavoratori della SAV. Irare negli appartamenti. Si- Ripercorrendo a ritroso la si sposta sulTApp‘a Xuoea. partendo dalla località Torre I] Di CioRo c stato raccol- 35 anni, vestita ron ii::.! g.mna £ AAR A 

si è recata oresso ia direziorc mili ladri acrobati hanno fat- strada dì prima, i maliàventi che segue fino al piazz.ile di dell’Arcaccio alFElTR (dorè ' to da un’auto di passaggio e marrone ed un pi-» iver celeste. ? |f| H | f, |f|H | ||tf| 

della STEFER ner orotestare to la loro comearsa nell'abi- “anno lasciato Fanoartamento. S. Gìoranni. poi ria Emanile- fanno caoo anche le linee I. trasnurtatn nirnsnedala dì San C.xtei i- ha ir,qe.>,,i?: e ri.ann < *•)***••• 


LLVE.4 9 — E* una 


linea man mentre attraversava piaz- che complimento, forse troppo # h.! preparato per Voi corsi per corrispondenza di 
' che. «3 S. felice da Cantalice. spinto, a un.i donna di o;ro.! i 


I 

8 - ROMA ^ 

iza di i 

lare: cono f 


della STEFER per protestare to la lor 
contro i continui soprusi messi tazione ci 
in atto dalla direzione azien- abitante 
dale, e contro Fatlegglamento Flaminia 


(corso elementare; corso 
medio Inf.rc; corso medio 
snp.re; corso aniversitario) 


^ Con tenue spesa mcn.cile (da L. 800 a 2000) potrete ^ 
£ impadronirvi di tr.’.e materia, base di ogni tecnica. % 


di completa inosservanza degti II furto e avvenuto l’altra I carabinieri del luogo, su- :a della Croce Rossa, viale tare compreso fra la Lau- to alle ore 15.15t 11 cadavere è violenti colpi con la borsetta. f -«« i. 

accordi. La SAV difatti ha di- sera. La famiglia Mfls.qe si era blto avvertiti, hanno compiuto del Policlinico, pia Morga- reatina e PArdeatlaa, sino a stelo trasportato «ll’obìtorlo • A questo punto, è intervenuto è oenvere. inciaaena*» irancoboiio per la 
chiaraba esplicitamente alla raccolta In sala da pranzo per un sopraluogo nella stanza. I»e pnL piazza Lecce, piazza Bo- raggiungere il litorale nella disnosizione den’A.O. un uomo sulla sessantina, di 7 cando età e qualifica Vostro lavoro. 


CommisslODe Interna che noniconsumare la cena, quando i|indaglni continuana 


opRa, pia Llpomo. Pietraia- I zona di Pratica-Torvalanlca. | un altro mortale Incidente'grossa corporatura e con 1 ca-lxvvwvv 




risposta, specifl- f 

t 
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Sabato 16 noTembre 1957 


UN CARABINIERE FERITO E DUE DONNE ARRESTATE 


L* UNITA’ 


Vivaci inciiieiiti oiia Borgata Gordiaai 
dara até i’airesfo di ua pregiadic aio 

li malvivente faceva parte delia ben nota «banda della 1900 n ed era colpito da ordini di cat¬ 
tura della Procura militare e della Procura della Repubblica — Colpi di pistola sparati in aria 


GLI SPETTACOLI DI OGGI ♦ 






^ ''' 

■ -e 


Vivaci incidenti si sono ve- ciato a gridare reclamando la via Collepardo 1 (è stata con- dimorante in via Nusco 5 En- reppOorio tradizionalinonte ieg. 
liticati ieri pomeriggio alla liberazione del giovane. L'at- dotta alte Mantellate insieme trambe saranno denunciate al- i^*-’**® ^ brillante ha trovato il 
Borgata Gordiani durante una niosfera ben presto si è fatta con il bambino che allatta), e l’Autoritù giudiziaria per vio- di un successo non 

opciazione di polizia. Due ca- arroventata e sono cominciati delia diciottenne Anna Di Meo. lenza e resistenza. strepitoso ma costante I er il 

rabinìcri ed un sottufticiale, a volare i primi sassi, il cara- • — - — - ' ' Pochi minuti dopo, sono ginn- debutto romajio. leii sera 

che avevano proceduto all'ar- biniere Augusto Papi è stato |M|M|H|g|H|H||||||||||||M||||||||^ tl 3 yl posto circa cento militi al Quirino. Calindri e i suoi 

resto di un giovane da tempo colpito alla testa da una gros- della tenenza Casilina e del PPuP^hi hanno scelto un lavoro 

ricercato, sono stati circonda- sa pietra Gruppo esterno: ma la calma dv autore (ranci se. com'era da 

ti da una piccola folla, e sono La situazione è precipitata. era ormai tornata nella bur- aspettarsi; virptnin di Michel 

stati fatti segno ad una fitta Gli scalmanati premevano or- gala. Alle ore 18, l'arrestato è Andrt^ commediografo niestie- 

sassaiola: un milite è rimasto mal i tre carabinieri da ogni stato condotto a Regina Coeli ‘ante oltre che attore di cinenui 

ferito abbastanza seriamente, parte e l'arrestato si divinco- a disposizione del magistrato, p di teatro 

ma la pattuglia ha potuto tut- lava furiosamente per liberar- ^ II carabiniere Papi è stato Viruiniu è il nome di una 

tavia raggiungere la caserma, si dalla stretta dei militi e fug- piu tardi accompanato all'o- goletta sulla tpiale .-ono imbar- 

Quando, sul posto sono ginn- gire a gambe levate: un gesto .... spedale di San Giovanni e me- Oliviero, un ittiologi) lutto 

ti rinforzi, l'ordine era già sta- sbagliato, una decisione af- dicato: i medici l'hanno giu- assurto nei propri studi. «> Piero 

to ristabilito; due donne sono frettata, un nervo che cede ' H dicalo guaribile in otto gior- k» suo giovane amico gioin.i- 

state arrestate mentre il fe- per la troppa tensione avreb- Vn ni; il suo feritore — il venti- lista I due vogliono compiere 

ritore del carabiniere, che è bero potuto provocare una tra- K| ' Vv , dueniie Pietro Anseimi — si è mia impre.sa tra .scientilìca e 

stato identificato, è attivamen- gedia. Il brigadiere non ha dato alla fuga subito dopo gli sportiv.i. effettuando la tr.iver- 

te ricercato. perso la testa: dopo aver in- incidenti ed è licercato. 'ala dell’Atlantico a vela e - di 

Lo indagini ocr arrestare il chiesto che gli si faces- L’accaduto dimostia anco- .sbieco • A guastare i toro pro- 

giovane erano in corso da cir- largo ha estratta dalla fon- ^ ra una volta quanto sia urgon- po.siti intervengono due naufra- 

ca lina settimana Costui **' pistola ed ha esploso in ‘.jjr BBBb te e necessardio risolvere il ghe. che essi raccolgono m m.i 

Orlando Taglia" di 26 anni a- caricatore. La pattu- JHf problema della borgata Gor- re: una multimil..iidari:i più 

bitante in via Acerrà 76 — K*'** potuto raggiungere la tlmdi, che è quello di dare una volte divorziata e una simp itica 

era colnito da un ordine di caserma. Y W ™ abitazione dignitosa od una sgualdrina professmn.de Men- 

carcerazione spiccato dal giu- donne, che più delle al- ^ sistemazione civile alle cen- tre quest'ultinia til.i allegr.i- 

flicf» rii «.nrvefili'irv/'i rlóvendo ^^e SÌ erano lasciato Sobillare W % / v tinaia di oneste famiglie di mente con Piero, l.i piim.i. pei 

trascorrcrr» iin anni in iin-) P'iceri teppisti ed avevano . vlavoratori che vi abitano e che un puntiglio .suggenioh* d.dl.i 

sa di lavoro da un mandato ecceduto nelle grida e nel lan- _ - vedono purtroppo spesso il lo- no n c daU'iiividta. decide di 

Hi r-ifióra Hnlln Prnpiit-i tni ^ossì. sono state arre- ^ nomc coinvolto in fat- .sedurre il casto OIimcio. e vi 

state; si tratta della ventunen- ' - . ^ cronaca provocati da po- riesce, anche merce im Unto 

va *e da uìf mandato di%ab bianca Cuomo. abitante in Orlando Taglia chi delinquenti abituali. nMtrimonio Poi im.i n..\e o|)- 

tura della Procura della Re- ■ - — -- - • — ■■ - _ . ■ — _ 

pubblica per furto pluiiaggra- 

vato, oltraggio, violenzii e re- L'UDIENZA DI IERI AL PROCESSO DEI COCAINOMANI 

sistenza alla forza pubblica; 
faceva parte della ben nota 

« banda della 1900 » e giìi il 31 —— m ^ • • 

Il marchese De Seta porta in piazza 

liani detto * l’ombrellone •. * 

Quel giorno, infatti, il dottor •&£ * «V* IVI « • 

1 “panni sporchi,, della famiglia Torlonia 

no percorrendo in auto le vie __ 

della borgata alla ricerca di 

conXTcoyna\e'rc''x fidam H Hoblle palermitano accusa il vecchio duca di fomentare azioni contro di lui • L'interrogato- 
delo fdue^ncerka?i““^^^^^ dì- flo di duB testi 3 discarico di Augusto Torlonia - Il «percorso» di una boccettina di droga 

chiararono in arresto: ne nac-----— 

que un piccolo tafferuglio prò- ,. j, . , . .... . . j. j . ■ 

vocato da alcuni scalmanati e L’udienza di Ieri al processo NEGRI — No Non riscontrai giocatore d azzardo, ha perso niiggio chiamalo in cau.sa nella 

la confusione permise ai mal- della cocaina è stata carattcrlz- min l'uso di queste sostanze il controllo noi fumi e ncll'ob- fittura di - competente - c gin- 

viventi di squagliarsela- il fùn- da una specie di - bucato Aw UNGARO — Ci sarebbe brezza dol giuoco. Io non mi dice circa la qualità della pol- 
zionario leggermente fu ferito di panni sporchi m pubblico • stato un uqgraoamento del suo vendicherò di lei perchè mi verirta contenuta nella boccet- 

nl vnltn H-f un onpi-viimenn Lo primissima parte del nuovo male se ne avesse fatto uso'* metterci sul suo stesso livello tino portata tn casa sua da Pi- 

VVIiW Ut» w»i 1.14CX _/il f .,.,-.-^1^ ì . ___ _.JllJ nfc- ^ _ X-*- 


cinto a gridare reclamando la 
liberazione del giovane. L'at¬ 
mosfera ben presto si è fatta 
arroventata e sono comincioti 
a volare i primi sassi, il cara¬ 
biniere Augusto Papi è stato 
colpito alla testa da una gros¬ 
sa pietra 

La situazione è precipitata. 
Gli scalmanati premevano or¬ 
mai i tre carabinieri da ogni 
parte e l'arrestato si divinco¬ 
lava furiosamente per liberar¬ 
si dalla stretta dei militi e fug¬ 
gire a gambe levate: un gesto 
sbagliato, una decisione af¬ 
frettata. un nervo che cede 
per la troppa tensione avreb¬ 
bero potuto provocare una tra¬ 
gedia. Il brigadiere non ha 
perso la testa: dopo aver in¬ 
vano chiesto che gli si faces¬ 
se largo ha estratta dalla fon¬ 
dina la pistola od ha esploso in 
aria il caricatore. La pattu¬ 
glia ha potuto raggiungere la 
caserma. 

Due donne, che più delle al¬ 
tre si erano lasciate sobillare 
dai paceri teppisti ed avevano 
ecceduto nelle grida e nel lan¬ 
cio dei sassi, sono state arre¬ 
state: si tratta della ventunen¬ 
ne Fianca Cuomo. abitante in 


Orlando Tagllu 


dimorante in via Nusco 5 En¬ 
trambe saranno denunciate al- 
l’Autorità giudiziaria per vio¬ 
lenza e resistenza. 

Pochi minuti dopo, sono giun¬ 
ti sul posto circa cento militi 
della tenenza Casilina e del 
Gruppo esterno; ma la calma 
era ormai tornata nella bor¬ 
gata. Alle ore 18. l’arrestato è 
stato condotto a Regina Coeli 
a disposizione del magistrato. 

Il carabiniere Papi è stato 
più tardi accompanato all'o¬ 
spedale di San Giovanni e me¬ 
dicato: i medici l’hanno giu¬ 
dicato guaribile in otto gior¬ 
ni; li suo feritore — il venti¬ 
duenne Pietro Anseimi — si è 
dato alla fuga subito dopo gli 
incidenti ed è licercato. 

L’accaduto dimostin anco¬ 
ra una volta quanto sia urgen¬ 
te e necessardio risolvere il 
problema della borg.nta Gor¬ 
diani, che è quello di dare ima 
abitazione dignitosa ed una 
sistcma/iono civile alle cen¬ 
tinaia di oneste famiglie di 
lavoratori che vi abitano e che 
vedono purtroppo spesso il lo- 
lo buon nome coinvolto in fat¬ 
ti di cronaca provocati da po¬ 
chi delinquenti abìtnnli. 


lL'.g iPlPllS 

TEATRO 

Virgìnia 

La nuova Comp.igni.i che fa 
capo ad Ernesto Catindri non 
differisce da tutte le altre co¬ 
stituitesi in questi aatii attorno 
al nome di mi attore die nel 
repertorio tradizionalmente leg. 
gero e brillante lia trovato il 
sostegno di un successo non 
strepitoso ina costante Per il 
loro debutto romano, icii sera 
al Quirino. Calindri e i suoi 
colleglli hanno scelto tin lavoro 
di autore francise, com’era da 
aspettarsi: Virptnia di Michel 
Aiidrt'. commcci.ografo mcstic- 
lanto oltre che attore di cincnui 
e di teatro 

l'irgiHiu è il nome (li una 
goletta sulla quale .-ono imliar- 
e.iti Oliviero, un ittiolog.) tutto 
.assorto nei propri studi, e Piero 
un suo giovane amieo gioin.i- 
lìsta I due vogliono eoiiqiien* 
una impre.sa tra -eii-ntilUM e 
sportiv.i. effettu.iiulo la tr.iver- 
-ata dell’Atlantico a veta e di 
.sbieco • A guastare i toro pro- 
po.siti intervengono due naiifr.i- 
«lie. clic essi raccolgono m ni.i 
re: ima miiltiinil..tidari:i più 
volte divorziata o mia simp dica 
sgualdrina profession.de Men¬ 
tre (ilicst'llltima til.i allcgr.i- 
mcnte con Piero, la tnim.i. pci 
ni) puntiglio siiggenioh* d.dl.i 
no'o c dairinvi(l:o. decide di 
sedurre il casto Oluieio. e vi 
riesce, anche merce ini tinto 
Im.itrimonio Poi un.i na\e o|)- 


L'UDIENZA DI IERI AL PROCESSO DEI COCAINOMANI 

Il marchese De Seta porta in piazza 

i “panni sporchi,, della famìglia Torlonia 

Il nobile palermitano accusa il vecchio duca di fomentare azioni contro di lui • L'interrogato¬ 
rio di due testi a discarico di Augusto Torlonia - Il «percorso» di una boccettina di droga 


li*npiiHnPi^nnli/i’n* 91 *"fnsVi* Seta, il duellino Aupusto NEGRI — No Ma ai luherco occhi per sempre, in cui lei cettlna passo dalle mani di Ma 
dimenticata di lui* ma i ca- Lorlonia (ìatUante) e molti al lotici può accadere che. di tauio s.'irà punito (omissis) L.i mi- rio Ferrari (piccolo • operuto- 
l'ibìnieri lo stavano uedin-in- ^ '’i tanto, si ncnficlii un nggra gliore icstiinomanza circa la re • del yrnppetio di Ciiniipino) 

do e ben mesto sono^riusciti *’P“CCio di cocaina — è stata uamento del loro male <iia mente annebbiata viene da ni quelle del Giordano, quindi. 

•1 localizzare il suo nascondi «esorbita dall'esposizione di Sono coiilinuatc ad mirre- 'iio figlio, lei ricevette mesi dal Giordano a Laute della Po- 

elio Cosi verso le ore 15 30 due testimoni indicati daWavv ciarsi le domande e le risposte fa una lettera In cui era defi- vere; Laute l'avrebbe restituita. 

iin brie-iclipre e due carabi! Filippo Unparo in difesa del sulla posizione dell'imputato la- nito babbeo. Nella lettera c’era- e il Giordano la passò al Mu- 

nicri lo hanno avvicinato in via duellino latitante. titantc. C'è sembrati) che esse no motte altre cose Interessanti, guani; in ultimo, parte della 

Gordiani e io hanno dichiara- Il primo (prof. Mario Negri) rivestissero molta itnpor- U suo contenuto mi fu riferito droga giunse a Pignatclli. 

ti in arresto II ricercato non ha avuto in cura il giovane pa- da suo Rgho-• Oggi, sabato, l'udienza si an. 

In ònnosto resistenza e si è trizio romano sottrattosi alla Personale dell'imputato rispetto Prima che l'udienza avesse nuncia interessante per la de- 

f-HindncUmeme ammanettare^ cattura Dalla sua deposizione «• delitto che gh è stato con- termine (insolitamente, verso posizione di una teste che do- 

"oneràzTone (Abbiamo aulito confcmo della ^LIS). è venuto alla luce un crebbe riferire alcuni partico- 

sersT conciusT nel migliofe dei nalaìtia polmonare dd Augu- B'stato chiamato, quindi, sul- altro elemento di un certo in- lari std tegami che intercorre- 

^ndì orando 4 oinlche contU sto Torlonia l'altro teste indicato tcrcsse sul viaggio che la forno- vano tra gli spacciatori di dro- 

ìnm ch^nuTtri di^dìstanzn ^dal- PRESIDeWe — Visitando il dal prof. Ungaro Si tratta del so boccettina. introdotta nel pi- ga presenti in questo processo 

1 "; caserma militi sonò sia i Tor onta, ella potè stabilire se Piovanissimo marchese Antonio ro da l l’imputato Giordano, e altri rimasti fuori del «tuo- 

circSt? da Un folto gruppo il s«o cliente avesse fatto uso P'-i”'" risposta avrebbe fatto da una mano al- co Lunedi parlerà, per la sua 

di ooi^one che hanno coniin- M stupefacenti'* determinato un fugace mo- t altra Questo itinerario si è arringa di parte civile, l'avv 

di pei sono cnc nanno comin siupciacenu mento di ilarità. potuto ricostruire da un bi- Enzo Ciardulli. per conto del- 




Piccola cronaca 


i 


Odeon: s Un cappello pieno di 


PRESIDENTE (dopo aver glictto che De Marcus mandò lo Stato 
dettato cognome e nome al c.nn- all’imputato Spagnoli (il pcrso-l GASTONE INGRASCI' 

celliere) — Quale è la sua prò- _ __ 

fessionc? ' - 

GERINI (allargando le brac- I PROBLEMI DELL’ASSISTENZA SANITARIA 

eia eoa un sorriso) — Che vuo¬ 
le che precisi... Diciamo - stu- 

sceva il Giordano? °° I medici mutuoiistic 

CERINI — Si Egli st wnl con 


CERINI (allargando le brac- I PROBLEMI DELL’ASSISTENZA SANITARIA 

eia eoa un sorriso) — Che vuo¬ 
le che precisi... Diciamo -stu- 

IL GIORNO .Odeon: s Un cappello pieno di PRESIDENTE — Lei cono- I mAnl^l HI II B lidi 11 1I 

— Oggi, siihato 16 (:>zo-^5) S pioggia» al. F.irioli; «Il ferro- sceva il Giordano? I 1111? U ■li'I IIIUIUUIlwHwV 

Edmondo. Eusebio. Anania, Az.i- viere » al Ripijso; « QujIcos.t che oerINI Si Eoli si uni con 

TÌT Mic-iele Valentino Uoncor- vale d al Rivoli, Metro Orivc-in, D. a _ bbaam ^ a 

dio N-ivale 'AgrUoSa’ A^lbin.i. «Ventitré passi d.nl delitto» .-ìlln noi. in un certo periodo, per |||f ||M»An#fA ^Afll 

Adornlli sòie sorge .alle 7.25. Ir.i- Sal.i S. Spinto; «Le notti di C.a- condurre avanti alcuni affari |96| Ull llllklinirU CUII I 

monta alle 16,57. Luna, nuova blria » al Trevi; « Le nmiye av- La cosa dispiacque allo Sforza ■ --- 


Fino a oggi l’INAM non ha 


jl 21 . ' ’ ’ venture di P.iperlno » al Tri.uion; g jj Giordano fu allontanato 

noi I (TTTiiui « Qu.-irtierc dei lilla» al 'TrieMo: ^ questo punto si è arrivati H problema dell'assistenza al Comitato provinciale del- 

— Oeniogralico. Nati; m.-ischi 31 . òm'« p‘?dri’lTTigii » *il'^Regilht'^ d*’» panni sporchi la- INAM in questi ultimi tempi l'INAM e alla presidenza della 

femmine 43. Nati morti; 2. Mor- ** boG pubblico I difensori di e stato oggetto di innumere- sede romana dell'istituto. 

ti: m.ischi 26, femmine 26 . del ,, .. «tiioi-i- Torlonia hanno esibito alcune voli interventi dei lavoratori. Fino a oggi l’INAM non ha 

quali 6 minori di sette anni. Ma- •Pr' (elfere che si scamoioronq don 1 quali chiedono un miglio- ancora risposto suscitando la 

MMÒoroloElco Temperature di no 134. è stat.a’ Inaugurata la Andrea, duca di Nota, padre di ramento cicdle prestazioni. Ul- perplessità e le più disparate 

Ì7ri- minima <15 - -iTaMim.a 19 5 mostra personale della pittrice Augusto Torlonia. e il marche- timo, in ordine di tempo, sono interpretazioni della categoria 

\/i ce/-iuAi lAiufa Rossana Bertolozzi Bellonl La ,e Emanuele De Seta, mentre state le niae‘;tranze della Sti- interessata. 

,11 rii Ann-, resterà aperta fino ni 25 trovava già In gher Otis o dell’Ottica Mcc- -- 

— Teatri: « 11 ulano ai Anna ^on il souuente orarlo* lu-i3 e ^ t •• 

Frank» airElifco. l6-2^. coleresi i giorni festivi «carcere. n c # ^ canico a \otare ordini del ||||a l|||Alf3 COndsmia 

— cinema: «Hollywood o mor- , ,A|ixoMnTPrA npi LA CRI esse. De Seta seri- giorno per un miglioramento WIIO IIMWWa WWIlIfaillia 

tc» all'Atcc: « Marisa la ciyet- ^ pero in questi termini all'an- della assistenza mutualistica * Vanni Tanilnrani 

L»». t i -.^S^oie^a ^l centro na- -'“"O patrizia, padre di Augu- Ora è la volta dei medici mu- " ¥80 01 IgO gOrani 

an"Xnlcne,"ArieI, Castìll'o. Dori.i* zlonale trasfusione sangue della ** tiialistici che sono autorevol- Corte di Assise di Roma 

Jonio; «Sfida all'O K. Corrai . L'R I. don..-jni. domenica, sosterà che lei mt ha fatto e ho appreso mente mler\cnuti proponendo (presidente Napolitano; P M. 


ni. Ma- , Lg poptappiia% via de) Babui- l^H^ce che sì scamoiarono don ' quali chiedono un miglio- ancora risposto suscitando la 

Iure di no 134. è stat.-i’ Inaugurata la Andrea, duca di Nota, padre di ramento delle prestazioni. Ul- perplessità e le più disparate 

U 1 Q 5 mostra personale della pittrice Augusto Torlonia. e il marche- timo, in ordine di tempo, sono interpretazioni della categoria 


Una nuova condanna 
a Vanni Teodorani 


20 , bellè M.nschorc. «Il re od CONFERENZE ' , nulla di me senza saoèrc contributo al migliora- dorani, direttore del settima- 

io » alPAviLa. Orione; « Le notti — Oggi, sabato, alle ore 18. nel- ^ sntferin nella mia mento dell'assistenza c den- naie - Asso di bastoni » ed a 

bianche» al Capilo!. Corei,; la ^ile delfLstituto ‘U yj._ Quanto ho nenato Quanto mero Io controversie tra rnod;- un anno c iin mese di rcclu- 

”TSinn7‘T'D„?AMlri;\“n “r i unton So faSo pè? if niFo c I.N'AM, Talo m.ziat.va 6 alone Paolo Scll.a di Monloli.oo, 

gigante» alITnduno. Atlantic. Francaise des Oeuvres Laiqucs sapere tutti i consigli che ho stata presa dalia Sezione ro- ritenuti respon.'abili il primo 
« Il conte Max » al Bo.slon: « Il de la Confederatlon Génèralc des riafQ 3 suo figlio nelle sue vi- mana della Federazione Italia- di reato di vilipendio al Capo 


gigante» alITnduno. Atlantic. Francaise des Oeuvres LaTqucs sapere tutti i consigli che ho stata presa dalia Sezione ro- ritenuti respon.'abili il primo 

« Il conte Max » al Bo.slon: « Il de la Confederatlon Génèralc des ^ 3(0 3 suo figlio nelle sue vi- mana della Federazione Italia- di reato di vilipendio al Capo 

principe e la ballerina», .al Me- Oeuvres Laique terrà una tome- matrimoniali (omissis) na Medici Mutualistici (FIMM) dello Stato e di vilipendio al 

iropolitan: « Dax-y Crokett e i sm tema: « La p a fantasia ' è malata: es- il cui segretario, dot*. Giorgio governo, e il secondo del solo 

che* Ude ir^Fuò" còda vere»”?!- Òmìoo populMrc:*1c theitre ». sendo lei. da oltre 30 anni, un Fusco, ha inviato una lettera reato di vilipendio 




Oggi alla 





PROGRAM.MA NAZIONALE 

6.40. Previsioni (Jel lempo per 1 
peicaloti 7. Seirn.le orar-o, 

G'Ornaie railx). ien al Paila'i.4-n 
to 3. Se.’nale orario. O'oma'e 
rado; RaS'-jn. della «larrpa 'ta 
l'ana ■ 6.4,9 La ccmunilà onva 
na IL La Paio per le Scuole 
IIJO: Mus Ca da Carriera 12.10; 
Canzoni d- Pied-grolta 1^7; Ol 
efiesrra duella da Carlo E«pr>S'lo 
12,50: I. 2. 3. «lal 13- Segrwle 
orano: G-crr.aIe radio - 13,20: Al 
bum mus’cale 14. Giornate radio 
14.15-14 Chi t di «cena» - 
16.15: Previ* oni del tempo per I 
pe«c3tori; Le cp-.n-onl degli altri • 
16.30; M-jS'che da cpereite e rivi¬ 
ste 17 Scrctia Radio: Trasmis¬ 
sione per gli .nletmi 17,45; L'im 
pres.,ty>. Comrned'a tn un atto di 
Gottlob Steph-vnie. 4ta«)ca di Wol- 
faneo Arrx.-'ea Vr-zart I» 4.5- Uni¬ 
versa» internazwrvale Guclieimr, 
.'tarconi • IS" E«TraZ*onf del Ione; 
.Mu<-ca da bal’o 19.4,- ProrV-i|t 
e prr-iiitvr! deLani 30- Penv’c 
Caro'ione e d «uo orrrpte«-o 20 30: 
Segnate orano. G-ornale rado ■ 
21: La voce che r irwna. concorso 
a prem* Ira gti ascollatorl; Dop 
p-o fr.i*lc W. Pro'b-to per Ur 
siila; Rad-occrrmedia d' .'targhe 
nta Cananee 23: Inoontri: Oi 
r«h Shere 73 15- G-ornsle rad-o 
.Mu«-ca da hsl'c 54 Segna'e ora 
rio: l.lT'rre no*'Z=e 

SECOMIO PROGR4MM4 

9- Noi'Zie VI mali no. I! non 
giorno 9 »' Oiche^ir» d rena 
Vn.-etc B> t,,*, n II Appiinla 
rren’o .s'ie l.rc 13 Siorriell.te 
al ven-o 13*4) SevOete oraro 
G ornale rado • '«coltale Que«ta 
«era... » 13 45 Scatola a sorpre 

sa • 13.50; Il discobolo - 13.55; 


Oggi in vetrina I4J0; Sctieim' 
e ribalte: Rassegna degli spetta 
coll 14.45; La vedetta del giet 
no- Franco e 1 G 5 15; Segrwie 

orario. Giornale rado 15.15; Le 
nuove Canzoni italiane: Orchestra 
diretta da Enzo Ceragioll 15.45 
Charbe KTinz al pianoirrle 16 
Terza pagina 17- f settem»!*: mi) 

« che e cimo* t» 17 45" Canta 
riiiido V'I'a 16- G'Ornate rado 
Biliare rrn no- 19 Per.fauram 
rr-j. 'tii«-ca per Tiiit. 13 30 Al 
r.v'ena mii-tc.i'e 'Z*' degnale era 
ri->. Rad o«era 20 50- La vive 
che ritorna, concorro a premi fra 
gl) a«or>Ilatof1; Ciak, «eltimanate 
di attualità cinerrvfograf.che - iL 
Alda: Opera in quattro atti di An 
Ionio Ghi«lanzori: .Musica di G'o 
«eppe Verdi, con Zirka .Milarx,» 
Fetvira Barb’erl. Jus»! Bioerling: 
Direttore Jorel Peilea; Negli In 
fervalli: Asterisco; Ult-me r«tiz-e: 
Siparietto 

TERZO PROGRAMMA 

19' Comiin'caiio'K de'la Co-n 
mi««ione Italiana per I Anno Geo 
fis'cn InTernazicrale agli C>««ef»a 
Ieri ceo*«'ci. ìN'uovI onenlarren'i 
dell ecorw-r, a sovel-ca 19.15- Al 
beri Reu«<el Sonata n 5 op 2^ 
per Violine e p-anoVxIe - 19.30 
Marcel Prou«i critico letterario-. 
Contre Safnre Beuve • 20: L'Indi 
calore eennomoo - 20.15: Concetto 
d ogni «era: W A Mozart (1736 
17911- Sonata n ) »n la magg'iore 
pe» ftaii'o e p'ano«otle: F 'ien 
de|4«r>hn I«47)- Oii’'”eitC in 

s‘ he-pollf magg-cre op 67 31 

Il G ornale del Terze 21 2C- Pie 
cria amo’eg-a ooet-ca: Ann» AAm* 
tova 21 AT; Stagione «inion ce 
d eiiTonno del Terze Ptcgiamma 
Concerie d'ietto da lohn Batb-rol 
II. con la pariecipaZinne del leno 
te Herbert Mandi; Al termine: La 
Rassegna: cinema. 
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Alle 22.15 In rlpreaa eorevitlva da Liegi eerri (eletra- 
■measo rincontra di pogilata Mareonl-Kld DossarL 


I 7 A 0 ; La TV dei ragazzi • « Gl 

ramoniV, ». i>.r z aro Internar.o 
naie dei tag-i/z-, « Arrivano 1 
vo«lri ». s'ti trinaie di carlcnl 
animati; « La rreraviglia In ma 
sc*-era » t'Ieh -1 del» serie d' 
Corkj 'ag-izro ’-I Circo. « t'av 
«•prnto » |ez r-.- tingila in 
glese a cur» -ì k'- G ann ni 

19: La TV degli agricollori - Ru 
brica ded cala f.' prob'emi del 
I agricoltura a cura di Renato 
Vcrfur.ni 

ZOAO: Telegiornale - Prima «d z. 

20J4: Carosello - Trasmis'tone pjb- 
bticitarìa. 

Il: Piccolo nxirido anlico • Ridu¬ 
zione televisiva a puntale dal 
romanzo di Anton o Fogazzaro 
Lettura introduttiva di C'org'-o 
Albertazzl Con Paola Borboni. 
Carta De! Pegg o Anna .'Tana 
A>egiani. Ca«r. nc Pilotto. Rena¬ 
to De Carm-ne Aldo S Ivan;. P e- 
ro Carnabuci. G anni Bretotouo 
Quarta e pen-jlfrra D-,:ntata. 

ZZ.IS; Alloallt» sportiva • In ri¬ 
presa eurovisiva verri trasmes¬ 
so da Liegi I i-iwitro di pugi¬ 
lato tra il campone europeo dei 
welter. I .tal ano Em-lio Marconi, 
e il campione belga della cate 
goria K d Dtnsaii Al termine 
< il caIc‘o darnar.i ». previsioni 
e olLire twiz e sulla giornata 
domen cale d> caie o 

23.IS; La regina e lo • Programma 
di varietà mu-'cale con FraiKa 
V'aler- e \ lia Pizzi Con I Or 
c.'’esTra direna da G anni Ferrio 
e <1 QjMtirlic ? -e 2 Franca Va 
'eri iraiieggia alcuni dei suo< 
personaggi, e Siila Pizzi ne ap 
pro 6 tta per cantare alcune can 
zonette del suo repeztorkx 


purtuiinmeiite dirottata prende 
a bordo la viziata rieeona, e 
l’itfioloRo ei riniiine assai male, 
sieehè la vicenda si colora in 
modo davvero sproporzionato di 
venature patetiehe A riportarla 
SUI suol modesti binari prov¬ 
vede una nuova naufruya. nu¬ 
bile questa e piena di fuoco, 
elle ricompone acconciamente 
l’amoroso eiuartetto. 

lai cotnmedi.i non splende, 
eom'è ehiaio. per la sti.i origi¬ 
nalità .Ma e’è da due die. dato 
li facile impianto della situa¬ 
zione. e l'assoluta libertà, andie ■ 
verbTde, die l’autore si è eon- 
eesso. essa potev a essere svolta 
più lietamiaite e con mano più 
arguta I toni sono in Koncr.ile 
pe>anteiiienle f.ir.se.sdii. e il dia- 
101,0 ì* spesso, iiii’i die jiiin.gente. 
sboccato 

Krm'vto C.dindii. die cnr.iv.i 
anche l.i reyi.i. ha eonfeiito alla 
iigiira di Oliviero 1 .«noi modi 
consueti-. Al mando Krandoli era 
un eonvineent(> Pieio Ah]uanto 
ealeat.à Li recitazione di Laura 
Solari (la miliardaria) special¬ 
mente a confronto con la brios.i 
.scioltezza di Lia ZopjH'lii (la 
sgualdrina), llrevi aiipariziom 
liaiino fatto Tullio X’.illi. fOppi. 
1.1 M.iii e la yi.i/.iosa Morlaechi 
Set'ii.i di Eniieo Tovaylieri 

Il piihblieo b,i miistralo di 
divertirsi, ha applaudito ed evo¬ 
cato tiprtutamente yh interpre. 
li Si replie i 

IIK. su. 

Il diario 
di Anna Franck 

L.i comp.-iyiii.t dei yiov.ini ■ 
Ini ripie.so da ieri all’Eliseo. lo 
-pi'tt.ieolo dii' Ini eostiiiiito pio¬ 
li.ibilii,enti' l'e.vem])io più degno 
di un teatro impeyn.do e vivo 
nell.i scorsa stayione I ..1 stona 
ddl.i pieeoi.i l'iiu'.i olandese 
toma cosi -- puitiiipiui per un 
ciclo di soli dieci yiorni — a 
parlarci il ilio linyiiayyio uma¬ 
nissimo. zMcune variazioni nei 
moli non li.ìmio miit.ito l'efll- 
c.'icia c la l).'llc7/a dello spet- 
l.icolo Uin’oeito Orsini lia preso 
il posto del Ronconi nell:i parte 
di l’eti'r. (* l'Ila retta con so- 
linelà (' vii'.on'. Itali,i M.udie- 
I s ir. non h.i f.itto troppo rim- 
: Iii.inycro l.i bella caratterizza¬ 
zione di Di.ina Toirieii. (> qiu'.sto 
c(istitiii-,cc d.i solo un elogio 
.ill;i sua prov.-i Le alile p.uti 
('nino invarinle «> aiicor.i una 
voltti, tibbiatno ammir.ito l'arte 
schietta e profonda delia Giiar- 
nieri e del Valli, e la sicura 
maestria deyli tiltrl 
^ I.a regia, coin'ì* noto, è lii 
Giorgio De Lullo; la scena di 
Gianni Polidon 

Vice 

CINEMA 

Un solo fi^n.nde amore 

Con toni d,i film Inogr.illco 
George Sidni'V narra la stona 
di Jeanne Kagels. iiii.i i.-ig.-rz/a 
provinciale die credev.i ;il pril¬ 
lino destino nel teatro, e ad 
esso tendeva con tutte le for¬ 
zi*. c.-ip.-irbiamenl(' Riminritivn 
all'amore. diveniv.-i fredda. 
strav'edev .9 per l’amliizione. si 
lasciava entiisiasman* dalla fol- 
l:t. o non si .•ivv(*(leva die. len¬ 
tamente. preparava In propria 
fine. Una vita si'iitimentnli* e 
matrimoniale sliagliata. una 
ondata di pettecolc/zi die ne- 
cusav.'ino la attrice di ess(*re 
troppo dedita al bere e addi¬ 
rittura agli stupefacenti, una 
presunzione eccessiva unit.-i al¬ 
la (h'bnie/za sostanziale dol r;i- 
rattere, portaroiii) Jr.inne all.a 
morte proprio airinizio di una 
splendid.i camera 

Un solo grande amore ò film 
di molto pn*te.s«*- esso si pro¬ 
pone, infatti, non soltanto dì 
tracciare un efficace commo¬ 
vente ritmilo di donna (un ri- 
tr.'itto del tipo di tpielli cui ci 
avevM al)itii,-ito il cinema aim*- 
ncano del genere di E’ nata 
una stella): ma anche si pro¬ 
pone di coronare con successo 
imo sforzo di amliiontnzione e 
di rievocazione: l'epoca è quel¬ 
la attorno al 1!>27, quella di'lla 
n.'iscitn dei primi film sonori, e 
dei trionfi Harrymoriani a 
Broadvvay. l’epoca di Al Jol- 
son. e di una America che 
sembrava vorticosamente im- 
p.'izzita nelle sue Conoy Island 
l’iirtroppo le intenzioni so¬ 
no rimaste presunzioni; la sto¬ 
ria è raccontata molto marchi- 
iiosamente e con inutile ciarpa¬ 
me espressivo. Ma Li vera de- 
•iisione è Kim Novak: una at¬ 
trice che sembra non possedere 
alcun calore, aloiina disinvol¬ 
tura. fredd.i. sfucchov’ole. le- 
grio.S'i Arc;,nto .1 lei Jeff Cliaiid- 
1 <T sembra ancora più liravo 
di quel che non sia 

Quel treno per Yuma 

l’n ire.stern di notevole fat- 
tiir.'i F’ormalmenfe esso sem¬ 
bra richiamarsi a Mezzogiorno 
di fuoco, ma non ha la feJicit.'i 
narrativa di quell’ottimo film di 
Zinnem.'in La storia raccontata 
SI imperni.a su due T>er«onaggi 
-ibbastanz.T inconsueti- ii bandi¬ 
to è un uomo d.nlla aria buona, 
un intellcttualr- dell.a pistola, 
sottile, intelligente, sensibilis¬ 
simo I/uomo che Io deve v-in- 
cere è invece un tipo di conf.'i- 
dino duTibioso e caparbio, che 
non sa troppo liene quel che 
vuole, e non v-ede .al d: l.à di 
una rude sostanziale one.st.à ] 
due personaggi si trovano ad 
essere soli, l'uno contro l'altro 
per qufisi tutto il film Tra lo¬ 
ro si cre.a ii.-i fluido strano, qu.i- 
si passion.'Ie Finché, alla fine, 
il bandito si (.->r.'i rpiasi co-ivin- 
cere alia srorfitta, per la sim¬ 
patia che gli ispira il silo - car¬ 
ceriere - 

1 l'.a stor.a abbastanza nu.av-.a 
arche se non troppo nuov-i ne* 
soro gli amb’enTi ed i perso- 
n-aggi di contorno Tuttavia es- 
«.« è sviluppata con molt.a in- 
liger.za, e con qualro.sa di più 
del buon ?n»-.st:err: gusto lette¬ 
rario e intinto spettacolare 

I due in'erpreti sono Van He- 
fiin e Glenn Ford (quesfultimo 
nella parte dei bandito). Sin- 
colare il commento musicale, 
giocato tufo «u una canzone 
che entra .anche .a far p.arte del 
racconto ted è immancob.Imen- 
fe rar.ta*a nei fi' ale da Fr.ankie 
I.aine) I. c. 





Nini) Taranti) eri Erniinlu Macario .sono riiu* per.soi)aRRÌ Intensamente riranimalici nel- 
riiltlnio film rii M.irio Solriiiti — ITALIA PICCOLA — realizzato ria Fellee Zappiilla per 
la Kortiiiita l'tliii e presentato ilulla IIKO Uiirilo Fllnis. Accanili ul due, la bella Rita Oian- 

niizrl nella p.irte rielhi rtiKaz/ii rii pnivlnelii eri Enzo Tortora In (piellu del (IrIìo di papà 

sc.)|iestra(o. Ferraiilacolor, Totalscope 

MI l)A(il II ll'Okl) (V I) li,limili, r lU-llc \rtl. ( 'in (Hriliitl s< 11/1 mlltrt' l’.irloli: Un c,iplu-l!o pieno rii piog- 
II). U i.i I) Origli,I l'.ilint \lli‘ I''.’o i.iii 1 (iiliin gi,i con \ IrinOosj 

«I ,iterin.i il,i hlen,t ». 1 .ilti e ls llilsilo. I,n ro ,1 New Tork. con C l’.iv: I duo .1'1 lovis 
iin.iilri ili t) l’tperiio ('iiiimionli (.li ipl-n l>lanrl.irlo; (inn.inin dallo b<ande nc- 

iiiiislo.ili l'roz/l f.iMilli.iri llornlid lnti'rn,diiin.il IV.Iuo mn V r>‘ >.in V (i.i-mimii 

li.ALA/ZO SISTINA: Riix.-.o Irtiinl .vi.Mino Piallilo- Slimlio I egiziano, con Jean 

nenie compagnia di riviste Cailo IloUo- I .t ptod 1 nman 1 . con Uultard suiiinon-- 

Ì)a|>|>orlO'l)ella Sc-do Wi.liii irk Pronovto: Un .-unoro splendido, con 

PIRANDI'.I.I.O. (’, iu st.ilille dirolla d.i llologna; Arlenn.i. con A lloplnirn I) Korr 
V. TIorI con A. I.clio. tl lo.). R llovtoii: Il ioide VLiv, con \ Sor.Il Prima Porla; Li jungla del quadrato 

tirimi. Imminonle « lloulnpio In llraiunerio; Ari.mn.i. roti A liipinirn con .A Miirpliy 

rlon • VI .1 Veneto 20.’». novit.) di llrlsl(d: Un .inioro -.plondido, uni D Primavera: Il iinnio il’argonto 
V CUoroiio Regia di V Tieri Korr Pitevliil: I,'nonio ilic Ingannò sé 

UlIIRINO: Qiie-,tii ver.i allo 21.15 l.i llroadwa): Il liglio di Kihis-, con > 1 » nso 
C l.'i C.illiiilrl Sol.irl/op|K-lll l'r.m I llodi.ik Qiilrlnalr; femmine Ire volte, con S. 

cioll pre<enler/i « Virglnl.) » Ire ,it Calllnriila: Un amore splendido, con ho-i m 1 

Il di .\lkliel Andr,’' Regi.i di I riie D Ki-rr Quiriti; I '.mgelo del ring, con Paul 

sto Calindri ( apamielle: Cnor. e Ri.Iolml e li col ITongl.-i- 

ROSSINI: (. 1.1 '.l.ddle d.'l le.ilro d l.m 1 i ••iiou r.i Radio: Oli-on II tir.inno. con Cliar- 

Roma direll.i d.i ( Diii.mte Vili ravvio- Itiion.m.ille .uux.do lon A !.•- I .mglitoii 

21 15 • Rolil>.i veeiln.t e tori glo s.adi Reale: Ari.mn.i. con 5. Ilepbiirn 

\ mi » di P Sedoiii faslello; l.-l-ol.i nel sole, con Jo.m Rrgilla; P.ntri e ligti, con M. .Ma- 

SATIRI: C l.i sp.lt.iudl gialli ron C I uni.due -Iroi.imil 

lomli.itdi.S \mrld • A I npln.irel (’eitirair: I.a eipmnina. con Av.i Rev: VI.iris.: |.i tlvi*lt,). con .Marl«a 

C Ilerl.u-eld Mie 21 15 < Onilenlto (.irdner Atl.isi.i 

«eiiz ) delllto » di 1 ee - Tlionipson Clileva Nuova: ! miei sei forz.ili. con Rialto: Il veddo strappato, con Jefl 
(V’iv.» siiiu'SN.)) Il 11. nnt I l.li.indler 

TIATRO Piccolo 01.0110 (via la Cicogna: I pil.istri del cielo, eoo Jofi Riposo; Il ferroviere, con P. Germi 
m.iriuor.i 26 ) Alle 17- Spett.-icolo ( Imiidler RUz: I.a tortura della freccia, con 

PI' VI di lM-n.'lireii/.i presentalo d.i C.lne-Slar: Marisa la civetta, con ,M R .Steiger 

«Silv.itMi» roti stelline del einem.i. AII.uio Ruma; Il ritiollc d'Irlanda, con Rock 

e.ml.inll di ll.i R\I ed il nolo so Clodio: Un amore splendido, con D lindson 

pr.)no I .-mr.i Ulieiti Kcri Kuhino: l.'ombra sul tetto. (»n Daniel 

VALLI: Sl.iglone llrlM Allc2l- «lai Cola di Rienzo: Un ro a New York Ciclm 

Irivi.it.i» di O Verdi con C riiapHi) Sala Lrlirra: Pl.innra rossa, con G. 

Colomtio: Mkliele SlrogolT. con Cord l’erk 

Zi '"'''ij'.'''/* liitgens Sala Ormma: lai principessa dette 

Vf A OH ÈVA’ Colonna: le .-ivvenliire e gli .amori di (^.in.irio. u.ii S Pampanini 

!■ llVErrf/iw**Vfl1l%IE 1 Olii.ir Kli.-ivv.-im. con C Wilde Sala PIcinonle: Il cavaliere senza 

' ' //'/'' Colosseo; I.‘nonio ctie s.ipev.i lropp<i volto, voli \ I .idd 

con J slevv-.irt Sala Redentore: L'uomo meravigtia. 

Altieri- I Ire niosilielllcri. con tana Coimnhiis; C.Kcl.ilorl di sqn.ili. con (on D K.-)>e 
Tiirner e rivisi.i o'Ilrien V. .Nl.itiire Sala S. Spirilo: 2J P.issi del delitto 

Ambra - Jovloclll : L.a toltura della Cxirallo: la storia del geticrate llon- con V Jolmsoii 

freccia, con R Stalgcr sloii. con J. Me Cre.i Sala Saturnino: C.iccialorI di frontle- 

i spero: I qii.itlro cavalieri dol terrore Crlsngnno: I .a frecci.) ncll.i polvere. r.i. con V. M.-)tnre 
o rivist.i con .6 ll.-iyden Sala Scsvorlana: I ’ sempre bel lem* 

Principe: La sc.irpctt.i di vetro, con Crivtalto: t r avventure e gli nmor' p... con (’*ene Ketty 
!.. Cx-iron e rivista rii Om.-ir Kliayy.-im. con C U'Ilde .Sala Travponllna: Alamo. con Ster- 

Volturno: L-i lor|i:r.-i rlclla Ireccla, Degli Sclplonl: Ig) Itmg.i v.slle verde ling ll,-i>de:i 

(ot) R Slaiger e rivista Alireilo ron B llemiet _ Sala Umberto: Ij stori.-) del generale 

M.-irclicItl Del l'Iorcntlnb I.a corte di re Arti:. Houston, con J Me Crc.-i 

Ulti B. Crosby Sala Vlgnoll: Anastasia, con Ingrid 

l"v> '--i . Bcrgman 

fi', »5 ( , >'É*HUE|UIA5h.'f'2»r2.« Salerno; l.'avaniposto degli uomini 

I 'zt, 7 lierdnll. con (ì Pcck 

QQQl^f Cinema San Felice: Ivan 11 figlio del diavolo 

l’KI.ME VISIONI Sant'Ippolito: I.c due orfanctle. co:) 

/Ydrtano: Un solo grande oinore, con ■ JB ■mB JB ài Vtt.ilc 

K N'ov.'ik 8^ I M\ m\. Savoia: y\rlanr).i. con A Hepbnrn 

Alhanibra; l-noco nella stiva, con R B ■■ 1 ^^ .Sette Sale: Disper.-ito addio 

ll.iyworlli Silver Cine: Oin>on River. con G 

America; Sfida all'O.K. (3orral. con B Montgomery 

L-incasler ì? T A "P T? T?'T*T TT? A Splendidi Prossima apertura 

Archimede: Sfida all’O K. Corrai, con Xv 1 zi, X XJ«XV i XVXV Stadlum: !.o sperone nudo, con Ja- 
B l..tncasKr (.ip. olle 11.30) , « «•»« Stt-w.irt 

Arcobaleno: Jeanne Leagcis (alle 18 r«r»n II OfTan/lt» TfItTI Sultano: I dominatori di Fort Ralston 

20-22) 11 X11118 pf, 


PKIàlE VISIONI 

/Ydrtano: Un solo grande amore, con 
K Novak 

Alhambra; I-iioco nella stiva, con R 
IlayMorlI) 

America; Sfida all'O.K. (3orral. con B 
L-incastrr 

Archimede: Sfida all’O K. Corrai, con 
B l.ancaster (.ip. olle 11.30) 

Arcobaleno: Jeanne Leagels (alle 18 
20 -' 22 ) 

Ariston; tl grande amore di Ctlsabct 
la Bartelf. con J. Jones 

.Arlecchino: I.a diga sul Pacifico, con 
S .M.ingano (alle l.5..'!0 ■ 17,30 - 'M 
22.30) 

n.-irberlitl; lai dig.-) sul Pacifico, con 
S Mangano Utile 15 30- I7.3il - 2i) 
22.301 

Capilo!; Le notti bi.mrlie. con Mina 
.Schi'll (alle 15 'u ls .si 3) ID -22.15) 

Capranlca: Quel treno per A urna, con 


PLAZA 


P T A PPP 'T’TTP A Splendidi Prossima apertura 

Xv 1 ZI X XaJA. i XV/\ Stadlum: !.o sperone nmio. con Ja- 


con il grande film cÌiberT'““'‘ 

Tevere: riucniLitin.-), con J. Saviarri 

UN A INCELO 

__ „ „ _ ^ Tl/iaoo: Duello .1 P.ivso Indio, con G. 

S C E S O Macre.idv 

xa LZ va xa »_z Toc Sapienza: Li carica delle mille 

a BROOKLYN Trastevere: Spionaggio interniziona- 

1*-. con R. .Mitrimm 

_Trianon: le ni.'ove avventure di Pa- 

[w-rino e «ori 

Del Piccoli: Cirtoni .mimati n color: Trieste: Un re a N’cw A'ork. con C 


fi Folli Ori Piccoli: Cirtnni .mimati n color: Trtevle: Un re a New York, con C 

Capraiikhetla; Ia: all delle aquile. Della Valle: Ii-iii(ii moderni, con C Cliaplm 
con J Wavne (-1' ipl"* Tuvcolo; La principessa Sìs«i. con R. 

Corvo: le notti bianche, con Maria Delle .Mavcherc: Un re .1 .N’cw A'ork. .Sclmelder 
Scbell U-ilie 15 55 18 20 20 10 22.45) u.ii (, n--iplin Ullwe: N.ig.m,-i. con B Laage 

Ftiropa; Quel treno (>er Yiim.) con Delle .Mliiiovc: 5*'llc c.mzont per set Biplano; Gl: an:mutin.itl dclf.Atlan- 

Ci lord (.)II<- 15.45 17.15 20-22. VI) l*- --orelle, con C Villa tiro 

Mamma: I dieci com-miLiinenll. con Delle Terrazze: I oiidr.i chiama Polo Ventuno Aprile: Sn«.inna tutta pan- 
C Ursfon lalle 16 21) Nord, uni J .Ad-ims m. con .VI All.isio 

Fiammella: Arrow Ihc Bridge (.-ille Delle Vlllorle: BioiiiLi esplosiva, con Verbaoo: I nlli-no iviradiso (docum.) 

17. KI 19.45 22) J .'tnnsf.eld Virinv- M princip-- •.luik-nte 

Galleria: Fanuisla. di W Disney Del Vascello; Ariami. 1 . con Andrej Viltoria: vijri-i l.i civetta, (xm M 
Imperlale: Un voto gr.-)ndc amore, con llr|itinrn AII.)« o 

K .N'ov.ik Di.ma: Un .iriiore splendi.to. con D - 

Maestoso: Quel treno per A'uma. con K<-rr C I N L .M A CHE PRATICANO 

G Ford l).»Tla: I 'i-oi.a nel sole, ron J. fon OGGI LA RIDUZIONE AGIS-ENAL; 

Meiro Drive-In: Qnalois.» che vale t mi. .AlliialitJ, Atlantic. Brancaccio, Cri- 

C..n R Hudson (inizio alle 17 .ATI Due Allori: Rifili, con J Sir..)- stallo. Ilristol. Del Vascello. Impe- 

Mclrnpolltan; Il prir.rti-- e la l>.)l'e Due Mavelli. Il ferro, ere. con Pietro riale. Odrscalchl. Rialto. Planetario, 

riiu u.n VI .Vlonroc (.il'e 15 2.5 liein,, sala Umberto. Salerno. Tuscolo. Ul- 

17 4-1 23 22 Ni) I driwriss: Canzone proili.t.i. con C plano TFATRI: Rossini. 

Mign*>n: li gr.inde .amore .i. riu-abet Vi'I 1 

™ "" cinodromo rondineiu 

K N....-1 jlsperia: I gladiatori. r„n V ••Vatiir. .. .griumonp 

Mr^Ierru, Salella: Le .ali defe aq-nlc I ... lide^ t’inpntnto .l^ve .-or-re con levrieri ..parziale be- 

ron I W.avne '• loti: j„.i r-ot 

New York- Sfida all O K O-rral. cor 1 i «, elsior: I-a r ip.ir,ii,-i i. con Av.a uelicio nella L-n J. 

B Larc-'ster (nr.lnir •niiiniiinmiliiiiilimillHHm» 

■■‘kNL 5Tin fS'iu.r''"'' ""'.'"“'ri,” ANNUNCI ECONOMICI 

Plaza: Un .in.-e.o è sr-o a br.-ikivn laro: la freccia in-.angu nata, con , ' m t t ■ o» 

r-,n P rnivo S Tr.ry •> _ COMMBKCIALJ L 12 

Qusiltrr» fontana; CI. 11-0 llaminio: Un amore sp’-r-di !o, c»>nU ARTIGIANI Canto cvendo- 

Qi.lrinella: Si. vigne,r r» ner - , cr - |) b-rr . no camera Ietto, pranzo, ecc Ar- 

K fVi’iJl.i' (Dnt :rìi/o «i.i* |o;!lÌ3no* Tvin*".). redamentl ^ran IiJ??o eccncnnfcl» 

i-, Siiili sp-lt. .-^I r-.n I. N-Iven FACTLITAZIO.Nl Tarsia. 31 (di- 

Rivoll: Qiialorsa che vale cen RoeV Lonlana: Li Lue ar.a rimpetto ENAL) Napoli 

Mi-dsr,n fati'' 16 15 16 10 20 21) 22) Garhatella; Orizz->rt- lon'.a*-'. on \ - ---JL- 

Posj- Q lel Irero p^r Ynma. ro-i (,ìer | .,!,! A. CARRARA Visitate C MOBI- 

fr.r.l la'V l* I« ») 20 41 1-2 45) Gardervine: Intermat ornai Police. con LETEHNI » Consegna ovunqoc 

Salone .Marghertla: Il «o’e sorger.* v'..i-i.re ?.^^*** Anche 60 ^te, »enM an- 

.’kr.ror’» f»»n T Oiiilin Cc^ 8 r^: *"^( s<*nza car^fali 

Smeraldo; Le «ìli tir V eq'J !e con J F ri r. i Ir^ *.*■» 'ri ^ Cat aio gf)/l5 L. 100 _ 

VVav r.- j 11 . , STOK pellicce, pelli guamtzlonL 

Splendore: Il cr.m - an-re di ! 1 -a riuadali.pe; O.jard .a. g.n'd .a «'«!t.a prezzi vantagglosJ Odevaine. 

Lit. TU-reii r.,n I J.. fi b-g-.i.ire e r->re-c-:>;r-n \ suova Sede' S Giacomo 42 Te- 

Siipercinema: O ..'‘'"V. lef 373228 - Napoli 

r.m r, r<T<1 (li'" 1- l- ' ’ W '• )i„|Gwood- f. T"\a-. cm ... 

Tr;;;-''.; r:*.' t r ,v - » rea r. . n annunci sanitari 

sm.a (»!!- L L 1 <. »1 12 ri .* 4)) 

*.,Tnr v,o.,M '"fiT,.';-!-?,"’''- cMnnr'D iMC 

■* Uil/v/vlUlilL 

r.h.’-d , r Iriv: s -si la g-c-.-’-K rcp-raT co- 

\l»e: Ih.'!.r, r''*-' con Jerr', p fr Studio Medico per la Cura delle 

le-i.- Italia- I ( mr-r»* tr-? -.z.'*e. orm Svl'.a «soie» dlsfuntioni e debolezze 

Alcycmt: Rascel f.S n., sessuali di ongtne nervoea. pel- 

Messandrlno; rhniso p^r rcsta-jro i> ren.se; Fa boni» esr'o-'v.a. con chica. endocTtoe (Neurastenla, 


ATRI 



\RLCCCIIINO: P 

ARTI: C -«) Ave Nt *-•. Ci Pcrnl- 
R Giovar,; Ciro A .e 21 « Colora 

he » di J Ano ,T'h Reg.a d L 
Salcc i\o. -») 

ARTISTICO OPERAIA- D -r„m= a! 
le 17; « Il cuore m d.je » J ali 
d' C G Viola 

ELISEO; A!!e 2l r presa d-1 « D ,ar'<, 
di Anew) Fr.ir.k » con De L'il'o 
Faìk Citiarnieri. Va,li 

M;0\0 CIIALFT c. u e I bui f. ì.) 
r r.-i«','Ii.in -\ le 2: l~ « I- n. 
f iti" ramo pTrl..-o i- «'i» ! D 

*.ae*3'- e » \t-«ro» (mag>) in’er 
naz'e.tvaie) 

MARIONETTE PICCOLE .MtSCHE- 

RE (V. Ras rengo I). Dimani alle 
Io 15. « Il gatto con gii s'ivali > 
f sKa rru-Cali in 3 atti. (Prcr>jtaz 
tei. 8louv)7). 


\l»e: Ih.'!1 r, r'-*-' ron Jrrr'. p c,.-v-e «-r Studio Medico per la Cura delle 

le-i.- Italia- I ( mr-r»* tr-? -.o'*r. om Svisa «sole» dlsfuntioni e debolezze 

Alcycmt: Ra'cel f.S o., sessuali di ongtne nervoea. pel- 

Alessandrlno; Chniso p^r rcsta-jro Fenive; la boni» esp'o-'v.a. con chica. endocTtoa (Nenraatenla, 

Ambasciatori; .vVans.) La civet’j. cor j vj.r.-'^ri.T deficienze ed anomalie eee- 

M \'Ia--o Leocine: I! re <Tc; b.)'Nir'. con Je.à suall) Visite prematrtmonlalL 

Amene: I i-«i'a r-e] vi>. con J fon f h,, . ' rr Doti P. MONACO • Roma, via 

rane i.blj. |, .i,,;, ^ rr.era-.ig. os.i. c.,n Salarla 72 Ini « (Piazza Fiume). 

Apollo: La tr.ige’j di R.o Oran.te j v.o.,c.,rt Orarlo 10-12 - 1(4-18 e per ap- 

c,>n J C'-.-'rd'er I ivnriva P,iz.i •'"Tc*''i cna O 5V>r 644 1 31 (Aot C'>m *^1* 

\ppia Antica; R r«i-’ t-rg.* 

Appio: Vf,.--,a A Her*-,.ff, Manznni- B-o-go-r-o pr —<> ar-»~T? 

Aquila; c.-, c c,'pi d p‘-"ia con -, - r V i!.. . Sm. 

I ! 1 -.-.t Marconi. l’"pp-'-u 'e mule', c e MBIl' 

«remila: To ! irga v., V ver.'", ro- [, .-..n l* F I pp--> .»»M>ca e> w* cmvo «iScmD»eS 

R Ren-ei: Massime M •■)'>*>*«■ 1 I 

trkl: I ■’».:) r-i . c.a J f c,- Maz/mì- f ,-r < ---fr-i ' cor P ()■'_- 

t, e , , „ l'.'ern.,: orai P,’. cc. cn\ ,v«» e«a. OOFUNZOW • OCMLCSt 

Vriznns: I (mc-cr. d-t B-nga.a. cor v.u^ r.- ggOeUBI ■ 

<> I fi.o' ’egge Sf9SIMLI 

Astoria; i «rigni rei cv""t:,>. co,n 1. Nfjgara: l I co-, S Mirgaro s*»o« «’o»«> »»•».,» %#EUKBKB 
vj-us.-'! N.wnentano: D.i-.j Cr-nketr e * prati ® B||C||B WBIBEilBB 

Astra- Ur re w York, c.-i CVr .. w p -re-, PELLE 

T"s r.hap..n Novo,.ne: Ci-o-o con V De Sfa 

Atlante; Snsar.r,a tufa o.n s.insn- t n ZT-.oie «pterJ do, con D 

5t AlklV',. Kcrr OOtZOT 

Atlantic: tl glginte. o n J Df in Odeon I 'uvi-ro che v de .1 «no cada V ■». M 

\Dgn«1u«; Ln a-r-r.tf «p'end-.V,. Ccr. \co-i VJ Cri g llfTfilM ^ I Bk B B 

P Ker. Odrscalchi- R**ceI"S RIIICMU 

Aurelio: Por',, Afr ca c.-i P Arg"! Olvmpia: S lorn.) tutta psrna. cci" w • —-, 

Aureo* rre-i*.-e .VI rr.v M V'wo 1 1 K I C 09 B 

Aurora: « i’*err) tr. i (, ."e;: | Odiente: I ) Io,' i-w j sewvKee nelle 

\i.s(K)ia- I V gm rv! c.)*'«i'o c.n t O-i.-nr f et c,'n Y Br-.r-c- 

M.-wr. 0>tiene. 6 p,-e lue.: OIRrUVZIoNI •■«■DAU 

Asentino: S-rs-arna tutta pan-ia. ccr Ottasiano: Un aircre «p'or.diJo o-r 

. . s u ^ ' CORSO UMBFzRTO, S04 

Avila: li re el <o. con Y. Brjn-er OttasIIla: lui l»rra contro ! .lue*-. „_ - T . 

AtotIo; It cigno con G. Ke'iy -.olant: PresM Pltxaa dd EAppol* 

Bellarmino II ladro del re. con Ann Palazzo I 'n''.n'.’i riva, con T 'loo.'-e 1 )rL 81X29 Ore 8-20. V%9t, 8 -tt 
Bljth Palestrlna: De»? nizlore Pafg! JAsB, Pwt T-T-liil B. 11881)1 
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r UNITA' 



Gli avvéniménti sportivi 



QUESTA SERA SUL RING DI LIEGI 


Pronto Emilio Marconi 
per Kid Dussart 


QUESTA SERA AL. PALAzzET To » (ORE 21) 



- I 

I ginnasti azzurri | 
contro la Germania | 


Difficile confronto per la giovane formazione ^ 
Italiana che ha in Figone l'uomo migliore ^ 


CALCIO-SERIE A 


A BOLOGNA, ROMA, VERONA, NAPOLI LE PARTITE-CLOU DI DOMENICA 







K.,Air- 


Questa scia il Palazzotto 
dello Sport si aprirà per 
ospitare un altro bel con¬ 
fronto Internazionale Questa 
volta saranno però di scena 
i ginnasti azzurri che saran¬ 
no chiamati ad un probativo 
collaudo contro la forte ed 
omogeneo squadra dello 
Germania. 

La formazione italiana è 
composta quasi totalmente da 
giovanissimi che si stanno 
facendo pian piano ie ossa 
appunto in questi Incontri 
internazionali, sotto la .sa¬ 
piente guida di Romeo Neri 
c dei suol collaboratori di¬ 
retti. Urbani e Zampun 

Tolto Figone. che vanta 
una classe ed un mestiere 
più spiccati avendo parte¬ 
cipato a due c'ampioiiati 
mondiali e ad una Olimpiade 
oltre a numerosi Incontri 
intcrtiozionnli. gli altri sono 
ragazzi tutti ben dotati i 
quali hanno bisogno di molta 
scuola e molta preparazione 
per potersi presentare de¬ 
gnamente al vaglio degli in¬ 
contri con i maggiori ginna¬ 
sti d'Europa e del mondo. 

La squadra azzurra che ha 
conquistato l'estate .scorsa U 
secondo posto nella Coppa 
Italia disputata a Napoli e 
che ila perduto l'incontro con 
l'Unglicria lo scor.so anno por 
un ridotto scarto di punti 
si appresta oggi ad affron¬ 
tare la folte s(|uadra tede¬ 
sca con la mira di poter ri¬ 
salire di quotazione in cam¬ 
po iiiternazionalo portaiido.si 
ai primi posti della gradua¬ 
toria. La Germania si può 
considerare infatti come una 
delle prime cinque forma¬ 
zioni europee c quindi del 
mondo stante la manifestata 
supremazia della ginnastica 
europea in campo mondiale. 
Battere la Germania o co¬ 
munque essere battuti con 
un leggero scarto di punti 
sarà una nota di merito per 
1 giovani ginnasti italiani i 
quali si stanno già preparan¬ 
do per quello che è il pai 
impegnativo cimento delle 
Olimpiadi romane. 

Romeo Neri c il prof. Ur¬ 
bani hanno durnmontc lavo¬ 
rato in questi ultimi giorni 
di preparazione per smussa¬ 
re. afnnarc. correggere ed 
armonizzare i movimenti de¬ 
gli atleti. L'agilità. 1» sciol¬ 
tezza nei passaggi, l'armonia 
dei movimenti accomunati 
nella perfeziono doll'esorcl- 
zio. sono le doti che hanno 
fatto grandi, una volta, i 
ginnasti italiani di cui gli 
stessi Romeo Neri o Urbani 
sono oggi I rappresentanti 
rimasti a dirigere le nuove 
leve. 

L'incontro, che avrà inizio 
alle ore 21. non mancherà 
di richiamare attorno alle 
pedane del « Palazzotto - la 


Emilio Marconi effettuerà questa sera sul ring di Liegi 
Iq sua seconda trasferta aireslero. Come tutti ricorderanno, 
la prima non fu felice per il campione d'Europa dato per¬ 
dente _ dai giudici ai punti contro il francese Seraphin 

Ferrer. Molte polemiche ha suscitato questo incontro e questa 
sera Marconi vorrà appunto dimostrare come, con un arbi¬ 
traggio corretto, egli possa far valere la sua classe supcriore. 

Il suo avversarlo di questa sera, il campione belga Kid 
Dussart. non sarà da sottovalutare. Malgrado la sua non verde 
età (circa 36 anni), Kid Dussart è ancora in grado di farsi 
rispettare: la sua esperienza c la sua grande tecnica gli per¬ 
mettono ancora di ben figurare contro qualsiasi avversario 
e Marconi avrà così un duro collaudo in vista degli impe¬ 
gnativi confronti che dovrà sostenere prossimamente, fra i 
quali quello per il titolo contro lo sfidante inglese Peter 
Waterman. 

Emilio Marconi à partito per Liegi fiducioso siiircsifo del 
combattimento. Il fatto che il match sarà trasmesso in Euro¬ 
visione lo tranquillizza molto: egli ritiene infatti inipo.ssibite 
che con l’occhio vigile della TV puntato sul quadrato i giudici 
c l’arbitro del combattimento possano gitiocargli un brutto 
tiro come a Parigi. Egli tiene a ben figurare soprattutto perché 
sa che Solomons, il managers inglese, lo starà a guardare da 
Londra ed una sua giusta valutazione potrebbe tramutarsi 
in sonanti ^sterline quando si andrà a stilare il contratto per 
l’incontro tfi rivincita fra Marconi c Waterman. 

Vedremo dunque questa sera un grande Marconi, il miglior 
Marconi, che oltre a voler cancellare l’onta della sconfitta 
parigina vorrà anche riconferviare che il titolo europeo é 
degnamente nelle sue moni 

Ktd Dussart lo ricordiamo quando cedette il titolo europeo 
dei leggeri al nostro Roberto Proietti che lo costrinse alla 
resa alla I3‘ ripresa. Oggi Kid Dussart si è appesantito c 
combatte come peso medio c qualche volta, come nel caso 
odierno, da medioleggero. Tuttavia non ha perduto la sua 
vivacità ed ha arricchito notevolmente la suo esperienza. Per 
Marconi, dunque, il compilo sarà come abbiamo detto allet¬ 
tante. ma anche impegnativo perché una seconda sconfitta 
pregiudicherebbe definitivamente il grossetano sia tecnica- 
mente che finanziariamente. Per questa ragione Marconi si 
affida questa sera alla.. TV ed alla sportiritò deWarbit'o, dei 
giudici e del pubblico di intra Europa. 

EMILIO M.ARCON'I sarà questa sera impegnalo contro un 
pugile dalla grande esperienza. Per II grossetano sarà comun¬ 
que un ottimo banco di prora in rista del match per il 
titolo europeo che dorrà disputare contro l'inglese Waterman 
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I nostri niilitari sempre i 
primi in ogni tempo c in 
ogni campo, si fanno ora mol¬ 
to onore anche nel gioco del 
rugby. Questo sport cosi ru¬ 
de e in cui la potenza del 
fìsico è un fattore molto im¬ 
portante. sembra addirsi 
molto bene ai robusti sol¬ 
dati di Napoli, che stanno 
mietendo successi su successi. 
Domenica scorsa a subire è 
stata la volta delFA S. Roma 
che, benché quest'anno do¬ 
po un buon inizio c andata 
sempre più a rotoli, è pur 
tuttavia la signora del rugby 
laziale. E chi ha dato il colpo 
di grazia alla già tentennan¬ 
te squadra giallorcssa ò stato 
proprio quel Banca, ex gial¬ 
lo rosso, uno dei più forti gio¬ 
catori italiani come si sa. che 
ora. pur chiamato alle armi, 
non ha voluto rinunciare al¬ 
lo sport del cuore. 

Cosi Manca ha insaccato 


HPOIST ■ FIvASn - snoitT - FL.% 


Tuniltì a Melbovrae per U scoafitU di Rosini 


w 


MKI.nOURNE. 15 — Allo »ia- 
dio di Melbourne gli spettatori 
Italiani hanno Inscenato questa 
sera una manifestazianr di pro¬ 
testa per aser l'arbitro decre¬ 
talo la sittorla ai punti del pe¬ 
so leggero australiano Charles 
Smith suU'italiano Franco Ro- 
sinl. 

Il ring e stato bersagliato da 
holtiglir di bibite una delle 
quali ha colpito Smith alla te¬ 
sta. mentre egli si tro\as-a nel 
suo angolo. Il romhallimrnto si 
e ssollo stilla distanza di la ri¬ 
prese e rilaliano ^ stato ammo¬ 
nito xarie \olle dairarbilro per 
axere Iraitenuto l'ax-xersarlo. 

Verso la One dell'Incontro 
Rosini. che aveva subito nel 
primi round riniziativa dell'an- 
ROLLO fnella foto) ha inviato strallano. è partito alUattacco 
regolare sfida al campione mon- a Smith F riuscito a contenere 
diale del gallo, II francese Ralimi bene la sua irmenta. 

Partiraano il 1° gK « azivrrì » per Belfast 

La Federralclo comunica: Iji gara Irlanda del Nord-tialia 
(Belfast 4 dirembre 1951) verrà giuncata allo stadio ITIndsor 
Park, In Belfast. L'orarlo ufficiale d'Inirlo è stato slahitlio per 
le ore 14,15 locali. La squadra nazionale italiana alloggerà al- 
l'Botel Midland. 

I.a squadra nazionale italiana, per completare la propria 
preparazione, verrà radunata nel tardo pomeriggio di martedì 
Zf novembre, a CasaJecchIo di Reno (Bologna) presso l’albergo 
PedrelU. da dove si trasferirà a Roma, nella serata di sabato 39. 

La partenza per Belfast, con volo diretto Alitalia. avrà luogo 
domenica 1. dicembre alle ore i2.3t; l'arrixo a Belfast « previsto 
por le ore 1S.M (locali). 




Domenica I. dicembre avrà 
Inizio il torneo di calrio a Cop. 

r ia Mattel a. Indetto dalla Lega 
nterregionalr della FIGC con 
II sistema della vecchia a Cop¬ 
pa Italia a (eliminazione diretta 
e passaggio della squadra vin¬ 
citrice al turno successivo), a 
cui parteciperanno 113 squadre 
di tutta Italia affiliate alla Le¬ 
ga Interregionale. In tre turni 
le squadre, con l'eliminazione 
diretta passeranno da 113 a 57. 
Z* e II per poi risultare 1 ed 
infine 4 e Z nella finalissima^ 
Alla squadra vincitrlre sarà as¬ 
segnata una grande coppa in 
oro. dono del Cinnilaln livorne¬ 
se. in memoria del dirigente li¬ 
vornese Ottorino Malte! da cui 
il torneo prende il nome. 

• • • 

BRUXELI.es. 15 — La Fede¬ 
razione equestre intemazionale 
terrà a Braxellrs. nei giorni 19 
e li dicembre. II suo annuale 
congresso che sarà preceduto 
da una riunione del • Bureau ». 
Nelle due riunioni flgnra al- 
l'o.d g. la questione relativa ai 
Giochi Olimpirt del 1999. per la 
quale la Federazione intema¬ 
zionale. su istanza di tutti I 
paesi interessati, prenderà po¬ 
sizione avverso le disposizioni 
prese a Sofia dal C.I.O. circa 
l'abolizione della classifica a 
squadre per II concorso com¬ 
pleto e per 11 gran premio sal¬ 
to di ostacoli. 


con facilità un calcio piaz¬ 
zato c una trasfominzionc. 
disputando inoltre un ottimo 
incontro. E come lui hanno 
giocato tutti gli uomini di 
questo imbattibile X Com- 
militcr la cui impresa è pia¬ 
ciuta a tutti... tutti tranne 
ai giocatori romani i quali, 
già scombussolati dalla re¬ 
cente sconfìtta subita ad ope¬ 
ra del C.U.S., non sono forse 
riusciti a digerire questa nuo¬ 
va c tanto secca ( 14 a 3!) bat¬ 
tuta di 'arresto. Da qui ì so¬ 
liti incidenti in campo con la 
espulsione di Silvestri. Cap- 
panna c, tanto per cambiare. 
Polgar. 

• ♦ • 

fn tema di cazzotti non si 
può non parlare dell'autenti¬ 
co match generatosi sul fini¬ 
re dell'incontro Lazio-Aquila 
di domenica scorsa. A rende¬ 
re tutti nervosi e intolle¬ 
ranti aveva già dall'inizio 
contribuito il terreno f in¬ 
dirlo c scivolosa, un terre¬ 
no che ha dato luogo ad una 
dura .snervante partita. 

A produrre il corto circuito 
ci ha pensato infine Xiccoli: 
il lungo c magro aquilano 
con il suo calcio a freddo a 
Galluzzi si è attirato le ire 
di tutti i laziali che gli si 
sono lanciati contro in mas- 
ma. Per qualche minuto non 
si è cisto altro che una selva 
roteante di pugni, gambe e 
piedi: e quando si è riusciti 
finalmente a placare il taf¬ 
feruglio. molti occhi erano 
chiusi e molti nasi sanguina¬ 
rono. Ma quello che ha stu¬ 
pito di più è stato il fatto che 
anche il placido e impertur¬ 
babile De Luca ha preso par¬ 
te alla lotta. Anzi il simpatico 
aranti biancoazzurro c stato il 
più attiro a menar le mani. 
- • • • 

Sempre per restare in ar¬ 
gomento ecco le decisioni del¬ 
la C.O.G. Come si sarà po¬ 
tuto presumere dagli avveni¬ 
menti su narrati i prowe- 
diment: sono stati copiosi. 
Solo nella A. S. Roma tra 
ammoniti e squalificati ci so¬ 
no sci elementi e precisa¬ 
mente CelottL Sisti. Lari. 
Polgar. Silvestri e Cappan- 
na. Inoltre sono stati ammo¬ 
niti Casaccio del Parma, 
Carli e Rigo del Comiliter. 
De Luca delta Lazio è stato 
deplorato. 

BRUNO SdtOSATI 


folla delle grandi occasioni 
ed il nuovo impianto roma¬ 
no avrà cosi 11 definitivo col¬ 
laudo per quella che sarà 
una delle più importanti 
prove oiimpiche dei iDfiO. 


Anche Jean Behra 
alla Aston Martin ! 


LONDRA, 15 — La s<|UaUra 

(leirAston-MartIn per Li sta- jS? 
gtone automobilistica lUSS sa- SS 
r.à formata cLi sci corntlorl. KS 
T're di questi già li.iiinu fir- S|S 
malo il relativo contratto SI SN 
tratta di Ray S.ilvadori die 
|icr li sesto anno consecutivo 
correrà per Li c.is.é inglese. SjO 
Tony Drooic.s die e legato alla 
C.is.l fin dal uria e .1 ick Dra- §§ 
li.irn clic invece e i. nuovo 
.ic(|(iisto deirAsliin-.\l '■•‘ii XN 

Prossiniaiiiente •'H. ..io cono-S^ 
Kctuli I nomi degli .litri Ire cor- NS 
ridori che far.itino p.irtc della Sx 
Eqti.idr.t Fi.i que.'li si fa con 
insistenza il nome di Jean 
Udirà SS 

La casa inglese paitcdpcrà al XS 
Camiilonalo ilid Mondo formu- Sx 
la Sport con Li sua famosa .1 
litri che vinse ai I 000 Km. di 
Nurburgrlng con Brooks. 


— La s<|Uadra 


siniamente •.n. ..io cono-Sx 
I nomi degli .litri Ire cor- NS 
Clio far.itino p.irte della 
"a Fi.i tpie.'li SI fa con 
iiza il nome di Jean 

asa inglese paitcelpcrà al 



MATTREL II portiere rivelazione della Juve sarà sotto¬ 
posto domani alla prova del fimeo u Bologna: una prova 
che probabtlmenle gli frutterà la eunviieazlone in Nazio¬ 
nale lunedi 


' PER GLI INCONTRI CON IL NAPOLI E IL MILAN 


ROMA: confermato Nordahl 
LAZIO: dubbio Selmosson 

« Raggio di luna » si è prodotto ieri uno stiramento - Lovati e 
VivoJo ancora doloranti - Come giocheranno rossoneri e azzurri 


Altri incidenti 
tra Lorenzi 
e Cucchiaroni 


MILANO. 15. — Solo 
oggi sì è appreso che gli 
incidenti avà'enuti dopo 
l’ultimo derby tra Inter e 
itlilan hanno avuto, in oc¬ 
casione della partita di 
allenamento giocata dalia 
Nazionale con il a Litton 
Town », un seguito ina¬ 
spettato. 

Infatti, alla fine dell’in¬ 
contro, mentre i giocatori 
delle due squadre mila¬ 
nesi sgombraA'ano la tri¬ 
buna, il neroazzurro a Ve¬ 
leno » Lorenzi è stato 
spinto nella schiena sulle 
scale da Cucchiaroni. Tra 
i due c’è stato un nutrito 
scambio di improperi in 
toscano e in spagnolo, rin¬ 
forzati da qualche reci¬ 
proco spintone. 

« Veleno » si è recato 
addirittura in Questura 
per esporre i fatti: fino 
a questo momento si 


Alla vigilia della partenza 
per Napoli Stock ha risolto 
l’unico dubbio riguardante lo 
ùiaglia numero U: poiché Sec¬ 
chi durante il decisivo col¬ 
laudo di ieri ha dimostrato 
di accusare ancora un doloro 
al piede, al centro dcH’attac- 
eo giocherà ancora Nordahl. 


in palio dal •• Tifone ed at¬ 
tribuita airalleiiatorc mila¬ 
nese da una apposita eoin- 
inis.sione giudicante 


Il Charlton arriverà 
lunedì a Milano 

MILANO. 15 — La .sc|u:i(lr.i in- 


Tutte le "grandiM 
ancora in viaggio 

Completano il week-end calcistico la riunio¬ 
ne del C. F. e l'ultima convocazione azzurra 


Ancora una volta è In programma un intenso week-end 
calcistico: oggi si riunisce infatti II neo-rieletto Consiglio 
federale, domani si disputa l’undecima giornata di cam¬ 
pionato ricca di confronti interessanti ed impegnativi, lu¬ 
nedi infine saranno diramate le convocazioni per l’uÌRmo 
galoppo azzurro di mercoledì contro il Charlton. 

Si tratta di avvenimenti tutti di grande importanza e 
sarebbe uno sbaglio sottovalutare la riunione del C. F. per 
correre subito ad esaminare il cartellone della domenica 
calcistica. Infatti nella riunione di oggi in via Allegri do¬ 
vranno essere finalmente rielette le varie Commissioni 
federali -e sopratutto dovrà essere esaminato l’atteggia¬ 
mento recentemente preso dai dirigenti delle grandi società. 

I quali, decidendo di occuparsi personalmente dell’an¬ 
damento della Lega, non hanno voluto manifestare la loro 
sfiducia verso le controfigure che finora li hanno rappre¬ 
sentati. ma semplicemente dare il la ad una battaglia di 
enorme importanza i cui capisaldi sono: 1) una nuova 
ripartizione degli utili del Totocalcio più favorevole alle 
società; 2) l’annullamento della decisione che sanciva la 
riduzione dei campionati; 3) la revisione delle norme che 
regolano il movimento dei calciatori oriundi. 

Come si vede allora sarà bene che il C. F. si occupi 
subito delle velleità manifestate dai presidenti di serie A 
per non trovarsi poi più in là di fronte al fatto compiuto. 

Come sarà bene che si affretti a rieleggere le varie com¬ 
missioni tra te quali le situazioni più scabrose regnano alla 
Commissione Arbitri (per l’ostinazione della Lega a mante¬ 
nere la candidatura di due delegati a digiuno di materia ar¬ 
bitrate) alla Commissione di Controllo (nella quale Rognoni 
ha mantenuto le dimissioni per il sabotaggio della Lega alle 
sue inchieste) e alla Commissione per le nazionali, o Settore 
Tecnico Federale, nella quale Pasquale manterrà la presi¬ 
denza fino a dicembre a patto di avere l’unanimità dei consensi 

Sottolineata l’importanza della riunione del C. F., pos¬ 
siamo ora passare al programma dell’undecima giornata 
di campionato dalla quale si attendono nuovi rivoluziona¬ 
menti della classifica; il fatto è che la maggior parte 
delle « grandi >. sono impegnate in trasferta e contro av¬ 
versari affatto rassegnati a cedere il passo. E’ il caso 
della Juventus, ospite di un Bologna apparso in progresso 
sotto la guida di Sarosi (pareggio con la Roma e vittoria 
a Ferrara), è il caso della Fiorentina, impegnatissima 
sul campo del coriaceo Verona di Rosetta, è il caso della 
Roma di scena al Vomere ove l’attende un Napoli desi¬ 
deroso di riscattare le deludenti prove offerte contro la 
Lazio e la Fiorentina: per non parlare poi dell’incontro 
dell’Olimpico ove saranno a diretto confronto la Lazio 
■ castigagrandi > ed il deludente Milan di questo inizio di 
campionato. 

Sì tratta di tutte partite equilibrate ed incerte per le 
quali è difficile se non addirittura impossibile un prono¬ 
stico; è preferibile invece sottolineare come una battuta 
d’arresto potrebbe risultare fatale alla squadra che la su¬ 
bisse. Per fare un esempio pratico basta sottolineare che 
in casa di sconfitta la Juventus potrebbe venire raggiunta 
dalla Fiorentina mentre se i viola usciranno battuti da 
Verona potrebbero venire nuovamente raggiunti al secondo 
posto e contemporaneamente potrebbe raddoppiare il van¬ 
taggio della capolista bianconera. 

E non si può dire nemmeno che le aspiranti grandi 
Inter e Sampdoria abbiano vita più facile delle rivali: 
i nero azzurri ospitano infatti l’Udinese reduce dal lusin¬ 
ghiero pareggio dell’Olimpico e i blucerchiat! sono di 
scena a Padova nella tana del mago del « catenaccio - 
Rocco. Forse forse l’unica ad approfittare delle difficoltà 


Quindi la Roma giocherà ili gu>sc «lei Charlton. partecipante delle grandi potrebbe essere l’Alessandria che già si trova 
Voinero nella stessa identica al campionato m in posizione di classifica invidiabile per una - pro- 

formazionc di domenica scor- g vinciale .; s’intende però che dovrà fare prima 1 conti 

sa: 1 già lorossi partyanno ^|n)» ;; ^iWanò Indie Se con il Lanerossi... 

questa mattina sofjuiti da una pomeriggio di lunedi. La co- Il programma poi è completato da Genoa-Atalanta c 
folta carovana eli tifosi gial- nativa inglese, al pari del coni- Torino-Spal ovvero due incontri nei quali saranno a diretto 

lorossi. Da Napoli intanto si ponenti la formazione del Luton confronto le « derelitte » del torneo e nei quali dovreb- 

apprende che Amndei ancora Town, giungerà all'aeroporto del- fiero avere la meglio le squadre che usufruiscono del 

non ha risolto i problemi ri- la M.dpensiMunei^dle 16 . (attprg campo. Infine lunedì, come abbiamo 

guardanti la formazione per rìnfllll) tUfirA accennato, verrà diramato l’ultimo gruppo di convoca- 

I-. lo nr.«,o. o.-. UIII|UC àUUic „ galoppo di mercoledì contro il Charlton: ma 

QIUQICi di fltICtiCd comunicato del Settore Tecnico Federale (alla presi- 


guardanti la formazione per 
l'incontro con la Roma: ac¬ 
certata la indisponibilità di 
Pesaola e Bertucco il Napoli 
giocherà nella stes.sa forma¬ 
zione che avrebtie dovuto 
schierarsi ad Alessandria con 
l'unica eccezione probabil¬ 
mente della sostituzione di 
Novelli con Gasparini. 

Ma si tratta di una even¬ 
tualità per la quale Amadci 
prenderà una decisione solo 
nella giornata odierna. In¬ 
tanto a Napoli la febbre per 
l'incontro è salita a mille ed 
i biglietti sono stati rapida¬ 
mente esauriti: fra gli spor¬ 
tivi partenopei è tornata una 
cert.'i fiducia sulle possibilità 
della squadra del cuore. 

AI contrario di Stock l’al- 
lenatore della Lazio Ciric an¬ 
cora non si trova in grado di 


PESCIA. 15. - Da qualche 
tempo cinque suore ili un Isti¬ 
llilo religioso di Pescl.a hanno 
ottenuto la qualifica di giudice 
dal gruppo giudici gare della 
FI DAL. 


accennato, verrà diramato l’ultimo gruppo di convoca¬ 
zioni per II galoppo di mercoledì contro il Charlton: ma 
il comunicato del Settore Tecnico Federale (alla presi¬ 
denza del quale oggi dovrebbe essere riconfermato Pa¬ 
squale) è atteso solo per avere la necessaria conferma 
dell’avvenuto varo della formazione per Belfast: forma¬ 
zione che sarebbe appunto quella schierata nel primo 
tempo dell’allenamento con il Luton Town. 

R. F. 


Teooisti sovietici a WimMedoe 


varare la formazione: a pro¬ 
ignora quale conseguenza scindere dal problema costi- 


avranno gli incidenti di 
San Siro. 

Comunque non è im¬ 
probabile che la Lega 
aprirà un’inchiesta anche 
per accertare la 5’eridirità 
delle dichiarazioni rese 


tuito dal rientro di Eufemi. 
Ciric deve risolvere gli inter¬ 
rogativi riguardanti Fuin c 
Vivolo che ancora non sem¬ 
brano in condizione di ritor¬ 
nare in squadra. A ciò biso¬ 
gna poi aggiungere che anche 
Lovati ieri ha accusato una 
riacutizzazioiie del dolore al- 


da Lorenzi circa l’aggres-, | la mano e che Selmo.sson si 


sione da cui sarebbe stato 
fatto segno ad opera di 
Cucchiaroni. 

Negli spogliatoi inve¬ 
ce è av5'enuta la « paci¬ 
ficazione > fra Schiaffino 
c Invemizzi, gli altri due 
protagonisti degli inci¬ 
denti deirinfuocato «post- 
derby»: auspice Ferrario, 
il « Pepe » e l’interi.sta si 
sono stretti la mano ed 
hanno ripreso a salutarsi 
come si cons'iene fra per¬ 
sone corrette- 


é prodotto in allenamento un 
doloroso stiramento le cui 
conseguenze non è facile pre¬ 
vedere. 

E’ probabile pertanto che 
la formazione della Lazio sa¬ 
rà resa nota solo poco prima 
deH'incontro con il Milan. Da 
Milano intanto si apprende 
che nemmeno Viani si trova 
in una situazione migliore: 
ancora non si sa se potrà 
giocare Licdholm e non è 
stala confermata la voce del 
rientro di Galli. 

Il Milan sarà a Roma que¬ 
sta sera od alloggerà aii'al- 
bergo Quirinale ove stasera 
stessa Barassi consegnerà a 
Viani la - Sfera d'oro - messa 





Nella foto; il tennista sovie- 
tiro KORTCHAGUINE rlas- 
siflcatasl terzo nel rampio- 
nalo deirVninne Sovietica 


LA GRAN DE PROVA DI DOMANI ALLE CA PANNELLE 

Quindici puledri di due anni ai nastri 
per il classico lauro del Premio Tevere 


.AU'ippodromo delle Ca- 
pannclle sarà di scena do¬ 
mani l'tiltima classica della 
annota riservata ai puledri di 
due anni, il Premio Tevere 
che con la sua ricca dota¬ 
zione di 5 500 000 lire ha 
raccolto boa quindici par¬ 
tenti. cifra record assai con¬ 
solante por l'ippica italiana 
Assente il leader della ge¬ 
nerazione Pier Capponi ed 
assente anche il vincitore del 
- CThitisura Pevcron. ecco 
come risulta il campo dei 
partenti con le relative mon¬ 
te: Cosenza (pd.>, Roma- 
nello 56 (X>, Amaud (56 
Bugatelia). Fabrin.i <54 Fan- 
cera), Macon <56 Bonvinl), 
Mulinello <56 Agrifornl). 
Kabul (56 Ronzoni). Dadoa 
(54 Parravani). Vaninl (54 
CipoRoni, Parentintin (56 
Massimi). Top Top (56 Fer- 
rori). Tartini (56 p.d.). Conte 
Lucio (56 Rosa). Mìragolo 
(56 Milani), Gruncwald (56 


Camici). Zargas <56 Mar¬ 
chetti). Saturno II (56 Jo- 
vine). 

Quasi tutti i concorrenti, 
eccezion fatta per Macon che 
aveva lavorato l'altra sora 
con V'oiterra. hanno ieri com¬ 
pletato la loro preparazione 
sulla pist.a da corsa roman.a; 
buona impressione hanno la¬ 
sciato Febrina, Arnaud. Da- 
dea. Varuni. Parentintin che 
è andato abbastanza forte sui 
1400 metri cosi come Tar¬ 
tini, Conte Lucio e Top Top. 
Zargas. Grunewald II e 
Sham che hanno galoppato 
sulla intera distanza del 
- Tevere -. 1600 metri. Ve¬ 
dremo domani in sede di pro¬ 
nostico le chances dei singoli 
concorrenti: ma possiamo an¬ 
ticipare che 1 migliori do¬ 
vrebbero essere Miragolo. 
Zargas. Grunewald, Kabul. 
Fabrina. Dado*. 


Uomo-cavallo duello in USA 


S .*\ L T L .A K E CITY 
(L.S..A.). 15, — Due stu- 
derìti arnericani hanno sfi¬ 
dato due caralli sulla di¬ 
stanza di 250 chilometri. 

St tratta di stabilire il 
grado di resistenza del fi¬ 
sico umano alle lunghe 
marce senza soste e con 
pasti colanti. 

Il percorso attraversa 
unti montagna di 2.400 me¬ 
tri e varie altre vette mi¬ 
nori. 

L’opinione del comitato 
organizzativo è che la vit¬ 
toria arriderà agli studenti, 
per la superiore facoltà di 
recupero dovuta all'inge¬ 
stione di cibi altamente 
energetici durante la mar¬ 
cia. 


Dopo i primi chilometri 
di marcia, i due baldi gio¬ 
vani sono in vantaggio per 
diiecenlf) metri. 

LEGGETE 

Vie nueeei 


LONDK.A. 15. — I tenni¬ 
sti sovietici parteciperan¬ 
no per la prima volta il 
prossimo anno al torneo 
di Wìmbicdon. secondo 
quanto annuncia da Mo¬ 
sca il corri.spondente del 
« Daily Mail ». Se essi di¬ 
mostreranno un buon li¬ 
vello tecnico. rURSS par¬ 
teciperebbe nel 1959 alla 
« Coppa Davis ». 

Intanto si ha da Mel¬ 
bourne che la Federazione 
australiana di tennis ha 
comiinicateo i nominativi 
dei componenti la squadra 
australiana per la finale 
di «Coppa Davis» 19.57: 
Cooper. Fraser, Rose. .An¬ 
derson ed Emerson, i qua¬ 
li difenderanno il Trofeo 
a Melbourne dal 36 al 28 
dicembre prossimo. 


g-.-f 

PASTA* 


È PASTA DI QUALITÀ 
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L'UNITA' 


LE NORME DI APPLICAZI ONE DELL’ EMENDAMENTO MICELI ALLA COMM ISSIONE AGRICOLTURA 

Insidie dello moggieronia gevemativn 
ni di fliti sonclli per I cempofleclp onti 

La decisione deila Camera è irrevocabile - Alla commissione Interni le sinistre, appoggiate 
dai partiti laici, sollevano la questione di incostituzionalità per la legge sulla censura 


Il dibattito SUI patti agra- contratti associativi di prò- diiìca dei contratti in cor- nella persona del compagno on 
ri, sospeso in assemblea fino duzione. so, ecc. Fessi in sostituzione dcU'on. DI 

a martedì prossimo, è con- Il compagno Miceli ha in- Le proposte del compagno Vittorio, 
tinuato ieri in seno alla vece riaffermato la piena va- Miceli sono state sostenute . a spntiTA ai f a r-Axim. 

commissione Agricoltura. A lidità della decisione presa dai socialisti on. Sampietro _Z itu.A 

questa, infatti, era stata rin- dalla Camera, ed ha ricor- e Cacciatore, mentre il mo- fiaws rinvia la ricnncla 

viata la questione sollevata dato che i compiti della com- narchico Daniele e il liberale "o»o linvia la ilipOila 

l’altro giorno .alla riapertura missione sono soltanto quel- Ferrari e i d.c. Durato e sull'Industria del Sud 

del dibattito: si tratta di stu- h di applicare una norma giA Gozzi hanno avanzato alcune - 

diaro le norme tecniche che stabilita, non di modificarla, obiezioni di ordine giuridico Una brevissima seduta (ap- 

dovranno regolare, nei sue- A tal fine, i deputati co- e produttivistico; particolar- pena tre quarti d’ora) ha te- 
cessivi articoli della legge, munisti e socialisti fanno le mente le destre, si sono valse nato ieri la Camera, e l’ha de- 
l’estensione dei contratti seguenti proposte: 1) stabili- di argomenti che hanno il dicala alla fine della discusslo- 
agrari alle compartecipazio- tà dei compartecipanti sul solo scopo di appoggiare gli ne delle mozioni e delle inter¬ 
ni di lavoro. fondo garantita da una rin- interessi degli agrari. pellanze presentate da varie 

L’estensione era stata ap- novazione annuale del loro II governo, per bocca del pnrti sulla grave situazione dei- 

provata dalla Camera il 31 diritto per la durata di tre sottosegretario Pugliese e del industrie napoletane, 

luglio scorso, con un einen- anni; 2) giusta causa per- ministro Colombo, ha mani- Terminato l’lnter\’ento del- 

damento del compagno Mi- manente alla fine del terzo Testato anch’esso delle < per- 

celi. In sede di applicazione, anno; 3) riparto del prodot- plessità », ma ha rinviato a àm massicci intcrvenUdelì’IRÌ 
però, i democristiani e le to demandato ni contratti mercoledì prossimo il suo anche in Sicilia) la seduta è 
destre cercano ora di reti- collettivi, e in mancanza di pronunciamento. stata tolta: Infatti il ministro 

dere nullo il volo dell’As- essi, alle commissioni prò- - deU’Industria Cava aveva fut- 

semblea. Lo hanno dimo- vinciali per i Patti agrari, • sapere di avere bisogno di 

.strato l’altro giorno, durante con l’introduzione dei mini- . ConSUio qualche giorno di tempo per 

la seduta, e ieri mattina in mi garantiti: 4) applicabilità alla f*nmm fnlAvnS «essere in grado di rispondere 
commis.sione. Il presidente di ai compartecipanti delle nor- C OIUlIl. iniCflH esaurientemente. , 

questa, on. Germani, ha in- me sulla inderogabiità. sulle - , avrà nerclò nel corso della 





' 
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sis' 

à 


La censura 
alla comm. Interni 


stata tolta: infatti il ministro 
dell'Industria Cava aveva fat¬ 
to sapere di avere bisogno di 
qualche giorno di tempo per 
essere in grado di rispondere 
esaurientemente. 

La risposta del ministro si 


U.x. YeM.imi. uà iii- ine sulla inaerogamiia. sui e commissione Interni della avrà perciò nel corso della 

fatti aperto il dibattito espri- cooperative agricole eh voi- Camera ha nuovamente aftron- prossima settimana. 


*1 > t_t • l_ • A* A • . • 1. Ilei AJWUVUIXIVAIH; ailAUll* ...“V-... .. • 

mondo il dubbio che i con- tivaton, sui mijihoramenti mattina Tesame dbl di- Camera riaprirà lunedì 

tratti di compartecipazione obbligatori da parte del con- segno di legge governativo eulln von all’ordine del giorno la di¬ 
vadano considerati contratti cedente, sul divieto di pre- censura cinematografica e'tea- scussione di alcune Interroga- I coiiIiikI Mann, e Loriana «cllaiull 11 glorilo del loro mulrlnionlo nel tnnnlelpiu di Prato, 

di lavoro, e quindi tali da stazioni gratuite, sulla piena trale. E' un provvedimento che sinistra, nella roto. slm aro 

ricadere nelle norme per i disponibilità del prodotto, intacca profondamente le nor- . — — • . . . . . . , —. .. , , — - 

patti agrari, o non piuttosto sulla prelazione, sulla mo- costituzionali e smentisce ^ _ 

le premesse stesse che ne han- ■ B B_• ___ ___g _ ■_ m. *__■__ ___ m. m. ____ m. _ 


PER LA GIUSTA CAUSA PERMANENTE 

Oggi in sciopero 

i mezzadri livornesi 

Domani manifestazioni nelle campagne fiorentine - Pri¬ 
me delegazioni alla Camera - La posizione deirUIL-Terra 


no provocato la formulazione: ■ ^BmiBBU^B ■BCdCW^BVWB B 
un anno la Cnmpr.n ■§ aPlllwll^ I 

impegnò il governo a presen¬ 
tare un tosto che adeguasse Iv m ■ m 

reg(fiate^d\d^Tc5t'o 1^ DOSIZIOUI CISSUHVC 

sta dello leggi di PS del 1923. " ■ 

al dettato della Costituzione.- 

governativo non solo non ri- La Solidarietà deWoTganìzzaàone degli studenti pisa 
spetta la libertà di esprcs.sionc . , • - . i r»-- 

artistica, ma per certi aspetti assistenti fiorentini - L Associozione per la Ditesa a 

consente ai censori poteri an¬ 
che maggiori di quelli rieo- 

nosciuti al T. U. Lo ha rilevato La Presidenza dell’Unione hanno ben conipre.so la mag-| 

il cZ^gno Si. nazionale assistenti universi- gioranza dei rettori e degli 

. . . ' . _ j. _ ' . . lari nella nottata di eiovedi ordinari — moflorata e le- 


me aeiegazioni aiia lamera - la posizione oeii uiL-ierra iévm;;‘contro formale nella nottata di giovedì ordinari — moderata e le- 

- eccezione di Incostituzionalità. ^^3 emesso un comunicato nel gittima. Questa disparità di 

Per rivendicare la piiista dento L’IIIL-Tena ha in- sostenendola con ricchezza di quale le dichiarazioni del trattamento, inoltre, non c 

e .f ri Sma de ®p" m iino impegnalo in°uà?’|.j;- .r,‘’r'''4n,7Ì'',,n/rr''!:r compensata - la prò- 

agrari oggi, alle ore 12 i lamentar! a sostenere la giu- iter em.t d,^ 

_.j: o-.., «....oro .r..iio ri„iio disi-ussiof e II liberale „stili > verso la categoria e zature di numerosi atenei. 


morose manifestazioni in- tazione dei motivi di disdetta, illiberale della legge 
dette in tutta la provincia. La riunione si è conclusa 

Una analdga manifestazione | OrGITli S0rlCQQÌ9tÌ von la decisione del passaggio 
provinciale avrà luogo doma- P„amì «lai Tarara ^,r*‘volÌ. ferma restando 

ni nella provincia di Firenze *“1 DUO"' mcostitu- 

con comizi e manifestazioni ministero del Tesoro, pres- quanVo si tratter^l art. sfdeUa 
in tutti 1 piu importanti cen- 50 la direzione generale del do- logge che appunto configura e 
Lri. bito Dubblico. ha avuto luogo delimita i notori della com- 


guaidi delle rivendicazioni 
avanzate. 


irGini SOrlCQQiati t:on la decisione del passaggio H professor .Marsili, presi- dovrebbe offrire, in linea ‘ ‘ ' j sindacali? tt 

n . « I articoli, ferma restando dente deH’UNAU, ha ricor- pratica, la ricerca libera. A L’.iniVS non è iiii'a’>soct(i- l’i 

DliOnl 061 IGSOrO pero l’occeziono di incostitu- dato che le richieste degli Firenze, poi, ove rindustria ^i„,1nrnìo mn nnlitico- 

_ 7ir.r.nli(?> «hr. «nrJi rfieciiecn___ __ Z _ _:_ „i: .4: ZlOtte SnilWCOie, WG ponili v i. 


in. bito pubblico, ha avuto luogo delimita i potori della com- V < 

Assemblee di mezzadri so- la nona estrazione per i’am- missione di censura. !* ministero delia Pubblica e particolarmente evidente, stato, ritiene 

no in corso dovunque in To- mortamento dei titoli del pre- Si prevede, nella prossima istruzione Tengo inoltre a sottolineare docenti e la 

scana, Marche. Emilia. Um- stito della ricostruzione. riunione che avrà luogo mer- Da allora, come è noto, il — concluso il profe.-^sor (orno n lon 


APERTO DISPREZZO PER L’AUTORITÀ’ DELLA MAGISTRATURA SpiltllÌk 

I L’A. C. mobilità ì vescovi italiani ^ 

spazio, bisogna comunque 

. ^ B B B • A approntare i mezzi di salva- 

I per sostenere il collega di Prato 

\ " garanzie per il recupero e la 

~ salvezza degli animali im- 

1 clericali ribadiscono il reato di moni. Fiordelli e lo giustificano con la necessità della lotta anti- pS?rcmo ^pensare^^ancHe'^ai 

comunista nel democratico centro toscano — L'aw. Battaglia tra i patrocinanti la Parte Civile ‘^^Molte^scmo^tate le domn^- 

-- de rivolte al rapprestf1Pf0ti 

(Dalla nostra redazione) della scienza souietica. Cer- 

_ chiamo di riferire le princi- 

FIRENZE. 15 — Il processo P«Ii cón le relative risposte. 

al vescovo di Prato, monsignor ~ Dove è finito il cono di 
Fiordelli, che. come si sa. è protezione che era sullo 
stato rinviato a giudizio dal- * Sputnik »? 

istruttoria della Ffodorov: Probabilmente 

Corte d Appello per diffama- nneh’ri<tn Ini^ù ••ni «m- 

zione nei confronti dei conlu- tmia aneli es. o lassù eoi sa 

gì Mauro e Loriana Bcllnndi. tellite; comunque non viene 

sarà celebrato nel prossimo salvato. 

mese di gennaio. La data pie- — Quali ftltri lanci preve- 
cisa del processo non è stata detc? E che cosa metterete 
ancora fissata. Si crede hit- a bordo del futuri satelliti? 

tavia che. salvo impedimenti. niTvonnvov Cor/ie abbia¬ 
li processo sai a celebrato at- t3laf,onravo\ . ironie aoota 

torno al 20 del primo mese nmiunciafo. e in prò- 
del ’58. gramma tutta una serie di 

Le parti civili saranno tre. e ^^erviranno, oltre che 

non due come è stato dotto fino P*’*' approfondire le ricerche 
ari oggi; il signor .Mauro Bollati- già cominciate, per farne al- 
rii. sua moglie, signora Lorinnn tre sulle onde acustiche, 
Nuiiziati. e in signora Felieina sulle radiazioni corpuscolari 
Mflsct-lli \tclo\(k QuUnncli. T.rfl //pJ 'jo/c sui cenimi tnontic^ 
I patrocinanti riella P.C. careb M P‘ magne 

1 ) 0 . stonrio ari inriiscrozioni di sin mouimi'iiti delle mp- 
((iiosta soro. ravv. Achille Bot- taoriti. I nuovi satelliti 
toglin. avranno a bordo l'attrezza- 

Molto scalpore ha intanto su- T'""» tiece.'fsaria per tali ri- 
scitato la notizia, trapelata In cerche. Faremo nuovi lanci, 
quosle oro, che In Giunta elio- t’o,>!Ì come abbiamo promesso. 
cosana cloirAzione Cattolica rii — l/attrezzatura scientifi- 

i ' pesava 508 chilogrammi: 

tutti i vescovi ri Italia con la . -i - j i -j- 

quale accompagna una «memo- Oliale era il pc. o del secondo 
II- ria- dello stesso vescovo .li ''UfoUifc. compresa l ultima 

,a- I conliigt Miiiirii e Lorlunu Hctlaiiitl II giorno del loro niulrinionlo nel tniinlclpiu iti l’rulo. Prato, monsignor Fiordelli. Lo .sezione del razzo? 

:\ sinistra, nelln foto, il siuilaco scalpore che la notizia ha su- Funluiov .rii /ini scientifici 

_ . — ■■ . _ -'citato ò legittimato, in primo solo il primo dato è impor- 

^ ~~ ' ^ ' ’ luogo, rial fatto che la - memo- 

assistenti respinae nettamente 

■ VWBVBSBMW ■■ W WS ■■■ V istruttore; in secondo Ino- Non ci sono stati forse del 

go. dal contcnujo. il quale con- lanci non riusciti? 

I ferma fin nei minimi particolari Biagonravov: iVo. Abbiamo 

oni assunte ani ministro ivioro o-zà 

mente in matrimonio con rito riusciti. U altra 

- ‘ ‘ - - - - civile, hatHio qticrelato il pre- hisiicccssi nOU 

. . 1 I- . j »• - • ri »• * • i *1 t ut J' ♦ j 1 .1 I* 'ule e il parroco delta chiesa tiauiio alcun interesse scien- 

mtzzazwne degù studentt pisani - Un intervista con tl prot, nando, presidente degù ci, Santa Maria dei Soccorso, tifico: alla conferenza di 

.•Associazione per la Diieso dello scuola sullo maaileslazioae dei professori medi TiSflT J'uSl 

- '"_|f iV'-T , 

le hanno ben compre.so la mag- T « HirViinrn 7 Ìnni r^pll'A Tl ^ W che accompagna la , . ^tcie aisposit aa aiutare 

i- gioranza dei rettori e degli QlCniaraZlOni QGII« memoria - del vescovo è qiie- ttltri paesi perche lancino i 

di ordinari _ moderata e le--Sta: - addolorata profondamente satelliti con i vostri missili? 

Al idtiima OiiAcia fii«nàri»à di iiiuozitmc cuucitU' nienti, il SiXSM iioii abbia per la gr.ave vicenda provocata Fioclorov: Per rispondere, 

Ó1 t™Ua.n»n‘{of’lnol T u». d ISJL;:;',,"',;' Tizrsz rcooi.o ,on ,W,.c|.d,„d Uè- P"”} 

i- comueiisata — data la ore- Aliohlcnr MnrtncnrUn. ^eurc- CISIOIIO e abbia lasciato Ot ’ ai,,n?« Hinces-Tna ® chiederci 

te carhf s tuizionc deHe alt rez- -, .. «el- ", Catt”oUcà." avenTo" la 

e zature di numerosi aleaei . ‘ mento di più co- stampa inarxi<!ta e laica tr.avi- — Perche la seconda vol¬ 
ai -icea: n niiAlla <ii Qualc 6 111 posiziouc dcl- rnggio.sc iniziative. Piirtrop- saio i fatti, si permetto inviare f« avete utilizzato il razzo 

ash. I in er re a qiicii.i ui i-.^dsN nel momento attua- po questo atteggiamento può alla E V nlcnnt documenti atti stesso come satellite? 

CUI aispongono te nu Ubine dt.ll*aeila/ionL‘ della seno- ingenerare in alcuni colle- a lumeggiare la dura battaglia Blagonravov: Avremmo 

dalla maggiore soddisfa- media e <li fioiite alle giù il sospetto che non si ^ Monsignore il vosco- potuto anche la seconda vol-^ 

i- dovrebbe"' offì-h^^ po-sizioni prese dai due sia volala esprimere »«« devono soTtenerrìn dife^^^^^^ ta catapultare lo < Sputnik >: 

r nratica la ricerca libera A -‘Jmdncali? troppo dura condanna del- la religione e della famiglia cri- ma il primo esperimento et 

di Firenze noi ove t’in^ E’ADNS non è UH associa- l Operato del governo, cd sliaua. apertamente combattute «t’cun confermato che lo 

'Il Pui, o e i u la 2ione sindacale, mn polifico-- esercitare una energica pres- dal pugnace comuniSmo locale, stesso razzo vettore poteva 

1 - non sovyeriziona gli istituti culturale, e, preoccupandosi siano per migliorare i prov- Cliiedlnmo la sua benedizione c vivere sufficientemente a 

r- universitari, il Comune ha qmmto iole del buon futi- vedimenti. l’.nnello ci professiamo lungo per diventare un cor- 

m dato ben poco all Ateneo: CIO jtotiamcufo della scuola di Qual’ò dunque la nosizio- x i- n po celeste. 

“ staio, ritic.»- cl.c de, „r„„ ; - Q«nlo «“'male Ci sarà 



L’Unione assistenti respinge nettamente 
le posizioni assunte dal ministro Moro 

La solidarietà delVorganizzazione degli studenti pisani - Un’intervista con il prof. Mandò, presidente degli 
assistenti fiorentini - L’Associazione per la Difesa della scuola sulla manifestazione dei professori medi 


Le (dichiarazioni dell'A.D.S.N. 


Deputati SI sono recati nu- n. 5, n. 41 e n. 121. lc«gc alle norme costituzioimli. not'z>a precisa sui provvedi- danno notevolissimo alla so 

merosi mezzadri della prò- Il premio di lire 10 milioni è siderei uno schieramento molto nienti che avrebbe preparato cietà nel suo complesso, ii 

vincia di Modena e della stato assegnato al buono nu- ampio dei partiti laici, dai co- A questo propo.sito il Pre- quanto non .stimola i giovan 

provincia di Latina. mero 8‘JG52lt; I quattro premi di munisti e socialisti ai radicali, sidente deH’UNAU ha giu- più seri e preparati ad indi 

Un significatico epi.sodio è repubblicani e liberali, por stamente osservato che < è rizzarsi vor-so l’inscgnamcnti 

accaduto a Cerlaldo ove „ 162297^0. 677716. n. 1.879 49:') ' rinvio in aula di a.ssolutamente incomprensi- e la ricerca scientifica (s’in- 

le organizzazioni contadine e n. 1.981.693. • • • • tutta la quesiione. . j,;ig il ri.serbo del ministero serisce. qui. anche iin’altn 

aderenti alla CGIL. all’Al- I venti premi di lire 1 millo- ^ Iella Pubblica istruzione nel rivendicazione degli assi- 

leanza e alla a bonomiana » ne sono stati assegnati rispot- PGSSÌ VÌC6 PrCSidGfltG dichiarare esplicitamente se stenti: quella deH’aiimento 
si sono riunite approvando Ì-55 ,\a’ • •• . . ■ intende presentare a! Consi- nella misura di almeno i 

un ordine del giorno nel HI cali 7 nnSn 9 - rr 9 skr- R 79 4 nv OGllS COmniSSlOnG LBVOrO sho dei ministri» le richie- venti per cento, dei posti <1 

quale si rivendica la ghisia , 033 52 V j 073 924 - i 145 058 ^ - concordate nel marzo ruolo in considerazione de 

causa permanente, il riparto Lies^OS?; L193 756: 1344.501: La commissione lavoro del scorso c oppure altre che numero sempre maggiore d 

al 60 per cento, l’obbligo del- 1,432 744: 1.473.654; 1.874.563; la Camera ha proceduto alla l’UN.AU studenti)». 


è !,*.^« 4 ì «I rfpubblicani e liberali, por stamente osservato che <è rizzarsi verso l’insegnamento c riconosce a questo .siinla- dai siiidr 

n. 162297^0. 677716. n. 1.879 49:') f ' rinvio in aula di a.ssolutamente incomprensi- e la ricerca scientifica (s’in- cato. e con esso al CIS, il a Roma, 

le e n. 1.981.693. • • • tutta la questione. - j,;ig jj ri.serbo del ministero serisce. qui. anche un’altra merito di aver posto con ile- letto coi 


reà,o inoltre 0 .sotto,ineare S/irrio SooS'. ?o- dVS!.° di' ^‘1? - SpoS • " " 

** ,, profe.'sor torno a loro dell’opinione i À ’’ •« -t ’ traccia un quadro della forza Fiòdorov; Il programma 

l- àlanclo .t^he, a parte ogni pubblica, sia condizione in- . ” dove è possibile, senza ^ comunista rap- pcr il terzo satellite non è 

a altra considerazione, questo dispensabile dcl succes.so. risparmiare le critiche fra- presenta a Prato. Ma U docii- ancora stato del tutto defi¬ 
la stalo di cose determina un Come altre organizzazioni, terne, promuovere Vunità mento, più ^tcrcssante. c^ie nXfo;. oylndl non si può an- 

i- danno notevolissimo alla so- cattoliche o laiche, l’ADSN operativa ea anche organtz- e dèud..rimane la * 1116010 - ebra aire neppure se cl sarà 
0 cietà nel suo complesso, in patrocina una delle correnti zativa di tutti i docenti. CosiJ t-inrrt„iii if vesenvo'!^?eride” ^ ”” animale a bordo, 

f- quanto non -stimol.a i giovani operanti in .seno al Sindn''n- a proposito della manifesta- mosso dalle considerazioni con^ — Quali spno stati i fattori 

giu- pili seri e preparati ad indi- to Nazionale Scuola Media, zione indetta per domenica tenute ncll’alicg.'ito numero uno (fella .supremazia ottenuta 


i fattori 
ottenuta 


sindacati delVUlSMI. qui e racconta come fu che egli degli scienziati sovietici? 
Ar..« fipi)i,Q dire di aver ritenne in diritto di accu- Fiodorov: L” certo che non 


Pessi vice presidente 
deiia commissione Lavoro 


III O UKI -4 • 1 . fcuo con sfiipore c rincrc- «lol pofiifo pcn 

ella Pubblica istruzione nel nvendicazume degl» assi- ci.sioiie ni governo l alterna- scimcnto una circolare della I come - nibblfci néccatori - .« forgiti program- 

I—.4—...rin — — 4 n ——.1 /'* « — — 1 .t __ _ k _____ tl —_ _... _ !■ f, , — 44—,1.__ — J à H ^ ^ U 11 l- 1 I fi sezione ro-|L’accusa in pubblico ebbe li”** indagini scientifiche 

intende presentare al (Jonsi- nella misura di almeno il zinne entro il 31 ottobre di ,„„no del SNSM dove mi si suol precedenti in privato ed non et fosse stata nel no- 

olii#-* «-1^1 «-«x 1^ •*««'> ___ __..II «..._i.ii.. r......_Ai . .. * «. * 4 *4 4 4 .44*...^ f_ m _t-. *_ «> 


le migliorie per il conce-11.904.765; 1.927 421. 


nomina di un v'ice presidente 


4lla FlOM la maggioranza assoluta 
ai C.R.D.i\. e al Carniere di SestrI 

Dal 49 al 56,2% a Trieste nel corso di una lunga lotta 
Il 74 per cento dei voti fra i cantieristi di Sestri Ponente 


la riunione del direttivo del- 
rUNAU € per esaminare la 
situazione determinatasi in 
seguito allo sciopero degli 
assistenti universitari in tulli 
gli atenei d’Italia ». 

Prosegue intanto lo scio¬ 
pero nelle università; a Pisa 
i direttori degli istituti han¬ 
no espresso agli assistenti la 
loro simpatia ed il loro ap¬ 
poggio. L’interfacoltà In un 
ordine del giorno ha auspi¬ 
cato la soluzione del proble¬ 
ma degli assistenti 


ronza, e votato all’iiimniinità coi poteri e nei limiti del codi- Blagonravov: Non vi e sta- 
^ <-». f jt. jir —4 -m-m w m da un'assemblea romano «’c di diritto canonico, i b-ittcz- to nessun cambiamento di 

OOSiG1G%Mm aMOZlMC 2 aUc in realtà si coticliideva z-iti tras«rcii3ori. particolnrmcn- combustibile fra fi primo c 

^ ^ * con un appello, da me det- «‘’l/’aso che una delle due ij secondo lancio, 

m • m ^ m tato, a un'azione unitaria fosso cattolica praticali- — Potete dirci da dove è 

Det lo. tlVelUtSZIOne •■?■" « ^fCon,lp saMme? 

a è nessun motivo, e i culto- intendono rimanere cattolici e Blagonravoy. E una do- 
lici del SNSM lo sanno bene per nessuna ragione si lascino manda che degli scienziati 

il Sindacato delia CGIL ricevuto dai rappresentante del Iron foro" ctl^VoAf”**l'»lor(»r^ i.i'i...bràno il" tnatrimonio ci. funi ncs.tiiii interesse sope- 

>n>n'slro ' Posta anche la questione della riqu alificazione ?XVT»«.rS;';Ì“U"o°oóo ' p-"> "«'.n - oicmor,.. mo o "i'ot^i/S'; 

I «J * 1 II F I 'I • 1 f r . - - gli scopi per citi si lotta sono c^fo ^^Bc'fiandi'"il^v^s'covo'^'^di** fiasca n da Washington. 

La begreteria della Fede- nila relative a funzioni li- comuni ‘^1’ uciianiii. ii \csco\o di- — „„„ pensare ad un 

rn-yijini» if.Tti.Tiin not;teIf»i»r,i-{Ilo ait linei min runsifler.Tle clliara apertamente di aver c-i./Ia l,,nr,'f 


_ _ __ _ calo la soluzione del proble- La Segreteria della Fede- nilà relative a funzioni fi- 

■ " 1 . -* _ ^ _ ma degli assistenti razione italiana postelegra- no ad oggi non considerate. --- eycrcAato nVess^^^^^^ aolo sulla luna? 

... . « M A Firenze, dove i ^8 assi- fonici Ila .avuto qiiest.T mal- In que.sti giorni gr.andi ma. rii 1 C M | riennfprma volte, 'sulla sicnora Loriana e Blagonravov; Bi.soprin per 

GENOVA, 15. — Nel po- fronti degli operai piu co- NonfalCOne stenti di ruolo scioperano ima un incontro con il capo nife.sta/.ioni imitane dei i>f)- l llUHIICrnio ^ui suoi f.amiliarì Portando d<‘l- qacstn calcolarne l'orbita: è 

meriggio di oggi sono stati scienti da minacce e da in- xtriVFA i rnv F a ^O'^P^tti da tre giorni, il Gabinetto del ministro delle .stclegrafonirj .stanno svol- 1 - nrftnrio riwpnriiraTÌnn! signora Loriana, egli scrive: quello che .si sta facendo. 

resi noti ì risultati delle eie- limidazioni. Su questo sue- aiuzir io. Presidente deH'Associazione Poste e Telecomunicazioni, gendosi in quasi lutti i cen- llfcnuitaiiuni _ lc parl:u con grande bontà. Che .si rciilizzcrà quell'im- 

ziòni. avvenute nei giorni cesso, che stasera ha enlu- sono contieni- fiorentina, interrogalo da un Mez/anotte tri tl’Italia. , ; la supplicai ripctuiamcnte o pre.sa. ne sono convinto: 

scorsi ner il rinnovo dei siasmato tutta Sestri, ecco J» » risultali complessivi del- no.stro redattore, ha dichia- Nel corso ilei colloquio la - L’UISMt « Associazione na- accorat-ameute a non fare cosi nitandn ciò accadrà non nos- 

membri della Commissione le dichiarazioni del compa- le votazioni svoltesi per il rato: «Alla base dell’agita- .Segreteria ha nuovamente ii , I,ì:>, fr " scandaloso peccato ’ ^ saperlo. 

i^fema‘ def Cantiere navale gno Bruno Pigna, segretario "?e™Tde1 CantfertCR^^^^^^^ Ialina prece^denza. alcuni de- 

Ansaldo di Sestri Ponente, provinciale della FIOM. «Il *niema uei uaniieri trattamento economico fra ganizzazione sindacale uni- Qor la rajig «Jj DisDarmiO tonomo .scuola media», rispon- religioso, lei. cattolica, non si gU scienziati presenti aveva- 

Dalla competizione eletto- nsultato delle elezioni per ^ ^ ^ riconquisiaio la gii assistenti universitari ed tarla sui punti fondamentali “ _“ denrlo al comunicato di ieri del -sposava mn solo dava inìzio ad no fatto una breve pspof^izio- 

rale, che ha interessato cir- *1 rinnovo della C.I. del can- maggioranza assoluta elei vo- ; laureati che, a parità di di controvcr.^ia con FAmmi- LATINA, là — Com'era fa- Comitato di inteso delta scuota, uno sr. 9 nd.ilo.so concubinato*, nc per i settori che li ri- 

ca cinquemila lavoratori, la tiere navale Ansaldo di Se- !»• 1*^5 cen- titoli e di esperienza, sono nistrazione e con il governo cilmente previsto, l’udienza di diclu.ara — in un suo comii- h cosi contìnua: - La lasciai puardnraiin più da vicino. 

FIOM è uscita con una brìi- stri Ponente rispecchia l’a- - ^ / can* occupati neU’industria: que- in ordine allo stalo giiirid;- questa mattina al proces.so nicato — che l'azione sindacale dicendole apertamente che se T/accadcmico tìardin si era 

lantissima affermazione au- zione minuta e quotidiana sindacato aderente sto, naturalmente, per quanto co. agli stipendi ed alle car- contro il gruppo di . specula- da essa promossa prosegue m sprczzan- uru'ttato ad una breve intro- 

_ 4 _= _: _: ... ... alla CGIL hanno ottenuto 14 «i: , 14 . 11 » _tori sul vuoto .. rinviali a piu- a,»»» ««a a..»)?» «i.» icmcnie nnuiato il matrimonio _ r.._ 


piegati. Ma ecco i risultati .i-- vuiaziuiu i^ara noio QO- vare che gii stipendi attuali, lativo .olla riduzione del- sa dì Risparmio della nostra , 7 nella sua parrocchia, a tutte le finora inesplorate — offerti 

delle elezioni comparati, tra i • i 1 sono assolutamente l’orario per circa 42 000 uni- citt.ò che chiuse i b.ittenti do- cAVrcT rifila domenica del suo eia questi ammirevoli ìabo- 

parentesi, con quelli delFan- H Questa grande vittoria del inadeguati (meno di 75 000 tà conquistato con la lotta P<» lo scandalo, è stata intera- AAnc eh» ^ matrimonio, una noiificazionn datori cosmici. Prokmvski 

no scorso: elettori onerai attivisti, ai membri delhJ sindacato unitario dei metal- lire al mese per un a.ssistentc unitaria della categoria, per- dementi di vaiuta'zione sinda- i^pì e Io^-’Ì -‘nubbLd^yo^^^ ” ricordato tutte le lìi- 

4589 (1956: 4250); FIOM nostra sezione sindacale di lurgici e la prova della gran- m ruolo da sette anni e in mane tuttavia la Profonda ^^ 7 ^ 7 r?b 2 n 9 lA d%c^ulnme calmente validi la qualità c il tori” e'^ubbhci’^concub nC esperienze fatte dai 

3058 pari al 74 . 49 ^ (1956 non essere mai venuti meno de adesione che ad esso vierie possesso della libera docenza insoddisfazione dei lavorato, istanze dei diVcnsori vòYte ad ooantum delle concessioni r.es- con tutlp fé conseguenze pre- sovietici con gli animali, 

2949 pari al 78.2^); CISL ^ questa 32‘nne neanche data dagli operai cantieristi- e rneno di 90 000 lire per un ri per il mancato accogli- ottenere l annullamcnto della viste d.ille lecci della Chiesa soffermandosi in particolare 

732 pari al 17.83^. (1956: Qnanao portarla avanti e ci triestini da due anni im- assistente in ruolo da venti mento della riqualificazione sentenza rii rinvio a giudizio II comunicato prosegue of- per tali qualifiche- sull'ultimo volo di Eaika. La 

616 pan al 16.3^); UIL 315 stato difficile dovendo supe- pegnati in una durissima anni). Pertanto, la richie- delle funzioni, delia riv’alu- e il ritorno in li'oertà prowi- fermondo che K-i valu'azione Poi il Vescovo chiamò I ge- Masserie aveva precisato 

pari al 7.67% (1956- 221 pari rare particolari stati d’ani- iotta per Fadeguamento del- sia di uno scatto di grado tazione degli stipendi specie -'^ria di tutti gli impiit.iti. dcIl UISMl. in termini smda- nitori della signora Loriana, con quali mez-i ali astrono- 

al 5,5%). "*"* ostacoli e interferenze le paghe a quelle percepite (cioè il passaggio al famoso per il settore impiegatizio, . « »r«bunalc ha respinto tut- cali, e che le concessioni fatte Si presentò il padre Ecco che compiono le osservazioni 

c?mp"rens;o"?.‘’ r'Jian’''" " 0 “.'""““ d^rScoS»: ^z%r’^sit‘'rr,r;To,lù7,^Z: -r-?? -i 

«48 ( 1936 . 16 O), FIOM 200 P anni di servizio è come problemi particolari di grup- proseguimento del processo. sccre alla categoria . stazza per questo inconcepibi- corpi celes.j. V crnor 

pari al 30.62% (1957: 204 - - - - - -- ----po nonché della equipara- _ ‘ le modo di agire di persone che <’» aveva parlato delle riccr- 

pari al 31,8%); CISL 307 | —a, _ _ _ __ | zione degli ex-ricevitoriali ci tengono ad essere cristiane che sui raggi cosmici e l'a- 

“U )« E li M O X D O DEL. LAVORO ‘"nSiakio». LEGGI EIHHIATIVE IN PARUMEHTO F 

al 22,75% (1956: 155 pari al -----di fondo, per la cui realiz-| ni ■ "■■•.wi 

24,4%). hs distribuzione dei LAVORATORI ttntti i slr,d.icall avevano onlurU-Klere rei campo di «ppbcazione del 1® cate^ria ha ^3f~l gare anche si loro genitori _ 

seggi e rimasta invariata; o pis^mmONICHE [rrcnte sub*i;to uno sciopero di|ie previste daìran 5 ^ lermato la sua decisa vo1on -|promozioni DEI ivìsorie, la procedura e la pre- (privazione della benedizione IN VHfAfill riìinffnPtnArafii 

seggi operai e 1 seggio im- 


IVEL ROADO DEL LAVORO 


LEGGI EINIQATIVE IN PARLAMENTO 


1 ^ aisiriouzione uei LAVORATORI tuUì i sindacati avevano unitaria- rei campo d «ppl:caricne del la caie^ria na nai- gere anche sì loro i _ 

seggi e rimasta invariata: 8 pisARMONICHE Irrcnte stab lito uno scJopero dille provvidenze previste dali'ari 5 r:j fermato la sua decisa volon.iPROMOZIONI DEI .visorie, la procedura e la pre- | (privazione della benedizìonèl 

seggi operai e 1 seggio im- ore. delia ceca c deìl Art. 23 delia Con tà nel recente convegno na* MAGISTRATI fcrenza per il rilascio delle pasquale) in quanto favorez- 

piegati alla FIOM; 2 seggi ,.if, ALLA FILA DI FIRENZE twme'ui ^«onale unitario tenutosi a a iniziativa dei parlamen- concessioni — in modo cioè r:atori del matrimonio civile 

operai e 1 seggio impiegai ‘ T^v^'o^"e «V’^ministerocperni delia FILA «ooo sta!: La FIO.M r:lerà chè wr ai.er „i|Boma. prosegue la lotta d«i tari appartenenti ai vari grup garantire la prc(ercnz.a della ùRb®* . 

alla CISL e un seggio, ope- -;r a per r,chiedere u".i nj-.cnc -• ‘c-perire l’altro ieri perafo i Fm ti di pen-'-i-.srroento PP.TT. perche Siano accolli P» delta Camera, è Stalo pre- s»c.csa a chi già c-ercita Iji b- lunga documen.azi 

raio alla UIL. Le variazioni Organizzjz>f,n! *d P'*) un or,., a: r.r.c d' protestare con fò of.n 3ii<r. r.ca eV il lavoratore ai; emendamenti al disegno un progetto che mo- decorrenza dell:. v:a.a et v^covi dalla 

fn TCrcentualT come ri rile-^ ' .r.tere5<a-e .u’., ^ra^e uc la tt- nacc a im ulter ore r. non d-sb., Pi^ im.ar j d.fica il s.ste^ promoz.o- concessione nei casi d. inos- diocesana di Azione C 

in f^rceniuaii. coinè _i rue ^ ae-. iSc a de <i-’z ore e ore di lavoro e. e»n resto ne ta CECA pone i.miti d. legge govemaiivo cne Sa- . ma<’i<’rati abolendo il servanza. ii Prato si conclude ci 

V3 d3l] dumcnto elei numero r^I «attere évìrrro ''4'Ci;^n*^*T;en’c. r^trib^iziorr^ ’nsVr.n* rsnno prcscntdtl clài P3rl3’* -.«4 - -. 05DOSÌ2Ìone (medi.anto 


le modo di agire di persone che aveva parlato delle riccr- 
ci tengono od essere cristiane che sui raggi cosmici e l'a- 
e lo ammonii della dichiara- chiniti di quelle siiUa diffti- 
avrei fatto leggere sione delle onde nella jono- 
nella chiesa parrocchiale e del- rfea 

le pene che avrei dovuto irro- * ' _ < 

gare anche si loro genitori , 


Di Vitltrio commemwalt 
dal Cauiglio dell'INADa 


degli elettori rispetto al 1956. n cht. nelJj iM’ov:r.ca di An <C'^ptrn b^r.rfTt .TtfVr to tc! 

i* rfAtArmiTiata rii» rirrr» trf*- Ccr.*»r.a:A di lice’nz’aTcrs!! e az cr,>Ì3 w cr . * i • i 

e aeierrninaia aa circa ire uxom col *** UvoraTcr» ct* vjixrw L-a Segreteria ha inoltre ^amente c i 

cento as>unzioni a\"\enute p*%<tvno dcìoroAarr.enie nmerose io f-A F.KO 4 M, <*11 € 0 .inni reso noto al capo Gabinetto espresso nelle a: 

nel corso delKuItimo anno. calit* d^iu provincia. (kTermlrvindc PER L’ILVA S« GIOVANNI pertanto nch e^io al- - 1 - i- Federazione magistrati stessi. 

Il successo della FIOM la profon-^o suto di di^pio Pc» 1 -, r.:. fiom h» in * di ir.Twmìrc oppor id reuerazione, ^mpie 

H succe- 50 ueiia ritmai, la ar&arc crnorttmA e or^^n • , t c ^urwrnfr.v 5 I 3 pretto La d rczv>ne tramite 1 parlamentari della frnGF sri I 4 

lale non solo ha mantenu- i. r::trucin# nr^<cA 1 M-niet’*..* f^oil azifnda Dr«v> || ministero CGIL, nresenlerà un di*»-»- _ ' " ' 


PP.TT. perche siano accolli P» delta Camera, è stalo pre- ste.ssa a chi già esercita la b- La lunga documentazione in- ruiniorte del Consiglio 

eli emendamenti al disegno s^-ntato un progetto che mo- decorrenza dell:, v^ta ai vescovi dalla giunta nril INA- 

d leeercoJ^mativoch^sn »• sistem.a di promoz.o- concessione nei casi d. mos- diocesana d. Azione Cattol ca DEL tlstituto N..z. .ri.vsistenza 

UI legge goveimaiiAo che sa- jnaei«tr.ati. abolendo il servanza. ii Prato si conclude con una Dipende.nti Enti Loc.rii). temi- 

P^*’*’'** concorso per titoli c venendo gIORNAI ISTI \BII ITATI ' esposizione fmediante citano- basi len .1 Presidente, dr Cor- 

mentan della CGIL. incontro al voto già lar- ! T "* ** articoli del Codice di di- r.ado Colasanti. h.i solenr.emoa- 

La Seereleria ha inoIt*e samenie o riDetiitamente ^Fintus (de) ha pre- ritto canonico e del Concorda- »c commemorato lon. Di \itto- 

resa noto al càL r»K?^Il;« Ispesso neUe assSe^ da^ proposta d, leg- to> della legittimità del prov- rio. 

r^o noto al capo Gabinetto imporrebbe ai gioma- vedimento. della sua notorietà B Consiclio d’Amministra- 

che la Federazione, sempie e • lujl <^anie di abilitazione e pubblìc.azione. (al fini, co- none dell’INADEL si è asso- 

tramite i parlamentari della LEGGE SLT I A STAMPA professione e. per soste- m'è detto in quei documenti, c.ato unanime a tale comme- 


La Segreterìa ha inoltre gemente 


-, — - . ■ c.jc‘;o appare opnorltma e nrc*n -TZ. - ’i'iJ..'!,,"c’.’ 'unarDroe si.a pre«<o La d rezv>ne tramite i parlamentari della f fGGF SUI I A STAAIPA proiessione e. per soste- me netto in quei i 

quale non solo ha mantenu- ,, rianione presso i .M;nistcr ® p-f «vìi i R ll;!'CGIL^ presenterà un diae- stilli nuova questo, un titolo di -della esemplarità-), 

to ma anche migliorato le con-pcterti. l-a^oro AnaU^ia ricb-esti è sta „„„ a; Ir.»»,, ^.. 11 ,._ Ua discussione sulla nuova 

nronriP oosizinni. acouista «' fL il- '«’ERe pcr la. st.impa è stata _ .. _ 7“ — 


morazior.c 


proprie posizioni, acquista 

più rilievo ricordando che ESPULSIONI DALLA CISL 


toporgti una que^t^^ne iin^rJanlt ,, riso’l.i d-iila FIOM al Con: ta'o **-ggc compe- Iccgc per la stampa è stata 

n linea d. luto e ir. 1 nea dt prm p,.^ l'orocazione dei mis* di CECA lenze aCCCSSorie che saiTÌ le rinviata dalla commis.sione LEGGE SPECIALE 

rènnt. a ■\rosarM‘^r i»^^ iMin.ito presso .1 min.sifro del La- gravi lacune contenute nel- Giustizia della Camera per as- PER PALERMO 


nel Cantiere navale Ansai- r»)' *ooo ser. iti a irosarM t lO-i .-ere P i - -e |4srk 

- 1 - ^ **' »»^ espulso usorateti licenziati dall ILVA d- li®_ ^ >3 legge governativa di re- senza del SUO presidente. 

do di aestri 1 onente la di- .laiia propria orksamztazKxie tre San G!o\.inni Va. damo per sape CONTRATTO CONCIA cente approvazione, sis per 

rezione è da tempo ricorsa r’-<-ir.tTi delia Coxm s*:ore interna fall lim ti di eia La FIOM esser Ui Fedcrazror.e italia.ia lavoratori aiiantn riguarda la inadeeni AUTOLINEE PL'BBLICIIE 

ad ogni artifizio nel tenta- mJnnvra'e’àr’T' 'f- *' coUettiko d. que- chimici fu c ha mmivcato alla ^ . jY misura del nir-' B ministro Angelini ha p 

tivn Hi j-emrke- 4 » riiuit-j erve »der:,o ad una manovra padronal' -ti Fcenziatr.enti e il fallo che que Un-one nazionale indurirà conciarla ueiia misura oei pie -«..f-.ln un Hoerefn leoeo ci 

tivo di rompe.e 1 unita ope- per r.^mpere .1 Ironie d. lotta de- Mi abbiano coinciso con una ridu «ormale disdetta del contratto col mio di produzione e le li- ^ 


gravi lacune contenute nel- Giustizia della Camera per as- PER PALERMO 
la legge governativa di re- senza del suo presidente. I deputati e senatori sici- 

cente approvazione, sis per i,.-rr wnnr *“**» » Partiti si .sono 

quanto riguarda la inadegua- rLUDi.iLiiu riuniti a Palazzo Madama c 

tozza della misura del nir— ** ministro Angelini ha pre- hanno deciso di concordare 


UambaKìafore di Bulgaria 
riceYufo da Henagora 


li gruppo comunista 
al senatore Paratore 


___ ’ Il compagno Ottavio Pastore 

Il presidente dei Senato, ha inviato il s^uentetelegram» 


del contratto col j mio di produzione 


maintlio e.a na j- ....t.-........ |.<.4 ,. 4 44 u.ok. uKiuiiv: i- -iiazioui SUO ri :oi rio «I u» II, 

inaiaiua sia per dano le limitazioni delle prò- [vazione della Ugge speciale consigliere politico della !e-ipolitic.i senatoria!» SegreUito 
i di nuove inaen- roghe delle concessioni prov- iper Palermo. gazione. Lgruppo Pastor»,. 
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L’UNITA' 


DIREZIONI I AMMINISTRAZIONI • ROMA 
Vi« del Taurial. IS > Tel. NSJSl • «M.ISL 
PUBBLICITÀ' , iniD> eolonna • Commerclalel 
Clnrin« L- IM - Dumenicale L. tot • Ichl 
■peiiaroll I. 153 •^Cronaca L- IM • Neerolaaia 
!.. ISO • Finanziaria Banche L.' SM • Legali 
L. m . Rivolgerai (SPI) . Via ParUaeRte, Si 


ultime l’Unità notizie 


Presa! d'abbonamento: Annuo Sera. Trlm. 

UNITA* i.m riit 

(con l'edlslone del lunedi) $.700 4.509 SJM 

RINASCITA I.5M SM 

VII NUOVI t-5M IJM 

Conto Sorrento poetalo l/SSTM 


L’inleivisla tf liusciov 


SULLA BASE DI NUOVE PROPOSTE PER L'ALLARGAMENTO DELLA COMMISSIONE 

L'Assemblea generale deH'ONU 
aggiorna il dibattito sai disarmo 

»■■■—.■■i ■ laii— ■loaMi II 1. a- Il aani - a .i—j « i i i i i . ■ , ■ 

La ricaluzlane annravala Kuznetzov ribadisce le critiche sovie- 

ItO risoluzione UpprOTOlO occidentale 

dal Consiglio della Pace vohT;7~;—- ~ 7 ;~ ,, 

* NLW YORK. 15. — La se- oaosi sul disarmo. Tale riso 






Alla sala stampa di Palazzo Marlgnoll si sono tenuti 
ieri i lavori del Consiglio nazionale della Pace ai quali 
hanno partecipato numerose personalità e i rappresen¬ 
tanti dei principali Comitati provinciali della pace. 

1 lavori sono stati aperti da un’ampia relazione del 
son. Coleste Negarville, e hanno partecipato alla discus¬ 
sione numerose personalità di varie correnti: indipen¬ 
denti, socialisti, comunisti. Tra gli altri, i deputati c 
senatori Luzzatto, Donini, Terracini, Agostino Rocco, 
Valenzi, Palermo, Tedeisco, Walter, Roffl, Berlinguer, 
Minasi, Scolti, Stucchi, Terranova, Cerabona, il dottor 
Lusena, l’avv. Cavalieri, il doti. Slenda''di, il prof. Ada- 
moli, la prof. Bergamaschi, il magg. Innocenti di Li¬ 
vorno, il prof. Cardona, l’avv. Leca di Como, la dot¬ 
toressa Gobbi, il prof. Nocera, il prof. Amedeo di Cuneo, 
l’avv. Di Renzo di Chicli, il col. Eholi, il gen. Bertone, 
don Gaggero, il doti. Penelope, segretario della Fede¬ 
razione artisti, l’avv. Chiarizia di Aquila, l’avv. Zara 
Algardi di Roma, l’avv. Rcndina di Caserta, il prof. San- 
tangclo, l’avv. Macchia. 

AI termine dei lavori è stata diramata una risolu¬ 
zione che approva la relazione del segretario generale 
sen. Negarville, che puntualizza la situazione interna¬ 
zionale c (issa i compili del Movimento in Italia. 

« Ciò che caratterizza in questo momento la situa¬ 
zione internazionale — dice la risoluzione — è un 
aggravato ritorno alla tensione c alla guerra fredda, 
reso più drammatico dailo sviluppo dei nuovi mezzi 
tecnici che utilmente impiegati aprirebbero aU’umanità 
prospettive insperate di benessere. Tutti gli elementi 
propri di questo stato di tensione si manifestano in 
modo palc.se e preoccupante. Più profonda si è fatta 
la divisione del mondo in blocchi contrapposti; più 
accelerata è la corsa al riarmo; nuovi mezzi di distru¬ 
zione sono adottati dagli eserciti; proseguono gli espe¬ 
rimenti atomici e rimangono aperti nel mondo gli 
attriti per il àlcdio Oriente, per la Germania e per 
le altre zone. 

« Questo stato di guerra fredda rende sempre più 
pericolosa la situazione che potrebbe sfuggire ad ogni 
controllo c precipitare in una guerra combattuta che 
troverebbe nei conflitti locali la scintilla iniziale. 

< Già la guerra fredda pesa sulla vita dei popoli 
con le gravose spese di riarmo, con il diffondersi della 
sfiducia e della psicosi di paura: con il freno agli scambi 
commerciali n culturali, con l’avvilimento delle più 
elevate conquiste della tecnica e della scienza. 

« Di fronte a questo quadro il Consiglio nazionale 
della Pace ha deciso dì promuovere; 

1) dal 25 novembre al 15 dicembre una serie 
di manifestazioni in tutta Italia sui temi del disarmo 
e della fine della guerra fredda; 

2) una serie di conferenze specifiche sulle varie 
questioni relative: agli esperimenti atomici, aH’utilizza- 
zionc pacifica delle nuove scoperte c sul Medio Oriente; 

3) una campagna contro le basi straniere in Italia 
e nelle altre parli del mondo; 

4) di sostenere presso il Consiglio mondiale la 
convocazione in Italia di un Convegno dei rappresen¬ 
tanti di tutti i paesi mediterranei per fare di questo 
mare. un. mare di .pace, per porre fine ai conflitti in 
corso, per. inserirsi in quel grandioso movimento dei 
popoli afro asiatici che è uno dei più significativi aspetti 
della storia attuale; 

5) dì prendere contatti con tutte le forze e i 
movimenti di pace per preparare la partecipazione del¬ 
l’Italia al prossimo Congresso mondiale per il disarmo 
e la cooperazionc internazionale. 

« 11 Consiglio nazionale della Pace, alla vigilia della 
riunione del Consiglio della NATO che preannuncia 
decisioni gravi, di fronte al fallimento delle trattative 
per il disarmo, si appella a tutte le forze, organizza¬ 
zioni, movimenti c personalità, perchè insieme o con 
singole iniziative, senza esclusive e pregiudiziali, si 
operi per creare un potente movimento di opinione pub¬ 
blica capace di imporre ai governi e alle diplomazie 
l’inizio di trattative che avviino il mondo verso la fine 
della guerra fredda, vcr.so un clima di distensione e 
di pace ». 


NEW YORK, 15. — La se- paesi sul disarmo, 'fale riso- ; 1 J 

dilla dell’Assemblea plenaria luzionc non pone alcun fre- I . j JI 

sul disarmo, che doveva aver no olla corsa agli armamenti; | "" 

luogo questa sera, è stata ug- non prevede nò la riduzione ' ' 1 

giornata subito dopo essere delle forze armate c degli 1 

stata aperta per consentire armamenti, nò l’interdizione aA * 

— ha dichiarato il Presiden- delle ormi nucleari. Essa 
te dell’Assemblea Munru — rappresenta un tentativo di 

11 proseguimento dei nego- legalizzare la commissione 

ziati in corso. lì Presidente per il disarmo e il suo sot- 
non ha stabilito la data del- tocomìtato, die hanno fatto 
la prossima riunione della pieno fallimento. La risolti- 
Assemblea, ma si ritiene che zione si riduce in sostanza 
questa non sarà convocata al rifiuto categorico dell'in- 

prima di lunedi, al più terdizione delle armi mielea- dVNI 

presto. ri. Questi paesi intendono m 

La proposta di portare da continuare ad usare le armi M 

12 a 22 i membri della di distruzione in massa come ^ 

Commissione per il disarmo elemento fondamentale della I 

ò stala presentata ieri alla loro politica «da posizioni di 
Assemblea generale dei- forza», politica diametral- 
i’ONU dal Giappone e dal mente coni rada agli inteie.s- 
Canadà. Essa pievede l’ag- si della pace univer.sale. 
giunta dei seguenti mcml)ri Essi hanno induso nella 
aH’attualc commissione: Ita- risoluzione una pioposta .sul- 
lia. India, Argentina, Belgio, la cessazione della produ/io- 
Australia, Birmania, 'runisia. ne di materiali fìssili pei . 

Jugoslavia, Cecoslovacchia e scopi militari e luinno com- ... ' 

Brasile. Verrebbe lasciato pletamente eluso la questio- ISTANBUL - ni un pauroso 
alla nuova commissione cosi ne (iella interdizione delle vizio cUtadino in sceuito a i 
ampliata di decidere qual- armi nucleari. mezzo si è arrestato fortuna 

siasi ollargamento del suo 




ISTANBUL — DI un pauroso Incidente è stato protaRontsta questo autobus addetto al ser¬ 
vizio cittadino In seguito a un Riiasto allo sterzo. Sfondato II parapetto della strada, il 
mezzo si è arrestato fortunatamente in bilico sul vuoto. Molto panico ma nessun ferito 


P.-\RIGL 15 — Le Monde 
di ieri pubblica un interes¬ 
sante articolo di Claude Ju- 
lien sulla scuola americana 
che riportiamo quasi inte¬ 
gralmente. 

...Il doti. Arnold O. Beck- 
man, presidente della Camera 
di commercio di Los Ange¬ 
les, dichiarò il 22 giugno '56 
che dal 1950 al '54 tl niimcrn 
degli ingegneri laurcnti negb 
Stati Uniti era caduto da 
52.732 a 22 236. mentre il nu¬ 
mero dei laureati in scienze 
naturali passata da 61.001 a 
31.168. Cosi, malgrado l'ac¬ 
crescimento della popolazio¬ 
ne totale e della popolazione 
scolastica, malgrado la do¬ 
manda crescente di tnpcpncri 
e di tecnici deU'industria. il 
gruppo degli studenti di 
scienze è calato di metà in 
alcuni anni. 

(Ut educatori c gli scien¬ 
ziati americani sono unani¬ 
mi su un punto: ti centro 
della questione è l'incredi¬ 
bile mediocrità del sistema 
^americano di insegnamento 
secondario. Il signor Beck- 
man afferma che * la mag¬ 
gior parte dei professori di 
scienze non hanno alcun in¬ 
teresse per le scienze c non 
sono qualificali per insegna¬ 
re ». 

Ancora più grave è il fatto 
rilevato da Arthur Bestor. 
professore all'Università del- 
rillinois: < Circa la metà del¬ 
le high schools non insegna¬ 
no la fisica, un quarto non ixi- 
, segnano nè la fisica nè la chi¬ 
mica e il 23% non insegna¬ 
no la geometria. E' evidente 
che l’allièvo che esce da que¬ 
ste scuole a sedici o diciatto 
anni per entrare al college 
non ha alcuna possibilità di 
orientarsi verso una branca 
scient’fica. Il prof. Bestor ag¬ 
giunge che nel 1955 più di 
15G0 high schools hanno ri¬ 
dotto o interamente abban-i 
donato i loro corsi di scienza I 


c di matematica. E' questa 
una tendenza generale dello 
insegnamento secondario a- 
mericano: dall'inizio del se¬ 
colo il numero di allievi che 
studiano le scienze è passato 
dall'84 al 54%, e dall'86 al 
55SÓ per le matematiche. 

Alcuni osservatori hanno 
creduto di trovare in queste 
cifre la prova che l'insegna¬ 
mento americano abbando¬ 
nava le scienze a vantaggio 
delle discipline umanistiche 
classiche. 

La verità, è che l'insegna¬ 
mento secondario si è posto 
altri obiettivi. Interpretazio¬ 
ni spesso fantastiche delle 
tesi di John Detrey hanno 
convinto molti pedagoghi che 
il loro compito era di * adat- 


sottocomitalo, ora limitato a 

Stati Uniti, URSS, Inghilter- m ^ m a ' m.* ■ • 

Incontri a Hosca fra i delegati del PCI 

mindato il loro appoggio 

“SSSIE e • dirigenti di altri partiti fratelli 

un emendamento in cui citie- " -:--- 

bri sia aggiunto il Messico. Colloqui con esponenti del P.C.U.S. e con i compagni Mao Tse- 
23 ****"» ^liorea, Gomulka, Dolores Ibarruri, Ho Ci Min, Kadar, Gosh 

Infine, quindi, Svezia e Jii- ^ ^ ~~ 

goslavia lianno proposto che (Dal nostro corrispondente) presidente della IlA'Pubblica grande parata .sulla Piazza rivoluzione e qiiolli legali 
PEgitto e la Polonia, non- popolare - vietnamila. Ilo Po.s.sa c al ricevimento al alPattività di Lenin, da Pa- 

chò il Mes.'dco. c la Norvegia, MOSCA. 15. — La dote- ci-inin: egli ha avuto poi dei Cremlino, die il president*- lazzo Smolni all’incrociatore 
entrino nella Conimis- gazionc.* del Partito conni- ctiilociui coi compagno Kadai v'oroscilov olfrì nella stessa «Aurora», die resta alia 
sione in aggiunta ai dieci nista italiano, guidata dal con Gosh. s(‘gretario ge- giornata del 7 novembre. La fonda, ormai trasformato in 
stali suggeriti dagli occiden- compagno Togliatti, giunta nernle del partito comunista nostra delegazione al com- museo, nelle acque della 
tali. La Commissione avrebbe a Mosca per a.ssistcrc alle indiano. Varie conversazioni pieto si ò recata nei giorni Neva. 

dunque 26 membri. celebrazioni del 7 novembre, hanno riunito la nostra de- scorsi anche al mausoleo di Al Palazzo di Taiiride è 

L'ambasciatore nipponico preso parte nei giorni legazione con quella polacca. Lenin e di Stalin, dove ha stato offerto a loro, e ai mem- 
Koto Matsudoira ed il ca- scorsi ad una serio di mani-capeggiata dal compagno Go- deposto una corona di fiori, bri di altre delegazioni, un 
nadese Wallace Nesbitt han- festazioni, sia nella capitale mtilka. Due cordialissime se- Anche prima del 7 novem- ricevimento organizzato dal 
no discu.sso la proposta a co- sovietica che a Leningrado, iato sono state trascorse dai bre, i compagni italiani era- Soviet e dalla locale orga- 
lazione con l’ambascialore ed ha avuto divetsi incontri delegati del nostro partilo no intervenuti a due serate, nizzazione del Partito; il 
sovietico Arkady Sobolev: tanto con dirigenti del Par- col compagni spagnoli e indette per ricordare la compagno Ingrao vi ha preso 
in precedenza, i sovietici tjto comunista deirUnione francesi. Grande Rivoluzione; alla la parola, 

avevano fatto sapere che Sovietica quanto con lo de- Dolores Ibarruri e altri prima, che aveva raccoltt) Le due giornate hanno vi- 

l’aggiunta di - dieci nazioni jc«aziont di altri dirigenti del Partito comu- nella cornice del Bolscioi i sto altrettante visite a vec- 

— in luogo della loro pre- ‘Clli, convenuti nell UKbS nista spagnolo sono stati in- lavoratori del Gosplan, aveva chie officine della città. I 
cedente richiesta di un grup- P*^*" stessa ■ occasmne. vitati dai nostri compagni brevemente parlato Togliatti: delegati italiani sono stati 
po comprendente tutto le La permanenza dei eom- nella Joro residenza: le (Ine nella seconda, quella per i al cantiere dove si sta co- 
Nazioni Unite — incontrava pugni italiani in questa città delegazioni hanno cenato in- compagni delPapparato del struendo il primo rompi¬ 
la loro approvazione, ag- prolungherà ancora per sieme od insieme hanno pas- C. C., il saluto era stato por- ghiaccio atomico, che do- 
giimgendo però che il vice- qualche giorno; il coinpa- salo alcune ore. La stessa tato da Ingrao. crebbe essere pronto per la 

ministro degli Esteri sovie- «no Roasio pitrtirà domenica cosa ò avvenuta ieri sera. Altre manifestazioni han- fine deU'anno: vi hanno avu- 
lico Kiiznetsov insisteva per-^dla volta di Praga, dove dietro invito dei compagni no avuto luogo a Lcningra- to colloqui coi (iirigenti e 
includere l’Egitto e la Po- rapprc.scntcrà il PCI ai fu- francesi, con la delegazione do, dove la maggior parte lavoratori. Un secondo in- 
lonia. Iterali del presidente Zapo- elei PCF, guidata da Thore/ della delegazione — Ingrao. contro con gli operai si ò 

Nella seduta di ieri. Kiiz- tocky. c da Duclos; anche qui vi e Roasio. Vidnli, Nella Klar- svolto alle officine mecca- 

netsov non ha tuttavia pre.so Togliatti e altri membri stata la stessa calda almo- cellino e la Belandi — si è niche della Neva, che oggi 
posizione ufficialmente nei della delegazione italiana sfera di amicizia. recata nella giornata di Iti- portano il nome di Lenin: 

confronti della proposta. Egli hanno avuto diverse con- Fra le manifestazioni pub- nedi e martelli. in un grande capannone si 

ha invece dichiarato che la versazioni con dirìgenti del bliche. già si sa che i rappre- Nella città che per prima è svolto un comizio, durante 
sua delegazione avrebbe vo- PCUS. Il segretario generale senlanti del PCI hanno assi- ha visto vittorioso il potere il quale ha parlato il com- 
tato contro la cosiddetta « ri- del nostro partito sì e per- siilo alla solenne sessione degli operai e dei (iontadini. pagno Roasio. 
soluzione comune » degli sonnimeiito incontrato col dei Soviet Supremo, dove i compagni italiani hanno A Mosca i compagni ita- 
Stati Uniti e di alcuni altri compagno Mao Tse-dun c col Togliatti prese in parola, alla visitato i celebri luoghi della liani hanno utilizzato i loro 

__ ——— _ momenti liberi non solo per 

' conoscere la città ma anche 

lo degli UaSaAa sul terreno scientifico 

• - I mente interessante ed interi- 

elle involuiione del sistema scolastico 

— --- . Conser\’alorio di musica do- 

- La High School, o scuola americana, è alle origini della crisi - Solo la metà degli stu- deiià” cseciiz^ne:“^i'^pian[- 

nozione scientifica •> Necessità di insegnanti e di aule ma il problema non è di denaro orstrach^^N^ei^primo 'cón^ce!^^ 

--- to era in programma la niio- 

.... .... . . . ..... va XI sinfonia di Sciostako- 

farc * l n(foIc.^cenfc affo uitu al coiitcìiiifo dcU’iiiscpiin- rare fa corrente, pcrcfie fa crediti scolastici sono oii- vie, dedicata alla rivoluzione 
sociale, di farne un * buon mento. Si arrivo cosi a qiic- natalità è in espansione c la meniati più rapidamente che del'1005: la musica del gran- 
cittadiiio * e un «buon coin- 'sfo risultato paradossale: a popolazione scolastica si oc- la popolazione scolastica, c de compositore, col suo ric- 
pagno», di prepararlo al suo A'em York sessanta futuri in- cresce continuamente. Essa che la somma di danaro spe- chissimo canto, la sua passio- 
futuro mestiere piuttosto che segnanti, all'ultimo anno del- tocca allnalmente 41 milio- sa per allievo di anno in ne rivoluzionaria, la sua ten¬ 
di dargli semplicemente una fa scuola normale, subiscono ni, ma passerà i 65 milioni unno, è in progressione.dal- sione drammatica, ha fatto 
cultura. un esame che dà loro una nel 1975. Ciò vuol dire che: l'inizio del secolo, ciò che non su tutti una profonda ìm- 

Lungi dall’essere casuale media di 71 punti (su 100), ai gli Stati Uniti devono impedisce l’abbassamento del presrione. 
questa inquietante decadenza contro 85 consegniti dagli al- recintare 600mila insegnanti livello dell'insegnamento. Il GIUSEPPE BOFFA 


Le cause del ritarde degli U.S.A. sul terrene scientlfice 
vengene indicate nello inveluiiene del sistema scolostico 

Un documentato articolo di «Le Monde» - La High School, o scuola americana, è alle origini della crisi - Solo la metà degli stu¬ 
denti medi ricevono in Americo qualche nozione scientifica - Necessità di insegnanti e di aule ma il problema non è di denaro 


fare * t’adoIc.scenfc alla uita 
sociale, di farne un < buon 
cittadino » e un € buon com¬ 
pagno », di prepararlo al suo 
futuro mestiere piuttosto che 
di dargli semplicemente una 
cultura. 

Lungi dall’essere casuale 
questa inquietante decadenza 
è in una larga misura il 
frutto naturale della nmeri- 
can wa.v of life (modo di 
vita americano). 

I) Sotto pretesto dcU'effì- 
cacia, i mezzi sono diventati 
più importanti del fine: gli 
istitutori e i professori han¬ 
no appreso « il modo di in¬ 
segnare piuttosto che la ma¬ 
teria da insegnare ». deplora 
.\rthur Bestor. La tecnica pe¬ 
dagogica ha preso la mano 


Un aerilo con 38 persone 
cade snirisola di Wighl 

Vi sarebbero sapersUti ia Baierò ìaiprecisato 


NEWPORT, (Isola di 
Wight). 16. — Un idrovolan¬ 
tc delle aviolinee « Aquila * 
in volo da Southampton a 
Lisbona c precipitato ieri 
sera in una foresta nei pres¬ 
si di quella località. A bor¬ 
do deiraereo erano otto uo¬ 
mini d’equipaggio c 50 pas¬ 
seggeri. 

L’aereo si è incendiato. 

L'«Aquila Airways* è una 
compagnia aerea che gesti¬ 
sce un servizio di idrovolan¬ 
ti fra Southampton. Lisbona. 
Madera, le isole Canarie e 
Capri. 

Un p<)rtavoce della polizia 
ha dichiarato che l'aereo ha 
appiccato l’incendio a nume¬ 
rosi alberi della zona dove 
c caduto. 


L’idrovolantc, un «Solent». 
c precipitato nei pressi di 
Brook. un piccolo villaggio 
sulla costa sud-occidontalc 
dell’isola. La visibilità della 
zona si è mantenuta quasi 
normale. Secondo le prime 
informazioni l’idrovolante ha 
a\*iito noie al motore non "ap¬ 
pena decollato. II pilota 
avrebbe cercato di virare di 
bordo c far ritorno a Sou¬ 
thampton. con un motore 
fuori uso. ma l’aereo ha per¬ 
so rapidamente quota ed è 
precipitato in fiamme nei bo¬ 
schi deH'isola di Wight. 

Da una successiva segna¬ 
lazione sembra che delle cin¬ 
quantotto persone che si tro¬ 
vavano a bordo dell’aereo 
quarantatre siano dccinlute. 


al coiifeiiiito (fcll’iiiscpiia- 
mvnto. Si arriva cosi a que¬ 
sto risultato paradossale: a 
t\etv York sessanta futuri in¬ 
segnanti. all'nltìmo anno del¬ 
lo scuola normale, subiscono 
un esame che dà loro una 
media di 71 punti (sn 100), 
contro 85 consegniti dagli al¬ 
lievi di una scuola elemen¬ 
tare per lo stesso test 

2) La democratizzazione è 
stata compresa come una 
egnalizzazionc, effettuala ne¬ 
cessariamente dal basso E 
perciò, rileva .•ìrnold Beck- 
man « non c'è più grande 
ineguaglianza che il dare un 
insegnamento eguale ad al¬ 
lievi diversamente dolati *. 
L’assurdo del sistema emer¬ 
ge da questa definizione data 
da un membro dell'ntPcio 
americano di educazione. Era 
i « ragazzi eccezionali » che 
richiedono un'attenzione par¬ 
ticolare. egli dice. « ci sono 
i ciechi e quelli che hanno 
una vista deficiente, i sordi 
c qiielli che odono male, gli 
infermi, quelli di salute de¬ 
licata. gli epilettici, quelli 
che sono mentalmente defi¬ 
cienti e socialmente inadat¬ 
ti. e quelli che sono eccezio¬ 
nalmente dotati ». 

3) Quando non sono ad¬ 
dirittura dei sospetti, gli in- 
tcìlcttiiali godono in America 
raramente di un grande pre¬ 
stìgio. \el paese del dollaro 
ciò si traduce nelle retribu¬ 
zioni: una inchiesta della 
National Education Ass(KÌa- 
tion mostra che il salario 
medio di un ipsegnante è di 
76 dollari alla settimana per 
le donne e 84 per gli uomini, 
contro 82 dollari del salario 
operaio medio, 93 dollari per 
t tipografi, 98 dollari per plj 
edili. Un professore di high 
school guadagna da 4.0Q0 a 
5.000 dollari l’anno, un capo- 
freno 6.000 dollari. 

Gli Sfati Uniti avranno 
molte difficoltà per rimon¬ 


tare la corrente, perché la crediti scolastici sono an- 
natalità è in espansione c la meniati più rapidamente che 
popolazione scolastica si oc- la popolazione scolastica . c 
cresce continuamente. Essa che la somma di danaro spe- 
tocca attualmente 41 milio- sa per allievo di anno in 
ni, ma passerà i 65 milioni anno, è in progressione.dal- 
ncl 1975. Ciò vuol dire che: l'inizio del secolo, ciò che non 
ai gli Stati Uniti devono impedisce l'abbassamento del 
reclutare 600mila insegnanti livello dell'insegnamento. Il 
c professori nel corso dei danaro è necessario ma la 
prossimi anni senza tener vera crisi non è di natura 
conto dei decessi e dei ritiri, finanziaria. Allo stesso modo 
Ma l'anno scorso furono re- Beckman critica le iniziative 
cintati solo 20 mila nuovi private o statali fondale su 
professori; * la conrànzione che l'insuf- 

b) Bisogna costruire 700 ficienza delle risorse finan-ì 
mila aule scolastiche in quat- ziarie è la principale causa 
Irò anni, mentre solo 63 mila de! regresso del numero dc- 
ne sono state costruite l'anno gli studenti di scienze > c che 
scorso. « i nitori crediti risolveranno 

Di fronte a questa situa- il problema ». 
zinne il presidente Eisenho- E' * il posto dell'insegna- 
ircr ba chiesto quest'anno mento nella vita nazionale 
credifi dell'ordine di I 200 quello che deve essere « ri- 
miliardi di lire che gli sono pensato * allo stesso tempo 
stati rifiutati dal Congresso, che la formazione dei mae- 
Ma .Arthur Bester ha ra- stri e In composizione dei 
gione di far rìlccare che i programmi. 


RoiiMMYSky nel presidniiii 
del C.C. del P.C. geergiiM 

MOSC.A. 15. — Il mare¬ 
sciallo Konstantin Rokos- 
sovsky è stato nominato 
membro del presidium del 
Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista della Geor¬ 
gia. durante una seduta ple¬ 
naria dello stesso Comitato 
centrale che ha avuto luogo 
il 12 novembre. 

La notizia viene riportala 
in data 13 dal giornale Alba 
d’Oriente giunto oggi a Mo¬ 
sca. 


Arrestati 65 capi 

in una retata presso 


NEW YORK, 15. — Ses.san- 
tacinqiie atti esponenti della 
malavita americana, capeggiati 
da Vito Genovese, sono sSatj 
fermati dalla polizia federale, 
intervenuta in seguito a scgn.i- 
lazioni di inscliti movimenti di 
lussuose macchine che si diri¬ 
gevano tutte verso una villetta 
situata in cima ad una coliina 
di Apalchin. nello Stato di 
[New York 

I Tutti i fermati sono stati rila¬ 
sciati doM la identificazione 
Nessuno di loro recava addosso 
altra -arma - che un portafo¬ 
gli ben fornito. Nessun addebi¬ 
to spec.fico grava sul capo di 
alcuno di essi. La conferenza 
ò slata interrotta soltanto per 
-liberare- la zona dalla pre¬ 
senza dei caporioni. 

Vito Genovese, di 59 anni, il 


cui nome viene fatto con insi¬ 
stenza a proposito deii’uccisio- 
ne di .\lbert .Anasias:.!. ese- 
suita recentemente da due in¬ 
dividui rimasti seonoseiul: in 
una bottega di b.ubicrc a New 
York, si è sottoposto con evi¬ 
dente piacere alla perquisizio¬ 
ne. e alla polizia che gli ha 
chiesto la ragione del conve¬ 
gno ha risposto impassibilmen¬ 
te che si trattava « di una nor¬ 
male riunione d’affari 
Risposte dello stesso genere 
hanno dato John Anthony De 
Marco, Simone Scarbari. Joseph 
Cieello. James Osticco. Frank 
De Simone. Joseph Bonanno. 
Ignatius Cannone, Roy Cartisi. 
James Coletti e tutti gli altri 
La conferenza di ieri non può 


gangster 
New York 


essere messa in re.azione esclu¬ 
sivamente con le attività d 
New York I convenuti, infatti 
provenivano da ogni angolo de¬ 
gl: Stati l'niti e anche dal- 
l’estero- Oh;o. Portorico. Texas 
Colorado. California, Pensilva 
nia. Cuba. New Jersey e natu 
Talmente, New York 
«Cosa può aver indotto tan 
ta teppaglia a correre un si 
mite rischio? -, ha chiesto un 
giornalista all’ispettore Edward 
Bymes, incaricato delle inda 
•gini sul caso .'\na5tas;a - Per 
quanto mi consta — ha risposto 
l’ispettore — non c’è attuai 
mente alcunché a carico di nes 
suno di loro. Naturalmente so 
no tutti dei filibustieri Siamo 
intervenuti per interrompere il 
convegno e per purificare 
Tana 


(Contlouulooe dall* 1. pagina) 

cl si deve mantenere "sul¬ 
l'orlo delia guerra” ». 

Interrogato sulla possibi¬ 
lità di un accordo bilaterale 
tra URSS e Stati Uniti sen¬ 
za la partecipazione degli 
alleati deU’America, Kru¬ 
sciov ha risposto: < Gli ame¬ 
ricani si rendono conto che 
ciò è possibile. Se Stati Uni¬ 
ti e URSS si accordano per 
ridurre la tensione interna¬ 
zionale, ciò non recherebbe 
offesa ad altri paesi. Una in¬ 
tesa tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica costituirebbe un 
risultato fondamentale, che 
segnerebbe l’inizio di una so¬ 
luzione dei problemi mon¬ 
diali. Il popolo americano 
non vuole la guerra e i cir¬ 
coli dirigenti di Washington 
lo sanno. Il popolo ameri- 
carto, per la verità, non sa 
che cosa significhi la guerra 
giacché sul suo territorio non 
si è mai combattuto un con¬ 
flitto, La prossima guerra sa¬ 
rebbe la più terribile della 
storia e verrebbe combattuta 
sul continente americano, 
continente che i nostri razzi 
possono raggiungere >. 

Essendogli stato fatto no¬ 
tare il vantaggio derivante 
airOccidente dall’esistenza 
di basi della NATO intorno 
airUnione Sovietica, il pri¬ 
mo segretario del PCUS ha 
risposto; « E’ vero, noi sia¬ 
mo circondati da basi ame¬ 
ricane. ma abbiamo missili 
balistici i n t e r continentali, 
razzi e sommergibibli. I no¬ 
stri sommergibili possono 
bloccare i porti americani e 
sparare contro obiettivi si¬ 
tuati aU’interno deirAmeri- 
ca mentre i nostri razzi pos¬ 
sono raggiungere qualsiasi 
obiettivo. I centri vitali del- 
TAmerica sono altrettanto 
vulnerabili quanto le basi 
della NATO >. 

Il corrispondente della VP 
ha osservato che le zone in¬ 
terne dell’ URSS sono vul¬ 
nerabili quanto quelle del¬ 
l’America. Krusciov ha allo¬ 
ra indicato con la mano una 
grande carta murale della 
Unione Sovietica dicendo: 
« Guardate queste vaste zo¬ 
ne tracciate sulla nostra car¬ 
ta. e notate come i nostri 
centri siano dispersi, mentre 
i centri americani sono molto 
addensati ». Poi ha chiesto 
quale sia la popolazione di 
New York e dì Chicago e. 
alla risposta del giornalista 
americano, ha sorriso. 

Interrogato a proposito 
delle prospettive di una con¬ 
ferenza al massimo livello, 
iPprimo segretario del PCUS 
ha dichiarato: « Non ce ne 
saranno in un futuro imme¬ 
diato. Ma allora, perché io 
parlo di questo argomento? 
Ne parlo perché non esiste 
altra via d’uscita. Di queste 
riunipni, quanto più se ne 
tengono, tanto meglio è. Una 
conferenza al massimo livel¬ 
lo sarebbe preferibile alle 
normali attività svolte per il 
tramite dell’ ONU, perché in 
realtà 1* ONU è controllata 
dagli Stati Uniti ». 

Richiesto del motivo per 
cui r URSS ha abbandonato 
i lavori dell’ ONU per il di¬ 
sarmo, e ha proposto di co¬ 
stituire una nuova commis¬ 
sione per il disarmo compo¬ 
sta da tutti i paesi membri 
delle Nazioni Unite, Kru¬ 
sciov ha cosi risposto: « Se si 
costituisce una commissione 
generale del disarmo, l’opi¬ 
nione pubblica può esercita¬ 
re una pressione tale da co¬ 
stringere gli americani a di¬ 
sarmare. La questione co¬ 
munque rimane aperta ma 
dipende sempre dagli ame¬ 
ricani ». 

Krusciov ha poi osservato 
che aumenta l’ostilità dei po¬ 
poli europei per la NATO in 
vista del pericolo, che l’Eu¬ 
ropa correrebbe, di venire 
« spazzata via » in caso di 
guerra. 

« I popoli europei sanno 
che se ci dovesse essere una 
guerra tutta l’Europa potreb¬ 
be divenire un vero e pro¬ 
prio cimitero ». 

Discutendo quindi le re¬ 
lazioni tra l’Unione Sovieti¬ 
ca e gli altri paesi sociali¬ 
sti, il primo segretario del 
PCUS ha affermato che la 
creazione di una nuova In¬ 
ternazionale comunista non 
è prevista: « I tempi non ri¬ 
chiedono nessun Comintern 
o Cominform. i quali hanno 
già svolto il loro ruolo sto¬ 
rico e hanno compiuto le lo¬ 
ro funzioni ». Tuttavia, ri¬ 
spondendo a una domanda, 
egli ha aggiunto che l’Unio¬ 
ne Sovietica organizzerà riu¬ 
nioni periodiche con i lea- 
ders dei partiti comunisti, 
riunioni sia bilaterali che 
plurilaterali. 

Passando a discutere degli 
sviluppi interni sovietici, il 
primo segretario del PCUS. 
alla domanda se l’espulsione 
del gn.ppo di Molotov e del- 
rex-ministro della Difesa, 
maresciallo Zukov dal Comi¬ 
tato centrale rifletta una 
instabilità nelle alte sfere so¬ 
vietiche, ha risposto sorri¬ 
dendo: 

« Un uomo affamato sogna 
i panini. I capitalisti vorreb¬ 
bero l'instabilità nell’Unione 
Sovietica e parlano di essa. 
Fissi non possono compren¬ 
derci. Fissi non possono com¬ 
prendere che solamente un 
governo forte e stabile possa 
portare a termine operazioni 
chirurgiche radicali, quali la 
rimozione di Molotov che per 
tanti anni è stato secondo 
solo a Stalin ». 

Krusciov ha quindi affer¬ 
mato che Io sviluppo di un 
nuovo culto della personali¬ 
tà è attualmente impossibile 
neirUnione Sovietica. « Noi 
abbiamo operato delle cor¬ 
rezioni. e abbiamo creato 
condizioni di natura tale da 
impedire restaurazioni del 
genere ». Ora il.. Comitato 
centrale svolge, nella dire¬ 
zione del Paese, un’azione 


mai svolta in precedenza, 
fatta eccezione per il periodo 
che vide Lenin alla testa e 
per 1 primi anni del potere 
di Stalin. « Il Comitato cen¬ 
trale regge il Partito mentre 
il Presidium è solamente il 
suo organo esecutivo. Ora i 
tempi sono cambiati. Tra le 
altre cose l’educazione ha 
svolto una parte importante 
nello sviluppo dei nuovi 
gruppi dirigenti. E’ impossi¬ 
bile ritornare ai vecchi si¬ 
stemi ». 

Krusciov ha quindi smen¬ 
tito che riniziativa che ha 
portato aH’allontanamento di 
Zukov sia partita dai gene¬ 
rali, come e stato affermato 
in taluni ambienti stranieri. 
Egli ha precisato che il Pre¬ 
sidium ha sollevato la que¬ 
stione e che il Comitato cen¬ 
trale del Partito ha preso la 
decisione in merito. 

« Zukov — ha proseguito 
— agiva spesso (li propria 
iniziativa senza consultarsi 
con i suoi colleghi militari, 
cosa questa che potrebbe es¬ 
sere tollerabile in tempo di 
guerra, ma è imperdonabile 
in tempo di pace ». 

Krusciov ha tuttavia affer¬ 
mato che « Zukov è un de¬ 
gno soldato che ha meritato 
gli onori tributatigli. L’au¬ 
torità militare di Zukov ò 
grande, ma il Partito ò an¬ 
cora più grande e il popolo 
segue la guida del Partilo ». 

Krusciov ha quindi espres¬ 
so l’opinione che Zukov ab¬ 
bia immaginato di potere es¬ 
sere un altro Stalin, ma co¬ 
me leader politico — ha det¬ 
to — egli non poteva com¬ 
petere con Stalin. < Egli non 
era uno Stalin e nemmeno 
un mezzo Stalin ». 

Per quanto concerne il fu¬ 
turo di Zukov, Krusciov ha 
affermato che il maresciallo 
ha 61 anni e ha già molto 
lavorato; « Egli potrebbe ri¬ 
tirarsi o continuare a lavo¬ 
rare. Questo dovrà deciderlo 
solamente lui, ma resterà 
sempre un eroe >. 

Sui problemi interni sovie¬ 
tici. Krusciov ha anche af¬ 
fermato tra l’altro che la 
URSS prevede, tra 15 anni, 
di superare gli Stati Uniti 
non solo industrialmente ma 
anche raggiungendo un più 
alto tenore di vita. 

LE PROTESTE 
CO HTBO Z Oll 

(Continuazione dalla I. pagina) 

assemblea di tutti i resi¬ 
stenti della provincia per 
concordare una manifesta¬ 
zione di protesta contro il 
divieto governativo. Manife¬ 
sti per denunciare il grave 
atteggiamento di Zoli sono 
stati affissi dall’ANPI e dal¬ 
la Federazione comunista. 
La C.d.L. ha inviato ài Vi¬ 
minale un telegramma di 
protesta. Un altro messaggio 
di protesta è stato inviato 
al presidente del Consiglio 
dalla Federazione del PCI 
di Livorno. A Firenze si ter¬ 
rà una riunione di tutti i 
comandanti e commissari 
partigiani. 

A nome dei partigiani 
abruzzesi e molisani ha in¬ 
viato un telegramma di pro¬ 
testa a Zoli il presidente re¬ 
gionale deH’ANPI, Natale 
Camarra. 

A Milano per iniziativa del 
FRI si è svolta una riunio¬ 
ne di tutti i partiti del CLN 
e delle Associazioni parti- 
giane e antifasciste. Intan¬ 
to in tutti gli ambienti e nei 
luoghi di lavoro si va sem¬ 
pre più estendendo con fer¬ 
mezza lo sdegno per le de¬ 
cisioni governative. Comitati 
antifascisti si ricreano nelle 
fabbriche come alla Gra¬ 
zioli dove alle maestranze è 
stato letto un vibrato o.d.g. 
di protesta approvato al- 
runanimità. 

A Sesto S. Giovanni riu¬ 
nitasi presso la biblioteca ci¬ 
vica la segreteria del comi¬ 
tato antifascista ha deciso la 
riunione straordinaria del 
comitato unitamente-a tutte 
le rappresentanze di organi¬ 
smi e partiti della città per 
mercoledì 20 corrente. E' sta¬ 
to stabilito di tenere una 
pubblica manifestazione do¬ 
menica 1. dicembre e di or¬ 
ganizzare comizi nei pressi 
delle fabbriche più impor¬ 
tanti. Allo stabilimento Ga¬ 
relli la protesta concretatasi 
con un o.d.g. al presidente 
del Consiglio è stata firma¬ 
ta dai rappresentanti della 
CGIL. CISL, PCI. PSI, AN- 
PI, Reduci e mutilati. Co¬ 
mandanti partigiani, da un 
gruppo di ìmlipendenti e da 
un gruppo di aderenti alla 
Democrazia cristiana. 

Un telegramma è stato in¬ 
viato al presidente del Con¬ 
siglio dalla segreteria nazio¬ 
nale della FIOM. 

La Giunta comunale dì Le- 
rici ha approvato un o.d.g. 
di protesta. Lunedi si terrà 
a La Spezia una riunione dei 
comandanti partigiani della 
provincia. 

A Modena si c riunito in 
municìpio il comitato promo¬ 
tore provinciale del raduno 
delFANPI. FIAP, ANPPIA, 
ANCR. ANMIG, membri del¬ 
l’ex CLN. il sindaco, il pre¬ 
sidente deH’amministrazione 
provinciale, II comitato una¬ 
nime ha condannato l’atteg¬ 
giamento governativo indi¬ 
cando la necessità che si svi¬ 
luppi con la protesta popo¬ 
lare l'azione di difesa dei di¬ 
ritti costituzionali. Oggi il 
comitato si riunirà con gli 
esptonenti dei partiti appar¬ 
tenenti all’ex CLN e organiz¬ 
zazioni. 
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